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1. PREMESSA

Il presente elaborato descrive l’intervento di manutenzione straordinaria della copertura dei locali tecnici del

III Edificio Polifunzionale dell’Università degli Studi del Molise a Campobasso.

Figura 1 – Localizzazione degli interventi

I locali suddetti presentano ad oggi una copertura a terrazzo di complessivi 425,00 mq costituita dalla 

seguente stratigrafia: 

 Pavimentazione in marmette di ghiaietto di 3,5 cm di spessore;

 Malta di allettamento di 6 cm di spessore;

 Guaina bituminosa doppio strato;

 Massetto delle pendenze sottile;

 Solaio Spiroll da 30 cm.

L’usura dello strato di finitura e dell’impermeabilizzazione, nonché l’attuale sistema di scarico delle acque

meteoriche, sottodimensionato e parzialmente ostruito, hanno determinato notevoli problemi di ristagni e 

infiltrazioni delle acque piovane nel solaio, generando in maniera diffusa ai locali tecnici sottostanti, umidità 

all’intradosso e lungo le pareti perimetrali, con deterioramento degli intonaci, caduta di materiale dall’alto e

relativi rischi per le componenti impiantistiche. Altra problematica rilevante riguarda il parapetto esistente in 

mattoni pieni che attualmente risulta dissestato in più punti con pericolo di crollo e ribaltamento verso 

l’esterno.

Figura 2 – Stato di fatto della copertura a terrazzo: ristagni, infiltrazioni e usura della pavimentazione
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Figura 3 – Ostruzione del sistema di scarico delle acque meteoriche

Figura 4 – Dissesto del parapetto di protezione 

Figura 5 – Incipiente ribaltamento del parapetto di protezione

Lo stato generale della copertura e del relativo parapetto di protezione, che ha reso necessaria la temporanea 

e parziale interdizione della superficie pedonale attraverso l’apposizione di transenne metalliche, richiede

pertanto una serie di interventi urgenti per scongiurare infortuni e l’aggravarsi dei danni al piano sottostante,

garantendone quindi l’ottimale fruizione e la protezione degli utenti che utilizzano il suddetto terrazzo come

accesso al III Edificio Polifunzionale e luogo di aggregazione. 
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2. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI

Di seguito si descrivono dettagliatamente gli interventi proposti rinviando alle tavole tecniche i relativi 

particolari costruttivi. 

 Operazioni di demolizione e rimozione del parapetto e della stratigrafia esistenti

- Demolizione del parapetto in mattoni pieni e f.p.o. di piastra di acciaio zincato, ancorata alla trave di

piano, a protezione del paramento esistente; 

- Demolizione dell’attuale pavimentazione in marmette di ghiaietto e del relativo sottofondo in malta

di calce; 

- Rimozione dello strato impermeabile in guaina bituminosa e demolizione del sottostante massetto; 

- Demolizione della zanella perimetrale esistente; 

- Smontaggio dei pozzetti di scarico e dei relativi bocchettoni in pvc e pulizia dei pluviali esistenti; 

- Perforazione del solaio per la realizzazione di ulteriori 3 pluviali per il convogliamento delle acque 

meteoriche. 

 Ripristino del pacchetto di copertura e del parapetto

- Realizzazione di nuovo cordolo in c.a. per la posa del nuovo parapetto;

- F.p.o. di primer e successivo manto impermeabile prefabbricato in bitume doppio strato armato con

tessuto non tessuto di poliestere stabilizzato; 

- F.p.o. di massetto per le pendenze armato con fibra di vetro e realizzazione di giunti di 

frazionamento; 

- Posa in opera di strato di protezione idraulica costituito da impermeabilizzante con malta cementizia 

bicomponente a base d’acqua;

- F.p.o. di pavimentazione in gres porcellanato, effetto pietra naturale, superficie strutturata, 

rettificato, per esterni, antiscivolo (R9), 40 x 40 cm, spessore 12 mm, resistente agli sbalzi termici, al 

gelo e agli acidi, a norma UNI EN 14411 gruppo BIa GL, compresi giunti di dilatazione in PVC 

coestruso ed elementi di chiusura ad L di complessivi 35,30 m; 

- F.p.o. di canale di drenaggio in PVC a basso spessore completo di griglia in acciaio zincato per la 

raccolta e lo scarico di acque piovane con relativi bocchettoni in membrana bitume-polimero e nuovi 

discendenti; 

- F.p.o. di nuovo parapetto metallico. 
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3. QUADRO ECONOMICO

A LAVORI 

1 Importo lavori 
(*)

 €            150 000,00 

2 
Oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso 
€                4 500,00 

Sommano i lavori €          154 500,00 

B SOMME A DISPOSIZIONE 

1 Imprevisti sui lavori €                3 913,31 
2 IVA al 10% su (A+B1) €              15 841,33 

3 

Spese professionali per il coordinamento 

della sicurezza in fase di progettazione e in 

fase di esecuzione 

€                6 033,54 

4 Contributo INARCASSA al 4% su B3 €                   241,34 
5 IVA al 22% su (B3 + B4) €                1 380,47 
6 Incentivo funzioni tecniche 2% €                3 090,00 

Totale somme a disposizione €            30 500,00 

TOTALE INTERVENTO €          185 000,00 

(*)
L'importo dei lavori è stato stimato sulla base dei prezzi previsti 

dal Preziario Regione Molise - Edizione 2021 
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Num.Ord. unità P R E Z Z O
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di UNITARIOmisura

Nr. 1 Conglomerato cementizio per opere in elevazione, preconfezionato a resistenza caratteristica, dimensione massima degli inerti pari a 31,5
A04029a mm, classe di lavorabilità (slump) S3 (semifluida) o S4 (fluida), gettato in opera, secondo le prescrizioni tecniche previste, compresa la

fornitura del materiale in cantiere, il suo spargimento, la vibrazione, l'onere dei controlli in corso d'opera in conformità alle prescrizioni
indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni e quant'altro necessario per dare un'opera realizzata a perfetta regola d'arte, esclusi i soli
ponteggi, le casseforme e l'acciaio di armatura: classe di esposizione XC1-XC2: C25/30 (Rck 30 N/mmq)
euro (centosessantatre/19) mc 163,19

Nr. 2 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati cementizi semplici o armati compreso armo, disarmante, disarmo, opere di puntellatura
A04047c e sostegno fino ad un'altezza di 4 m dal piano di appoggio; eseguite a regola d'arte e misurate secondo la superficie effettiva delle casseforme a

contatto con il calcestruzzo: per travi
euro (quaranta/10) mq 40,10

Nr. 3 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte,
A04051b compreso ogni sfrido, legature, ecc., nonché tutti gli oneri relativi ai controlli di legge incluso l'onere dei controlli in corso d'opera in

conformità alle prescrizioni indicate nelle Norme Tecniche per le costruzioni; del tipo B450C prodotto da azienda in possesso di attestato di
qualificazione rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 8 mm
euro (due/05) kg 2,05

Nr. 4 idem c.s. ...barre: diametro 12 mm
A04051d euro (due/02) kg 2,02

Nr. 5 idem c.s. ...barre: diametro 14 ÷ 30 mm
A04051e euro (due/02) kg 2,02

Nr. 6 Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte con esclusione dei
A07093b soli collari di sostegno: diametro fino a 150 mm: in acciaio zincato da 8/10

euro (ventitre/56) m 23,56

Nr. 7 Terminali per pluviali e colonne di scarico, per diametri fino a 100 mm e lunghezza 2,00 m, posti in opera compreso grappe, pezzi speciali,
A07095c opere murarie, ecc. in acciaio 12/10

euro (trentasette/92) cad 37,92

Nr. 8 Bocchettone in membrana bitume-polimero armata da posizionare in presenza di impermeabilizzazioni bituminose, a flangia quadrata
A07103a intaccata, conico nella parte inferiore e cilindrico nella parte superiore, in opera su foro pulito e liscio: codolo di altezza 250 mm, diametro 75

÷ 125 mm
euro (trentauno/34) cad 31,34

Nr. 9 Armatura di intonaci e rivestimenti plastici mediante applicazione di rete in fibra di vetro: peso 140 g/mq
A08044b euro (sei/97) mq 6,97

Nr. 10 Piano di posa di manti impermeabili preparato con una mano di primer bituminoso: all'acqua
A10002b euro (uno/44) mq 1,44

Nr. 11 Manto impermeabile prefabbricato costituito da membrana bitume distillato-polimero elastoplastomerica armata in filo continuo di poliestere
A10009b non tessuto, flessibilità a freddo - 15 °C, applicata a fiamma su massetto di sottofondo, escluso, di superfici orizzontali o inclinate, previo

trattamento con idoneo primer bituminoso, escluso, con sovrapposizione dei sormonti di 8 ÷ 10 cm in senso longitudinale e di almeno 15 cm
alle testate dei teli: spessore 4 mm
euro (sedici/67) mq 16,67

Nr. 12 Impermeabilizzazione di terrazzi, tetti piani e superfici pedonabili, mediante fissaggio dei giunti di dilatazione dei risvolti verticali con banda
A10054 elastica in tessuto non tessuto applicata con impermeabilizzante cementizio elastico a base d'acqua, posa di rete in fibra di vetro del peso di

140 g/mq direttamente sul massetto, successiva applicazione a rullo in due mani di impermeabilizzante liquido bicomponente cementizio a
base d'acqua con resina stirolo acrilica plastificata e cemento modificato, resistente ai ristagni d'acqua, ai raggi UV, alle basse ed alle alte
temperature, esclusi pulizia e preparazione del supporto ed eventuale posa di pavimentazione
euro (trentanove/49) mq 39,49

Nr. 13 Impermeabilizzazione di strutture in calcestruzzo mediante realizzazione di un rivestimento cementizio flessibile, polimero modificato,
A10054 traspirante al vapore d'acqua, resistente all'abrasione, bicomponente, applicato a rullo od a spruzzo in due mani per uno spessore di 2 mm

euro (venti/06) mq 20,06

Nr. 14 Massetto pronto ad alta resistenza, adatto per la posa di pavimenti con adesivo (piastrelle ceramiche, gres porcellanato, pietre naturali, parquet
A13003a e piastrelle resilienti), dello spessore di 20 ÷ 80 mm, dato in opera battuto, livellato e lisciato spessore 20 mm

euro (tredici/16) mq 13,16

Nr. 15 idem c.s. ...e lisciato per ogni centimetro in più di spessore
A13003b euro (cinque/60) mq 5,60

Nr. 16 Carpenteria per strutture metalliche secondarie (arcarecci, membrature secondarie in genere, scossaline, contenimenti getto, etc.) in profilati a
A22004a freddo, pressopiegati o profilati a caldo, compresi piastre di attacco, taglio a misura, forature, flange, bullonatura o saldatura e quanto altro

occorre per dare l'opera finita, esclusi trattamenti protettivi e verniciature: in acciaio S235 JR - classe di esecuzione EXC1 o EXC2
euro (tre/85) kg 3,85

Nr. 17 Zincatura di opere in ferro con trattamento a fuoco mediante immersione in vasche contenenti zinco fuso alla temperatura di circa 500 °C
A22017c previo decappaggio, sciacquaggio e quanto altro necessario per ottenere un prodotto finito: lamiere e tubi di peso superiore a 80 kg

euro (zero/64) kg 0,64

COMMITTENTE: Università degli Studi del Molise



pag. 3

Num.Ord. unità P R E Z Z O
TARIFFA D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di UNITARIOmisura

Nr. 18 Demolizione di muratura, anche voltata, di spessore superiore ad una testa, eseguita con l'ausilio di mezzi meccanici, escluso il carico,
B01004 trasporto e scarico a discarica autorizzata del materiale di risulta

euro (cinquantanove/40) mc 59,40

Nr. 19 Demolizione di struttura in calcestruzzo di qualsiasi forma o spessore, compreso il carico trasporto e scarico a discarica autorizzata del
B01007c materiale di risulta non armato, eseguita con l'ausilio di mezzi meccanic

euro (settantauno/28) mc 71,28

Nr. 20 Carotaggio su pareti, in direzione perpendicolare alle stesse, eseguito con carotatrici con motore elettrico o ad aria compressa, per prelievo
B01018c campioni, perforazione di strutture edili, per prove di laboratorio, collaudi, controlli, areazioni, deumidificazioni, posa in opera di impianti,

pluviali, scarichi su cemento non armato: diametro foro 110 ÷ 150 mm
euro (trecentotredici/45) m 313,45

Nr. 21 Demolizione di pavimento in mattoni, marmette, ecc., compreso il sottofondo dello spessore fino a 5 cm, anche con eventuale recupero
B01032 parziale del material

euro (dieci/80) mq 10,80

Nr. 22 Demolizione di massetto in calcestruzzo alleggerito, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo
B01042 scaric

euro (centosessantanove/69) mc 169,69

Nr. 23 Demolizione di sottofondo in malta di calce
B01044 euro (quarantasei/28) mc 46,28

Nr. 24 Rimozione di strato impermeabile, compreso l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio nell'ambito del cantiere, escluso il trasporto alla
B01078b discarica e l'eventuale rimozione del massetto sottostante da pagarsi a parte manto bituminoso doppio strato

euro (cinque/41) mq 5,41

Nr. 25 Rimozione di plafoniera per lampade ad incandescenza, con copertura in vetro o policarbonato, inclusi gli oneri della rimozione dei sostegni a
B01130 muro o a soffitto e l'avvicinamento al luogo di deposito nell'ambito del cantiere, escluso l'onere di carico, trasporto e scarico a discarica

autorizzata
euro (otto/80) cad 8,80

Nr. 26 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 2003, n. 36 dei materiali di risulta provenienti da demolizioni, previa
B01132 caratterizzazione di base ai sensi del DM 27 settembre 2010 da computarsi a parte, con autocarro di portata fino a 50 q, compresi carico,

viaggio di andata e ritorno e scarico con esclusione degli oneri di discarica
euro (quarantaotto/62) mc 48,62

Nr. 27 Tiro in alto o calo in basso di materiali a mezzo di elevatore meccanico compreso l'onere di carico e scarico dei materiali valutazione a volume
B01137b euro (trentaquattro/30) mc 34,30

Nr. 28 Perforazioni di muratura di qualsiasi genere con trapano elettrico per inserimento di barre, tiranti metallici e simili, compreso ogni onere e
B02014a magistero di approntamento del macchinario e consumi per fori di lunghezza fino a 1,5 m e diametro pari a 11 ÷ 20 mm: su muratura di tufo,

mattoni e simili
euro (cinquantanove/16) m 59,16

Nr. 29 Collegamento delle barre di acciaio alle strutture murarie mediante iniezioni di malta cementizia espansiva premiscelata, valutato a kg di malta
B02027 utilizzata per l'operazione

euro (uno/29) kg 1,29

Nr. 30 Campionamento ed analisi di rifiuti sia allo stato liquido che solido, con rilascio di certificazione da parte di laboratorio autorizzato indicante il
E.01.210.05. codice CER e la relativa classificazione ai fini dello smaltimento.
a- euro (quattrocentoottanta/30) cadauno 480,30
Abruzz
Nr. 31 Compenso per il conferimento di materia di risulta proveniente da demolizioni per rifiuti inerti presso impianti di recupero ed eventualmente
E.01.210.20- c/o le discariche autorizzate e comprensivo di tutti gli oneri, tasse e contributi. L'attestazione dello smaltimento dovrà essere attestato a mezzo
Abruzzo dell'apposito formulario di identificazione rifiuti debitamente compilato e firmato in ogni sua parte.La quarta copia

del formulario completa della sottoscrizione del soggetto autorizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti una volta restituita all'impresa
produttrice del rifiuto e da questa trasmessa in copia a committente tramite la D.L. autorizzerà la corresponsione degli oneri.Rifiuti misti
dell'attività di costruzione e demolizione ivi comprese Miscele bituminose e/o loro sottoprodotti.
euro (diciotto/99) T 18,99

Nr. 32 Giunto di dilatazione per pavimenti larghezza massima del giunto 100 mm, ad altezza fissa con profilo portante in alluminio e ali di
E.23.010.050 ancoraggio forate guarnizione con inserto di tenuta centrale elastomerica flessibile resistente a temperature da -30°C a +120°C, resistente agli
.b agenti atmosferici, all'abrasione, a detergenti con componenti acidi, alle sostanze bituminose con movimento totale del profilo 40 mm (± 22

mm) in barre da 3-4 ml/cad; montato in piano o ad angolo con fissaggi meccanici ad alte prestazioni o con fissaggi chimici con spinotti di
connessione per allineamento; altezza profilo 35 mm
euro (duecentonovantasei/43) m 296,43

Nr. 33 Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, con altezze anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in possesso di autorizzazione
F01102a ministeriale ed eseguiti con l'impiego di tubi di diametro 48 mm e spessore pari a 2,9 mm, in acciaio zincato o verniciato, compresi progetto e

relazione tecnica (quando necessari), pezzi speciali, doppio parapetto, protezioni usuali eseguite secondo le norme di sicurezza vigenti in
materia, mantovane, ancoraggi ed ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte con esclusione dei piani di lavoro
da contabilizzarsi a parte. Valutati a mq di proiezione verticale di facciata: montaggio comprensivo di trasporto, approvvigionamento, scarico
avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i primi 30 giorn
euro (nove/44) mq 9,44

COMMITTENTE: Università degli Studi del Molise
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Nr. 34 idem c.s. ...di facciata: noleggio per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a 25 giorni) alla funzionalità operativa,
F01102b comprendente la manutenzione ordinaria e quanto altro occorrente per il mantenimento della sicurezza delle opere finite

euro (due/36) mq 2,36

Nr. 35 idem c.s. ...di facciata: smontaggio a fine lavoro compreso calo in basso, accantonamento provvisorio, carico e trasporto di allontanamento dal
F01102c cantiere

euro (tre/79) mq 3,79

Nr. 36 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di
F01106a abete, spessore 50 mm, tavole fermapiede e scale di collegamento, valutato a mq di facciata (proiezione prospettica): per i primi 30 giorni,

compreso ogni onere e magistero di approvvigionamento, montaggio, manutenzione, smontaggio e ritiro dal cantiere a fine lavori
euro (due/42) mq 2,42

Nr. 37 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di
F01106b abete, spessore 50 mm, tavole fermapiede e scale di collegamento, valutato a mq di facciata (proiezione prospettica): per ogni mese o frazione

di mese successivo (non inferiore a 25 giorni)
euro (zero/77) mq 0,77

Nr. 38 Rete in fibra sintetica rinforzata, per la protezione delle impalcature edili in vista, compreso lo smontaggio a fine lavoro
F01108 euro (due/72) mq 2,72

Nr. 39 Ancoraggi e iniezioni strutturali nel calcestruzzo di barre d'acciaio, di diametro massimo 16 mm per una profondità minima di 150 mm negli
NP.001 elementi strutturali (travi solette e muri) tramite ancorante chimico a base di resina epossidica bicomponente fornita in cartucce da 390 ml o

500 ml. Diametro del foro massimo di 20 mm, eseguito con carotatrice, e iniezione della resina pari a 2/3 della profondità del foro. Nella voce
è esclusa la fornitura delle barre d'acciaio e la realizzazione del foro
euro (cinque/34) cad 5,34

Nr. 40 Perforazione fino al diametro di mm 36 e lunghezza fino a m 1,20 con martello a rotopercursione a secco, per consolidamenti. Per diametri
NP.002 fino a 32 mm in conglomerato anche se armato

euro (zero/39) cm 0,39

Pavimento in gres porcellanato smaltato in piastrelle, resistente agli sbalzi termici, al gelo e agli acidi, per locali ad uso residenziale o terziario leggero, a norma UNI EN 14411 gruppo BIa GL, posto in opera con idoneo collante, previa preparazione del piano superiore del massetto di sottofondo da pagarsi a parte, compresi giunti di dilatazione in PVC coestruso, elemento di chiusura ad L di complessivi
 
35,30 m, tagli, sfridi, pulitura finale e sigillatura dei giunti: effetto pietra naturale, superficie strutturata, rettificato, per esterni, antiscivolo (R9), 40 x 40 cm, spessore 12 mm

Nr. 41 Pavimento in gres porcellanato smaltato in piastrelle, resistente agli sbalzi termici, al gelo e agli acidi, per locali ad uso residenziale o 
NP.003 terziario leggero, a norma UNI EN 14411 gruppo BIa GL, posto in opera con idoneo collante, previa preparazione del piano superiore del 

massetto di sottofondo da pagarsi a parte, compresi giunti di dilatazione in PVC coestruso, elemento di chiusura ad L di complessivi
 
35,30 

m, tagli, sfridi, pulitura finale e sigillatura dei giunti: effetto pietra naturale, superficie strutturata, rettificato, per esterni, antiscivolo (R9), 
40 x 40 cm, spessore 12 mm
euro (sessantatre/66) mq 63,66

Fornitura e posa in opera di canale di drenaggio in PVC a basso spessore completo di griglia in acciaio zincato per la raccolta e lo
 
scarico di acque piovane. Sono comprese la posa in opera della canaletta su idoneo sottofondo, le stuccature, la pulizia dei manufatti, la ripresa della pavimentazione lungo i bordi della canaletta, i materiali e le opere murarie necessarie per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

Nr. 42 Fornitura e posa in opera di canale di drenaggio in PVC a basso spessore completo di griglia in acciaio zincato per la raccolta e lo
 
scarico 

NP.004 di acque piovane. Sono comprese la posa in opera della canaletta su idoneo sottofondo, le stuccature, la pulizia dei manufatti, la ripresa 
della pavimentazione lungo i bordi della canaletta, i materiali e le opere murarie necessarie per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.
euro (cinquantaotto/12) m 58,12

Compenso per il conferimento di materia di risulta presso impianti
 

di recupero ed eventualmente c/o le discariche autorizzate e comprensivo di tutti gli oneri, tasse e contributi. L'attestazione
 
dello smaltimento dovrà essere attestato a mezzo dell'apposito formulario di identificazione rifiuti debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. La quarta copia del formulario completa della sottoscrizione del soggetto autorizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti una volta

 
restituita all'impresa produttrice del rifiuto e da questa trasmessa in copia a committente tramite la D.L. autorizzerà la corresponsione degli oneri. Compenso per il conferimento di materia di risulta proveniente da demolizioni per rifiuti inerti. Guaina bituminosa C.E.R 17 03 02

Nr. 43 Compenso per il conferimento di materia di risulta presso impianti
 

di recupero ed eventualmente c/o le discariche autorizzate e 
NP.005 comprensivo di tutti gli oneri, tasse e contributi. L'attestazione

 
dello smaltimento dovrà essere attestato a mezzo dell'apposito formulario di 

identificazione rifiuti debitamente compilato e firmato in ogni sua parte. La quarta copia del formulario completa della sottoscrizione del 
soggetto autorizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti una volta

 
restituita all'impresa produttrice del rifiuto e da questa trasmessa in copia 

a committente tramite la D.L. autorizzerà la corresponsione degli oneri. Compenso per il conferimento di materia di risulta proveniente da 
demolizioni per rifiuti inerti. Guaina bituminosa C.E.R 17 03 02
euro (zero/75) kg 0,75

 
    Data, 05/09/2022
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NP.001

u.m. quantità prezzo

M.O.

M.O.1 h 0,017 29,23 €        

M.O.2 h 0 27,11 €        

M.O.3 h 0,017 24,39 €        

M.T.

M.T.1 kg 0,28 11,71

N.O.

T

S.G. SPESE GENERALI % 15

O.S. ONERI DELLA SICUREZZA AZIENDALI % 2

U.I. UTILE D'IMPRESA % 10 0,49 €                           

PREZZO DI APPLICAZIONE 5,34 €                           

Resina epossidica bicomponente per ancoraggi 
strutturali 

3,24 €                           

TOTALE 4,15 €                           

0,62 €                           

0,08 €                           

sommano 4,85 €                           

Totale noleggi (N.O.) -  €                             

TRASPORTI

Totale trasporti (T) -  €                             

Totale manodopera (M.O.) 0,91 €                           

MATERIALI

Totale materiali (M.T.) 3,24 €                           

NOLEGGI

MANODOPERA

Specializzato edile 0,50 €                           

Qualificato edile -  €                             

Comune edile 0,41 €                           

ANALISI PREZZI UNITARI

Ancoraggi e iniezioni strutturali nel calcestruzzo di barre d'acciaio, di diametro massimo 16 mm per una 
profondità minima di 150 mm negli elementi strutturali (travi solette e muri) tramite ancorante chimico a 
base di resina epossidica bicomponente fornita in cartucce da 390 ml o 500 ml. Diametro del foro massimo 
di 20 mm, eseguito con carotatrice, e iniezione della resina pari a 2/3 della profondità del foro. Nella voce è 
esclusa la fornitura delle barre d'acciaio e la realizzazione del foro

cad

Elementi di analisi importi parziali importi



NP.002

u.m. quantità prezzo

M.O.

M.O.1 h 0,0082 29,23 €        

M.O.2 h 0 27,11 €        

M.O.3 h 0 24,39 €        

M.T.

N.O.

N.O.1 h 0,0082 7,84

T

S.G. SPESE GENERALI % 15

O.S. ONERI DELLA SICUREZZA AZIENDALI % 2

U.I. UTILE D'IMPRESA % 10

sommano 0,36 €                           

0,04 €                           

PREZZO DI APPLICAZIONE 0,39 €                           

Trapano elettrico a rotopercussione con 
mandrino mm 16-28

0,06 €                           

Totale trasporti (T) -  €                             

TOTALE 0,30 €                           

0,05 €                           

0,01 €                           

Totale materiali (M.T.) -  €                             

NOLEGGI

Totale noleggi (N.O.) 0,06 €                           

TRASPORTI

Totale manodopera (M.O.) 0,24 €                           

MATERIALI

MANODOPERA

Specializzato edile 0,24 €                           

Qualificato edile -  €                             

Comune edile -  €                             

ANALISI PREZZI UNITARI

Perforazione fino al diametro di mm 36 e lunghezza fino a m 1,20 con martello a rotopercursione a secco, 
per consolidamenti. Per diametri fino a 32 mm in conglomerato anche se armato

cm

Elementi di analisi importi parziali importi



NP.003

u.m. quantità prezzo

M.O.

M.O.1 h 0,22 29,23 €        

M.O.2 h 0 27,11 €        

M.O.3 h 0,22 24,39 €        

M.T.

M.T.1 m2 1 36,42 €        

M.T.2 kg 0,12 3,58 €          

M.T.3 m2 1 0,82 €          

N.O.

T

S.G. SPESE GENERALI % 15

O.S. ONERI DELLA SICUREZZA AZIENDALI % 2

U.I. UTILE D'IMPRESA % 10

ANALISI PREZZI UNITARI

Pavimento in gres porcellanato smaltato in piastrelle, resistente agli sbalzi termici, al gelo e agli acidi, per 
locali ad uso residenziale o terziario leggero, a norma UNI EN 14411 gruppo BIa GL, posto in opera con 
idoneo collante, previa preparazione del piano superiore del massetto di sottofondo da pagarsi a parte, 
compresi giunti di dilatazione in PVC coestruso, elemento di chiusura ad L di complessivi 35,30 m, tagli, 
sfridi, pulitura finale e sigillatura dei giunti: effetto pietra naturale, superficie strutturata, rettificato, per 
esterni, antiscivolo (R9), 40 x 40 cm, spessore 12 mm

mq

Elementi di analisi importi parziali importi

Collante per pavimentazioni 0,43 €                           

MANODOPERA

Specializzato edile 6,43 €                           

Qualificato edile -  €                             

Comune edile 5,37 €                           

Totale manodopera (M.O.) 11,80 €                         

MATERIALI

Pavimento effetto pietra naturale, superficie 
strutturata, rettificato, per esterni, antiscivolo 
(R9), 40 x 40 cm, spessore 12 mm

36,42 €                         

7,42 €                           

0,99 €                           

Totale materiali (M.T.) 37,67 €                         

NOLEGGI

Totale noleggi (N.O.) -  €                             

TRASPORTI

Giunti di dilatazione in PVC coestruso per 
pavimenti a colla nella misura di 1 ogni 9mq 
lmedia=5m (incidenza a mq)

0,82 €                           

Totale trasporti (T) -  €                             

TOTALE 49,46 €                         

sommano 57,87 €                         

5,79 €                           

PREZZO DI APPLICAZIONE 63,66 €                         



NP.004

u.m. quantità prezzo

M.O.

M.O.1 h 0,47 29,23 €        

M.O.2 h 0 27,11 €        

M.O.3 h 0,47 24,39 €        

M.T.

M.T.1 m 1 20,00 €        

N.O.

T

S.G. SPESE GENERALI % 15

O.S. ONERI DELLA SICUREZZA AZIENDALI % 2

U.I. UTILE D'IMPRESA % 10

Comune edile 11,44 €                         

ANALISI PREZZI UNITARI

Fornitura e posa in opera di canale di drenaggio in PVC a basso spessore completo di griglia in acciaio 
zincato per la raccolta e lo scarico di acque piovane. Sono comprese la posa in opera della canaletta su 
idoneo sottofondo, le stuccature, la pulizia dei manufatti, la ripresa della pavimentazione lungo i bordi della 
canaletta, i materiali e le opere murarie necessarie per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.

ml

Elementi di analisi importi parziali importi

MANODOPERA

Specializzato edile 13,72 €                         

Qualificato edile -  €                             

Totale manodopera (M.O.) 25,16 €                         

MATERIALI

Canaletta con griglia 20,00 €                         

6,77 €                           

Totale materiali (M.T.) 20,00 €                         

NOLEGGI

Totale noleggi (N.O.) -  €                             

TRASPORTI

Totale trasporti (T) -  €                             

TOTALE 45,16 €                         

0,90 €                           

sommano 52,84 €                         

5,28 €                           

PREZZO DI APPLICAZIONE 58,12 €                         



NP.005

u.m. quantità prezzo

M.O.

M.O.1 h 0 29,23 €        

M.O.2 h 0 27,11 €        

M.O.3 h 0 24,39 €        

M.T.

M.T.1 kg 1 0,58 €          

N.O.

T

S.G. SPESE GENERALI % 15

O.S. ONERI DELLA SICUREZZA AZIENDALI % 2

U.I. UTILE D'IMPRESA % 10 0,07 €                           

PREZZO DI APPLICAZIONE 0,75 €                           

TOTALE 0,58 €                           

0,09 €                           

0,01 €                           

sommano 0,68 €                           

NOLEGGI

Totale noleggi (N.O.) -  €                             

TRASPORTI

Totale trasporti (T) -  €                             

Totale manodopera (M.O.) -  €                             

MATERIALI

Oneri di discarica per smaltimento di guaina 
bituminosa

0,58 €                           

Totale materiali (M.T.) 0,58 €                           

MANODOPERA

Specializzato edile -  €                             

Qualificato edile -  €                             

Comune edile -  €                             

ANALISI PREZZI UNITARI

Compenso per il conferimento di materia di risulta presso impianti di recupero ed eventualmente c/o le 
discariche autorizzate e comprensivo di tutti gli oneri, tasse e contributi. L'attestazione dello smaltimento 
dovrà essere attestato a mezzo dell'apposito formulario di identificazione rifiuti debitamente compilato e 
firmato in ogni sua parte. La quarta copia del formulario completa della sottoscrizione del soggetto 
autorizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti una volta restituita all'impresa produttrice del rifiuto e da 
questa trasmessa in copia a committente tramite la D.L. autorizzerà la corresponsione degli oneri. 
Compenso per il conferimento di materia di risulta proveniente da demolizioni per rifiuti inerti. Guaina 
bituminosa C.E.R 17 03 02

kg

Elementi di analisi importi parziali importi
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

RIMOZIONI E DEMOLIZIONI  (Cat 1)

1 / 1 Rimozione di plafoniera per lampade ad incandescenza, con copertura in
B01130 vetro o policarbonato, inclusi gli oneri della rimozione dei sostegni a muro o

a soffitto e l'avvicinamento al luogo di deposito nell'ambito del cantiere,
escluso l'onere di carico, trasporto e scarico a discarica autorizzata

6,00

SOMMANO cad 6,00 8,80 52,80

2 / 2 Carpenteria per strutture metalliche secondarie (arcarecci, membrature
A22004a secondarie in genere, scossaline, contenimenti getto, etc.) in profilati a

freddo, pressopiegati o profilati  ... are l'opera finita, esclusi trattamenti
protettivi e verniciature: in acciaio S235 JR - classe di esecuzione EXC1 o
EXC2
Piastra H=20cm s=1cm di supporto alla muratura faccia a vista *
(larg.=17,55+8,2+48) 0,20 0,01 73,750 7859,000 1´159,20

SOMMANO kg 1´159,20 3,85 4´462,92

3 / 3 Zincatura di opere in ferro con trattamento a fuoco mediante immersione in
A22017c vasche contenenti zinco fuso alla temperatura di circa 500 °C previo

decappaggio, sciacquaggio e quanto altro necessario per ottenere un prodotto
finito: lamiere e tubi di peso superiore a 80 kg
Vedi voce n° 2 [kg 1 159.20] 1´159,20

SOMMANO kg 1´159,20 0,64 741,89

4 / 4 Perforazioni di muratura di qualsiasi genere con trapano elettrico per
B02014a inserimento di barre, tiranti metallici e simili, compreso ogni onere e

magistero di approntamento del macchinario e consumi per fori di lunghezza
fino a 1,5 m e diametro pari a 11 ÷ 20 mm: su muratura di tufo, mattoni e
simili
(par.ug.=(17,55+8,2+48)/0,5) 147,50 0,35 51,63

SOMMANO m 51,63 59,16 3´054,43

5 / 5 Ancoraggi e iniezioni strutturali nel calcestruzzo di barre d'acciaio, di
NP.001 diametro massimo 16 mm per una profondità minima di 150 mm negli

elementi strutturali (travi solette e mur ... ari a 2/3 della profondità del foro.
Nella voce è esclusa la fornitura delle barre d'acciaio e la realizzazione del
foro
(par.ug.=(17,55+8,2+48)/0,5) 147,50 147,50

SOMMANO cad 147,50 5,34 787,65

6 / 6 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e
A04051e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni

sfrido, legature, ecc., nonché ... asciato dal Servizio Tecnico Centrale della
Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30
mm
1fi16/50 L=40cm 148,00 0,40 1,578 93,42

SOMMANO kg 93,42 2,02 188,71

7 / 7 Demolizione di muratura, anche voltata, di spessore superiore ad una testa,
B01004 eseguita con l'ausilio di mezzi meccanici, escluso il carico, trasporto e scarico

a discarica autorizzata del materiale di risulta
Parapetto esistente *(lung.=17,55+8,2+48)*(H/peso=1,05+0,16) 73,75 0,250 1,210 22,31

SOMMANO mc 22,31 59,40 1´325,21

8 / 8 Demolizione di pavimento in mattoni, marmette, ecc., compreso il sottofondo

COMMITTENTE: Università degli Studi del Molise

A   R I P O R T A R E 10´613,61
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10´613,61

B01032 dello spessore fino a 5 cm, anche con eventuale recupero parziale del
material
Pavimento in marmette esistente 425,00

SOMMANO mq 425,00 10,80 4´590,00

9 / 9 Demolizione di sottofondo in malta di calce
B01044 Vedi voce n° 8 [mq 425.00] 0,060 25,50

SOMMANO mc 25,50 46,28 1´180,14

10 / 10 Rimozione di strato impermeabile, compreso l'avvicinamento al luogo di
B01078b deposito provvisorio nell'ambito del cantiere, escluso il trasporto alla

discarica e l'eventuale rimozione del massetto sottostante da pagarsi a parte
manto bituminoso doppio strato
Vedi voce n° 8 [mq 425.00] 425,00
(lung.=17,55+8,2+48)*(larg.=0,20+0,16) 73,75 0,360 26,55

SOMMANO mq 451,55 5,41 2´442,89

11 / 11 Demolizione di massetto in calcestruzzo alleggerito, compreso
B01042 l'avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo

scaric
Vedi voce n° 8 [mq 425.00] 0,050 21,25

SOMMANO mc 21,25 169,69 3´605,91

12 / 12 Carotaggio su pareti, in direzione perpendicolare alle stesse, eseguito con
B01018c carotatrici con motore elettrico o ad aria compressa, per prelievo campioni,

perforazione di strutture e ... zioni, deumidificazioni, posa in opera di
impianti, pluviali, scarichi su cemento non armato: diametro foro 110 ÷ 150
mm
Realizzazione fori da 125 mm nel solaio per alloggio pluviali 3,00 0,300 0,90

SOMMANO m 0,90 313,45 282,11

13 / 13 Demolizione di struttura in calcestruzzo di qualsiasi forma o spessore,
B01007c compreso il carico trasporto e scarico a discarica autorizzata del materiale di

risulta non armato, eseguita con l'ausilio di mezzi meccanic
Zanella esistente *(larg.=0,650+0,2) 22,30 0,850 0,100 1,90

SOMMANO mc 1,90 71,28 135,43

Parziale RIMOZIONI E DEMOLIZIONI  (Cat 1) euro 22´850,09

TRASPORTO A RIFIUTO  (Cat 2)

14 / 14 Tiro in alto o calo in basso di materiali a mezzo di elevatore meccanico
B01137b compreso l'onere di carico e scarico dei materiali valutazione a volume

Plafoniere illuminazione *(par.ug.=6*0,03) 0,18 0,18
Parapetto esistente
Vedi voce n° 7 [mc 22.31] 22,31
Pavimento
Vedi voce n° 8 [mq 425.00] 0,035 14,88
Malta di allettamento
Vedi voce n° 9 [mc 25.50] 25,50
Guaina
Vedi voce n° 10 [mq 451.55] 0,008 3,61
Massetto
Vedi voce n° 11 [mc 21.25] 21,25
Perforazione solaio *(par.ug.=3*(0,0625*0,0625)*3,14) 0,04 0,300 0,01
Zanella
Vedi voce n° 13 [mc 1.90] 1,90

SOMMANO mc 89,64 34,30 3´074,65

COMMITTENTE: Università degli Studi del Molise

A   R I P O R T A R E 25´924,74
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 25´924,74

15 / 15 Trasporto a discarica controllata secondo il DLgs 13 gennaio 2003, n. 36 dei
B01132 materiali di risulta provenienti da demolizioni, previa caratterizzazione di

base ai sensi del DM 27 se ... o di portata fino a 50 q, compresi carico,
viaggio di andata e ritorno e scarico con esclusione degli oneri di discarica
Vedi voce n° 14 [mc 89.64] 89,64

SOMMANO mc 89,64 48,62 4´358,30

16 / 16 Campionamento ed analisi di rifiuti sia allo stato liquido che solido, con
E.01.210.05. rilascio di certificazione da parte di laboratorio autorizzato indicante il codice
a- CER e la relativa classificazione ai fini dello smaltimento.
Abruzz 1,00

SOMMANO cadauno 1,00 480,30 480,30

17 / 17 Compenso per il conferimento di materia di risulta proveniente da
E.01.210.20- demolizioni per rifiuti inerti presso impianti di recupero ed eventualmente c/o
Abruzzo le discariche autorizzate e compre ... i oneri.Rifiuti misti dell'attività di

costruzione e demolizione ivi comprese Miscele bituminose e/o loro
sottoprodotti.
Plafoniere 6,00 0,072 0,43
Muratura parapetto 22,31 1,700 37,93
Pavimento 14,80 2,100 31,08
Malta di calce 25,50 1,800 45,90
Massetto 425,00 0,020 8,50
Perforazioni solaio 0,01 2,500 0,03
Zanella 1,90 2,500 4,75

SOMMANO T 128,62 18,99 2´442,49

18 / 46 Compenso per il conferimento di materia di risulta presso impianti di
NP.005 recupero ed eventualmente c/o le discariche autorizzate e comprensivo di tutti

gli oneri, tasse e contributi.  ... er il conferimento di materia di risulta
proveniente da demolizioni per rifiuti inerti. Guaina bituminosa C.E.R 17 03
02

451,00 9,000 4´059,00

SOMMANO kg 4´059,00 0,75 3´044,25

Parziale TRASPORTO A RIFIUTO  (Cat 2) euro 13´399,99

RIPRISTINO PACCHETTO DI COPERTURA E PARAPETTO  (Cat
3)

19 / 18 Perforazione fino al diametro di mm 36 e lunghezza fino a m 1,20 con
NP.002 martello a rotopercursione a secco, per consolidamenti. Per diametri fino a 32

mm in conglomerato anche se armato
Inserimento di n°2 barre fi16 ogni 30cm per ancoraggio cordolo alla trave
esistente *(par.ug.=2*(17,9+8,2+48)/0,3) 494,00 23,00 11´362,00

SOMMANO cm 11´362,00 0,39 4´431,18

20 / 19 Ancoraggi e iniezioni strutturali nel calcestruzzo di barre d'acciaio, di
NP.001 diametro massimo 16 mm per una profondità minima di 150 mm negli

elementi strutturali (travi solette e mur ... ari a 2/3 della profondità del foro.
Nella voce è esclusa la fornitura delle barre d'acciaio e la realizzazione del
foro
(par.ug.=2*(17,9+8,2+48)/0,3) 494,00 494,00

SOMMANO cad 494,00 5,34 2´637,96

21 / 20 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e
A04051e pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni

sfrido, legature, ecc., nonché ... asciato dal Servizio Tecnico Centrale della
Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 14 ÷ 30

COMMITTENTE: Università degli Studi del Molise

A   R I P O R T A R E 43´319,22
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 43´319,22

mm
2fi16/30 L=50 per collegamento cordolo alla trave esistente *(par.ug.=2*
(17,9+8,2+48)/0,3) 494,00 0,50 1,578 389,77

SOMMANO kg 389,77 2,02 787,34

22 / 21 Conglomerato cementizio per opere in elevazione, preconfezionato a
A04029a resistenza caratteristica, dimensione massima degli inerti pari a 31,5 mm,

classe di lavorabilità (slump) S3 (sem ... te, esclusi i soli ponteggi, le
casseforme e l'acciaio di armatura: classe di esposizione XC1-XC2: C25/30
(Rck 30 N/mmq)
Cordolo *(par.ug.=17,9+8,2+48) 74,10 0,30 0,590 13,12

SOMMANO mc 13,12 163,19 2´141,05

23 / 22 Casseforme rette o centinate per getti di conglomerati cementizi semplici o
A04047c armati compreso armo, disarmante, disarmo, opere di puntellatura e sostegno

fino ad un'altezza di 4 m da ... te a regola d'arte e misurate secondo la
superficie effettiva delle casseforme a contatto con il calcestruzzo: per travi
Cordolo *(par.ug.=17,9+8,2+48)*(lung.=3*0,3) 74,10 0,90 66,69

SOMMANO mq 66,69 40,10 2´674,27

24 / 23 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e
A04051b pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni

sfrido, legature, ecc., nonché ... ne rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale
della Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 8 mm
Staffe cordolo 1fi10/30 L=170 *(par.ug.=(17,9+8,2+48)/0,3) 247,00 1,70 0,616 258,66

SOMMANO kg 258,66 2,05 530,25

25 / 24 Acciaio in barre per armature di conglomerato cementizio prelavorato e
A04051d pretagliato a misura, sagomato e posto in opera a regola d'arte, compreso ogni

sfrido, legature, ecc., nonché ... e rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale
della Presidenza del Consiglio Superiore dei LL.PP., in barre: diametro 12
mm
Correnti cordolo 4+4fi10 *(par.ug.=8*1,1*(17,9+8,2+48)) 652,08 0,616 401,68

SOMMANO kg 401,68 2,02 811,39

26 / 25 Impermeabilizzazione di strutture in calcestruzzo mediante realizzazione di
A10054 un rivestimento cementizio flessibile, polimero modificato, traspirante al

vapore d'acqua, resistente all'abrasione, bicomponente, applicato a rullo od a
spruzzo in due mani per uno spessore di 2 mm
Cordolo in c.a. *(lung.=17,9+8,2+48)*(larg.=0,3*3+0,59) 0,50 74,10 1,490 55,20

SOMMANO mq 55,20 20,06 1´107,31

27 / 26 Piano di posa di manti impermeabili preparato con una mano di primer
A10002b bituminoso: all'acqua

408,00
(par.ug.=17,9+8,2+48)*(lung.=0,2+0,30) 74,10 0,50 37,05
(par.ug.=13,1+22,3) 35,40 0,50 17,70

SOMMANO mq 462,75 1,44 666,36

28 / 27 Manto impermeabile prefabbricato costituito da membrana bitume distillato-
A10009b polimero elastoplastomerica armata in filo continuo di poliestere non tessuto,

flessibilità a freddo - 15  ...  sovrapposizione dei sormonti di 8 ÷ 10 cm in
senso longitudinale e di almeno 15 cm alle testate dei teli: spessore 4 mm
Vedi voce n° 26 [mq 462.75] 462,75

SOMMANO mq 462,75 16,67 7´714,04

29 / 28 Massetto pronto ad alta resistenza, adatto per la posa di pavimenti con
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Num.Ord. D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità
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R I P O R T O 59´751,23

A13003a adesivo (piastrelle ceramiche, gres porcellanato, pietre naturali, parquet e
piastrelle resilienti), dello spessore di 20 ÷ 80 mm, dato in opera battuto,
livellato e lisciato spessore 20 mm
Massetto primi 2 cm 408,00

SOMMANO mq 408,00 13,16 5´369,28

30 / 29 Massetto pronto ad alta resistenza, adatto per la posa di pavimenti con
A13003b adesivo (piastrelle ceramiche, gres porcellanato, pietre naturali, parquet e

piastrelle resilienti), dello spessore di 20 ÷ 80 mm, dato in opera battuto,
livellato e lisciato per ogni centimetro in più di spessore
Massetto successivi 9 cm medi *(par.ug.=9*408) 3672,00 3´672,00

SOMMANO mq 3´672,00 5,60 20´563,20

31 / 30 Armatura di intonaci e rivestimenti plastici mediante applicazione di rete in
A08044b fibra di vetro: peso 140 g/mq

Rete in fibra di vetro per massetto 408,00

SOMMANO mq 408,00 6,97 2´843,76

32 / 31 Impermeabilizzazione di terrazzi, tetti piani e superfici pedonabili, mediante
A10054 fissaggio dei giunti di dilatazione dei risvolti verticali con banda elastica in

tessuto non tessuto  ... UV, alle basse ed alle alte temperature, esclusi pulizia
e preparazione del supporto ed eventuale posa di pavimentazione
Strato di protezione idraulica
Vedi voce n° 28 [mq 408.00] 408,00

SOMMANO mq 408,00 39,49 16´111,92

33 / 32 Pavimento in gres porcellanato smaltato in piastrelle, resistente agli sbalzi
NP.003 termici, al gelo e agli acidi, per locali ad uso residenziale o terziario leggero,

a norma UNI EN 1441 ...  effetto pietra naturale, superficie strutturata,
rettificato, per esterni, antiscivolo (R9), 40 x 40 cm, spessore 12 mm
Vedi voce n° 31 [mq 408.00] 408,00

SOMMANO mq 408,00 63,66 25´973,28

34 / 33 Giunto di dilatazione per pavimenti larghezza massima del giunto 100 mm,
E.23.010.050 ad altezza fissa con profilo portante in alluminio e ali di ancoraggio forate
.b guarnizione con inserto di te ... meccanici ad alte prestazioni o con fissaggi

chimici con spinotti di connessione per allineamento; altezza profilo 35 mm
(par.ug.=5,67+9,33) 15,00 15,00

SOMMANO m 15,00 296,43 4´446,45

35 / 34 Fornitura e posa in opera di canale di drenaggio in PVC a basso spessore
NP.004 completo di griglia in acciaio zincato per la raccolta e lo scarico di acque

piovane. Sono comprese la posa ... ngo i bordi della canaletta, i materiali e le
opere murarie necessarie per dare l'opera finita a perfetta regola d'arte.
Canaletta di drenaggio acque *(par.ug.=17,9+8,2+48) 74,10 74,10

SOMMANO m 74,10 58,12 4´306,69

36 / 35 Bocchettone in membrana bitume-polimero armata da posizionare in
A07103a presenza di impermeabilizzazioni bituminose, a flangia quadrata intaccata,

conico nella parte inferiore e cilindrico nella parte superiore, in opera su foro
pulito e liscio: codolo di altezza 250 mm, diametro 75 ÷ 125 mm

7,00

SOMMANO cad 7,00 31,34 219,38

37 / 36 Discendenti montati in opera compreso pezzi speciali ed ogni altro onere e
A07093b magistero per dare l'opera finita a regola d'arte con esclusione dei soli collari

di sostegno: diametro fino a 150 mm: in acciaio zincato da 8/10

COMMITTENTE: Università degli Studi del Molise
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Nuovi pluviali da 125mm 3,00

SOMMANO m 3,00 23,56 70,68

38 / 37 Terminali per pluviali e colonne di scarico, per diametri fino a 100 mm e
A07095c lunghezza 2,00 m, posti in opera compreso grappe, pezzi speciali, opere

murarie, ecc. in acciaio 12/10
3,00

SOMMANO cad 3,00 37,92 113,76

39 / 38 Carpenteria per strutture metalliche secondarie (arcarecci, membrature
A22004a secondarie in genere, scossaline, contenimenti getto, etc.) in profilati a

freddo, pressopiegati o profilati  ... are l'opera finita, esclusi trattamenti
protettivi e verniciature: in acciaio S235 JR - classe di esecuzione EXC1 o
EXC2
Battiscopa angolare 20x4 *(lung.=17,9+8,2+48) 74,10 1,140 84,47

Parapetto
- Piatto verticale *(par.ug.=0,10*74) 7,40 0,010 7500,000 555,00
- Piastra di base *(par.ug.=74*0,2*0,2*0,01) 0,03 7500,000 225,00
- Tubolari d48 *(par.ug.=74,00*2) 148,00 2,950 436,60
- Tubolari d20 *(par.ug.=74*4) 296,00 0,889 263,14

SOMMANO kg 1´564,21 3,85 6´022,21

40 / 39 Zincatura di opere in ferro con trattamento a fuoco mediante immersione in
A22017c vasche contenenti zinco fuso alla temperatura di circa 500 °C previo

decappaggio, sciacquaggio e quanto altro necessario per ottenere un prodotto
finito: lamiere e tubi di peso superiore a 80 kg
Vedi voce n° 38 [kg 1 564.21] 1´564,21

SOMMANO kg 1´564,21 0,64 1´001,09

Parziale RIPRISTINO PACCHETTO DI COPERTURA E PARAPETTO
(Cat 3) euro 110´542,85

OPERE PROVVISIONALI  (Cat 4)

41 / 40 Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, con altezze
F01102a anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in possesso di autorizzazione

ministeriale ed eseguiti con l'imp ... o comprensivo di trasporto,
approvvigionamento, scarico avvicinamento e tiro in alto dei materiali, per i
primi 30 giorn
(lung.=17,55+8,2+48) 73,75 5,000 368,75

SOMMANO mq 368,75 9,44 3´481,00

42 / 41 Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, con altezze
F01102b anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in possesso di autorizzazione

ministeriale ed eseguiti con l'imp ...  comprendente la manutenzione ordinaria
e quanto altro occorrente per il mantenimento della sicurezza delle opere
finite
Vedi voce n° 40 [mq 368.75] 2,00 737,50

SOMMANO mq 737,50 2,36 1´740,50

43 / 42 Ponteggi con sistema a telaio realizzati in tubolari metallici, con altezze
F01102c anche oltre i 20 m, prodotti da azienda in possesso di autorizzazione

ministeriale ed eseguiti con l'imp ... ggio a fine lavoro compreso calo in
basso, accantonamento provvisorio, carico e trasporto di allontanamento dal
cantiere
Vedi voce n° 40 [mq 368.75] 368,75

SOMMANO mq 368,75 3,79 1´397,56

COMMITTENTE: Università degli Studi del Molise
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44 / 43 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche
F01106a prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di abete,

spessore 50 mm, tavole fermapied ... so ogni onere e magistero di
approvvigionamento, montaggio, manutenzione, smontaggio e ritiro dal
cantiere a fine lavori
Vedi voce n° 40 [mq 368.75] 368,75

SOMMANO mq 368,75 2,42 892,38

45 / 44 Noleggio di piano di lavoro per ponteggi costituito da tavole metalliche
F01106b prefabbricate in acciaio zincato, spessore 10/10 mm, od in legno di abete,

spessore 50 mm, tavole fermapied ... utato a mq di facciata (proiezione
prospettica): per ogni mese o frazione di mese successivo (non inferiore a 25
giorni)
Vedi voce n° 43 [mq 368.75] 2,00 737,50

SOMMANO mq 737,50 0,77 567,88

46 / 45 Rete in fibra sintetica rinforzata, per la protezione delle impalcature edili in
F01108 vista, compreso lo smontaggio a fine lavoro

Vedi voce n° 40 [mq 368.75] 368,75

SOMMANO mq 368,75 2,72 1´003,00

Parziale OPERE PROVVISIONALI  (Cat 4) euro 9´082,32

Parziale LAVORI A CORPO euro 155´875,25

T O T A L E   euro 155´875,25

-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
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-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
-----------------------------------------------
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Num.Ord. I M P O R T I incid.
TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI %TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  CATEGORIE

 
 001 RIMOZIONI E DEMOLIZIONI 22´850,09 14,659

 
 002 TRASPORTO A RIFIUTO 13´399,99 8,597

 
 003 RIPRISTINO PACCHETTO DI COPERTURA E PARAPETTO 110´542,85 70,918

 
 004 OPERE PROVVISIONALI 9´082,32 5,827

 
 005 ONERI DELLA SICUREZZA 0,00 0,000

Totale CATEGORIE euro 155´875,25 100,000

 
    Data, 05/09/2022

Il Tecnico
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Piastra in acciaio zincato s=1 cm
Solaio Spiroll s=25+5 cm

Guaina bituminosa doppio strato s=0,08 cm

Strato di protezione idraulica

Massetto delle pendenze con rete in fibra di vetro (p=1,5%
)

Angolare 20x4

Pavimentazione carrabile in gres s=1,2 cm

Collante per pavimentazione

Canaletta di drenaggio delle acque
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Tubolare in acciaio zincato Ø20

Piatto in acciaio zincato s=1 cm

Piastra in acciaio 20x20
zincato s=1 cm
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A LAVORI
1 Importo lavori (*) 155.875,25€                
2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 5.734,49€                    

Sommano i lavori 161.609,74€                

B SOMME A DISPOSIZIONE
1 Imprevisti sui lavori 3.947,03€                    
2 IVA al 10% su (A+B1) 16.555,68€                  

3
Spese professionali per il coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione e in fase di 
esecuzione

6.033,54€                    

4 Contributo INARCASSA al 4% su B3 241,34€                       
5 IVA al 22% su (B3 + B4) 1.380,47€                    
6 Incentivo funzioni tecniche 2% 3.232,19€                    

Totale somme a disposizione 31.390,26€                  

TOTALE INTERVENTO 193.000,00€                

(*)

QUADRO ECONOMICO

L'importo dei lavori è stato stimato sulla base dei prezzi previsti dal 
Preziario Regione Molise - Edizione 2022
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OGGETTO: Lavori di manutenzione straordinaria della copertura dei locali tecnici del III 

Edificio Polifunzionale dell'Università degli Studi del Molise - Campobasso  

 

 

COMMITTENTE: Università degli Studi del Molise 

 

 

RELAZIONE 
CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

 

 

Il CRONOPROGRAMMA dei Lavori allegato alla presente relazione, previsto dal comma 1 lettera 

h) dell'articolo 33 del D.P.R. 207/2010 quale documento del progetto esecutivo da allegare al 

contratto ai sensi del comma 1 lettera f) dell'articolo 137 dello stesso D.P.R. 207/2010, è stato 

redatto ai sensi dell'art.40 del ripetuto D.P.R. 207/2010. 

 

 

Tempi di esecuzione 
 

Uno degli obiettivi del cronoprogramma è quello di determinare i tempi di esecuzione del lavoro 

tenendo anche conto dell'eventuale andamento stagionale sfavorevole. Dai calcoli effettuati è 

risultato che per la completa esecuzione dei lavori sono necessari 105 giorni naturali e consecutivi. 

 

Andamento stagionale sfavorevole 
 

Nel calcolo della durata delle attività, definita con riferimento ad una produttività di progetto 

ritenuta necessaria per la realizzazione dell'opera entro i termini indicati dalla Stazione Appaltante, 

si è tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole, nonchè 

della chiusura dei cantieri per festività. 

Posta pari al 100% la produttività ottimale mensile è stato previsto che le variazioni dei singoli mesi 

possano oscillare fra 15% e 90% di detta produttività a seconda di tre possibili condizioni: 

Favorevoli, Normali e Sfavorevoli. 

I valori considerati per le tre condizioni e per ogni mese sono riportate nella seguente tabella 

 
Tabella Climatico Ambientale: 
 

condizione gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic media 

Favorevole 90 90 90 90 90 90 90 45 90 90 90 45 82.5 

Normale 15 15 75 90 90 90 90 45 90 90 75 15 65 

Sfavorevole 15 15 45 90 90 90 90 45 90 75 45 15 58.75 

 
Essendo in fase di progetto e non conoscendo quale sarà l'effettiva data d'inizio dei lavori, si è 

tenuto conto della prevedibile incidenza dei giorni di andamento stagionale sfavorevole come 

percentuale media di riduzione sulle attività lavorative durante tutto l'arco dell'anno con aumento 

temporale analogo di ogni attività, indipendentemente dalla successione temporale. 



In fase di redazione del programma esecutivo, quando si è a conoscenza della data d'inizio dei 

lavori, l'impresa dovrà collocare le attività durante il loro effettivo periodo temporale di esecuzione, 

che nell'arco dell'anno avrà diversi tipi di incidenza sulla produttività che potranno essere di 

diminuzione o di aumento rispetto alla media considerata in fase di progetto. 

 

 

Produzione mensile 
 

Per poter attuare i lavori secondo quanto previsto dal cronoprogramma allegato si evince che 

l'impresa deve garantire, attraverso le risorse impegnate e la sua organizzazione, una produzione 

mensile media tale da poter realizzare una quantità di lavorazioni corrispondente ad un importo di 

euro 40´961,48   ed ad una produzione massima mensile corrispondente ad un importo di euro 

63´683,37  . 

L'impresa che dovrà eseguire i lavori deve considerare i dati innanzi espressi come condizione 

minima da dover soddisfare, nonostante che il programma esecutivo, che la stessa dovrà stilare 

prima dell'inizio dei lavori, possa portare a dati differenti da quelli desunti dall'allegato 

cronoprogramma. 
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PARTE PRIMA: PROCEDURE AMMINISTRATIVE  

 NATURA ED OGGETTO DELL’APPALTO  
Art. 1- OGGETTO DELL’APPALTO   

1.L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per gli 
“Lavori di manutenzione straordinaria della copertura dei locali tecnici del III 
Edificio Polifunzionale dell'Università degli Studi del Molise - Campobasso”. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite 
dal presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’appaltatore dichiara di 
aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3.L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi.  

4.Ai fini dell’art.3 comma 5 della Legge 136/2010 e s.m.i. il codice identificativo della 
gara (CIG) relativo è 9464088C79 e il codice unico di progetto (CUP) H32B22003030005. 

mailto:amministrazione@cert.unimol.it
http://www.unimol.it/


 

 Pag. 5 

  

 
Via F. De Sanctis – 86100 Campobasso Tel +39 0874 40 41 - Numero verde 800 588 815 

  PEC: amministrazione@cert.unimol.it  - sito web www.unimol.it –P. IVA 007 451 507 06 - C.F. 92008370709 
  

Art. 2- AMMONTARE DELL’APPALTO, CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI  

1. L'importo complessivo dei lavori e delle forniture compresi nell'appalto ammonta alla 
somma di € 193.000,00 (Euro centonovantremila/00) di cui € 5.734,49 per oneri di 
sicurezza, oltre ad imprevisti, spese generali e IVA di legge, come da seguente quadro 
economico di spesa:  

 
2. L'importo totale a base di gara è pari ad € 155.875,25 di cui € 5.734,49 per oneri di 

sicurezza non soggetti a ribasso. 
3. Il corrispettivo è determinato a corpo, ai sensi dell’art. 3, lettera ddddd), del D.Lgs. 

50/2016. 
Il costo stimato della manodopera, dei lavori di che trattasi è pari a € 173.324,36. 
L’Amministrazione si riserva il diritto di modificare il contratto durante il periodo di 
sua efficacia nei termini previsti dall’art.106 del D.lgs. 50/2016.  

3. I lavori previsti nell’appalto sono ascrivibili alla categoria prevalente di opere generali 
“OG1” (Edifici civili e industriali). 

4.  I lavori consistono: 
Operazioni di demolizione e rimozione del parapetto e della stratigrafia esistenti 
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- Demolizione del parapetto in mattoni pieni e fornitura e posa in opera di piastra di 
acciaio zincato, ancorata alla trave di piano, a protezione del paramento esistente; 

- Demolizione dell’attuale pavimentazione in marmette di ghiaietto e del relativo 
sottofondo in malta di calce; 

- Rimozione dello strato impermeabile in guaina bituminosa e demolizione del 
sottostante massetto; 

- Demolizione della zanella perimetrale esistente; 
- Smontaggio dei pozzetti di scarico e dei relativi bocchettoni in pvc e pulizia dei 

pluviali esistenti; 
- Perforazione del solaio per la realizzazione di ulteriori 3 pluviali per il 

convogliamento delle acque meteoriche. 
Ripristino del pacchetto di copertura e del parapetto 

- Realizzazione di nuovo cordolo in c.a. per la posa del nuovo parapetto; 
- Fornitura e posa in opera di primer e successivo manto impermeabile prefabbricato 

in bitume doppio strato armato con tessuto non tessuto di poliestere stabilizzato; 
- Fornitura e posa in opera di massetto per le pendenze armato con fibra di vetro e 

realizzazione di giunti di frazionamento; 
- Posa in opera di strato di protezione idraulica costituito da impermeabilizzante con 

malta cementizia bicomponente a base d’acqua; 
- Fornitura e posa in opera di pavimentazione in gres porcellanato, effetto pietra 

naturale, superficie strutturata, rettificato, per esterni, antiscivolo (R9), 40 x 40 cm, 
spessore 12 mm, resistente agli sbalzi termici, al gelo e agli acidi, a norma UNI EN 
14411 gruppo BIa GL, compresi giunti di dilatazione in PVC estruso ed elementi di 
chiusura ad L di complessivi 35,30 m; 

- Fornitura e posa in opera di canale di drenaggio in PVC a basso spessore completo 
di griglia in acciaio zincato per la raccolta e lo scarico di acque piovane con relativi 
bocchettoni in membrana bitume polimero e nuovi discendenti; 

- Fornitura e posa in opera di nuovo parapetto metallico.  
5.     Nel rispetto ed esecuzione dei commi 3 e 4, per quanto applicabile e in particolar modo 

per ciò che concerne le abilitazioni e qualificazioni dell’impresa appaltatrice, trovano 
applicazione il Decreto 10 novembre 2016, n. 248. 

Art. 3- MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO  

1.Il contratto è stipulato interamente “a corpo”.  

mailto:amministrazione@cert.unimol.it
http://www.unimol.it/


 

 

 Pag. 7 

  

 
Via F. De Sanctis – 86100 Campobasso Tel +39 0874 40 41 - Numero verde 800 588 815 

  PEC: amministrazione@cert.unimol.it  - sito web www.unimol.it –P. IVA 007 451 507 06 - C.F. 92008370709 
  

2.Ai sensi dell’articolo 59, comma 5-bis del D. Lgs. n.50 del 2016, l'importo contrattuale 
resta fisso ed invariabile e nessuna delle parti contraenti potrà invocare alcuna 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e qualità dei lavori.   

3.I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale 
e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione 
dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2; 
allo stesso modo non hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla 
amministrazione aggiudicatrice negli atti progettuali e nella lista, ancorché rettificata, 
essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la verifica preventiva della 
completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione 
Appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative 
e quantitative, assumendone i rischi.  

4. I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara sono per lui vincolanti 
esclusivamente per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 
autorizzate e che siano estranee ai lavori a corpo già previsti. Per le categorie di lavori 
non previste in contratto si dovrà provvedere alla formazione dei nuovi prezzi.   

 DISCIPLINA CONTRATTUALE  
Art. 4- DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente capitolato speciale di 
appalto, il capitolato generale d'appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in 
contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente 
documentazione, che l’Impresa dichiara di conoscere e di accettare, e che qui si intende 
integralmente riportata, trascritta e accettata:  

- Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali emanate e vigenti alla data 
di esecuzione dei lavori;  

- Le Leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti 
territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto 
dell'appalto;  

- Le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI- 
UNEL, le altre norme tecniche ed i testi citati nel presente Capitolato;  

- L'elenco dei Prezzi Unitari;  
- I disegni del progetto esecutivo (tutte le tavole grafiche);  
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- La relazione generale;  
- Le relazioni specialistiche;  
- Il presente Capitolato Speciale d’Appalto e il capitolato generale di appalto per i lavori 

pubblici;  
- Il cronoprogramma dei lavori;  
- Le polizze di garanzia;  
- L’offerta dell’aggiudicatario.  
I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo 
il presente capitolato speciale descrittivo e prestazionale e l'elenco prezzi unitari, purché 
conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati dai contraenti.  
Non fanno invece parte del contratto e sono estranei al rapporto negoziale:  
- Il computo metrico estimativo;  
- le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da 

qualsiasi altro allegato, che quelle risultanti dai computi metrici estimativi.  
Art. 5- DISPOSIZIONI GENERALI RIGUARDANTI L’APPALTO  

L'appalto è soggetto alle relative norme e condizioni previste dal Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 (di seguito anche denominato “codice dei contratti”) e s.m.i., applicabile 
sia ai lavori che alle forniture, dalle disposizioni previste dal presente capitolato speciale 
descrittivo e prestazionale e nel capitolato generale di appalto, oltre che, per quanto non 
regolato dalle clausole e disposizioni suddette, dalle norme del Codice Civile e dalle altre 
disposizioni di legge nazionali vigenti in materia di contratti, nonché dalle leggi nazionali 
e comunitarie vigenti nella materia oggetto dell'appalto.   
L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti 
sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti 
edilizi, d'igiene, alle norme sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, 
che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni 
impartite dalle ASL, alle norme CEI, UNI, CNR e ambientali. Dovranno inoltre essere 
osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché le disposizioni di cui al 
D.P.C.M. 1° marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore 
negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i. (Legge quadro 
sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, e 
s.m.i., al D.M. 10 novembre 2016, n. 248 e alle altre norme vigenti in materia.  
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Nell'esecuzione contrattuale l'affidatario è tenuto a rispettare tutte le disposizioni vigenti 
in materia strutturale, edile ed ambientale, anche se emanate successivamente alla 
partecipazione alla gara.  

Art. 6- DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO  

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché di completa accettazione di tutte le norme 
che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 
esecuzione.  

2. L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli 
atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei 
luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi 
i lavori che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori, con esclusione espressa della 
apposizione di riserve e/o eccezioni relative ad aspetti menzionati al presente comma.  

3. È fatto divieto all’Appaltatore, ed ai suoi collaboratori, dipendenti e prestatori d’opera, 
di fare o autorizzare terzi ad esporre o diffondere riproduzioni fotografiche e disegni 
delle opere appaltate, fatte salve quelle rientranti nell’ordinaria esecuzione dell’opera, 
e di divulgare, con qualsiasi mezzo, notizie e dati di cui egli sia venuto a conoscenza 
per effetto dei rapporti con l’amministrazione, senza espressa autorizzazione della 
stessa.  

4. L'Appaltatore dovrà inoltre ottemperare, sotto la sua esclusiva responsabilità, alle leggi, 
ai regolamenti ed alle disposizioni vigenti o che saranno emanati nel corso dei lavori, 
in materia di lavori pubblici, di materiali da costruzione, di sicurezza ed igiene del 
lavoro e in genere in materia di trattamento e tutela dei lavoratori in conformità a 
quanto disposto nel capitolato generale di appalto per i lavori pubblici.  

5. L'Appaltatore si intenderà anche obbligato alla osservanza di tutte le norme 
regolamentari e delle disposizioni emanate, ai sensi di legge, dalle competenti autorità 
governative, regionali e territoriali, che hanno giurisdizione sui luoghi in cui debbono 
eseguirsi i lavori.  
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Art. 7- INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 
D’APPALTO  

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente 
ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.  

2. In caso di norme del presente capitolato speciale di appalto tra loro non compatibili o 
apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 
eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle 
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di 
carattere ordinario.  

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
capitolato speciale di appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei 
risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza 
trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.  

4. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla 
Stazione Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. In ogni caso dovrà 
ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 
contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali.  

5. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, 
l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - 
Capitolato Speciale di Appalto – Disciplinare tecnico prestazionale degli elementi 
tecnici – Elenco Prezzi – Elaborati grafici.  

6. Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta 
espressamente stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla 
Direzione dei Lavori. L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili 
fissati dal presente capitolato avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di 
prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri atti 
contrattuali.  

Art. 8- NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E 
L’ESECUZIONE  

1. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere e le forniture oggetto dell’appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di 
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qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti vigenti al momento 
dell’esecuzione dell’appalto, nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di 
prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 
contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato speciale di appalto, 
nel disciplinare tecnico prestazionale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 
nella descrizione delle singole voci contenute nello stesso capitolato.  

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, 
il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano 
rispettivamente l’articolo 101 del D.Lgs. n. 50/2016 e gli articoli 15, 16 e 17 del 
capitolato generale d’appalto.  

3. L’Appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 
l’esecuzione delle opere sia conforme alle vigenti norme in materia edilizia.  

Art. 9- ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI  

1. In genere l’Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più 
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a 
giudizio della Direzione dei Lavori, non risulti pregiudizievole alla buona riuscita 
delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. Quest’ultima si riserva, in ogni 
modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato lavoro entro un prestabilito 
termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà 
più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione 
di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore 
possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. L’Appaltatore 
presenterà alla Direzione dei Lavori per l’approvazione, prima dell’inizio lavori, il 
programma esecutivo a cui si atterrà nell’esecuzione delle opere, anche indipendente 
dal cronoprogramma, nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa 
il periodo di esecuzione. Nel caso in cui l’Appaltatore non presenti il programma 
esecutivo prima dell’inizio dei lavori, si atterrà al cronoprogramma.  

2. L'Appaltatore dovrà condurre i lavori con personale tecnico di provata capacità ed 
idoneo, per numero e qualità, alle necessità derivanti dal programma dei lavori 
approvato.  

3. Sul luogo di lavoro l’appaltatore dovrà sempre tenere un proprio rappresentante 
munito dei necessari poteri, al quale verranno comunicati, a tutti gli effetti, gli ordini 
verbali e scritti della Direzione dei Lavori.  
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4. Tutto il personale addetto ai lavori ed al cantiere dovrà essere di gradimento della 
Direzione dei Lavori, che potrà richiedere l'allontanamento dal cantiere di qualsiasi 
addetto ai lavori.  

5. Resta impregiudicata la facoltà della Direzione dei Lavori di procedere all'esecuzione 
d'ufficio dei lavori, a tutte spese dell'Appaltatore, e nel caso di negligenza o 
inadempienza degli ordini impartiti.  

6. In caso di recidività grave nei ritardi di esecuzione dei lavori, da parte dell'Appaltatore, 
si potrà addivenire alla risoluzione del contratto e l'Impresa sarà responsabile di ogni 
danno o maggior spesa gravante sull'Amministrazione per il proseguimento dei 
lavori, fino allo scadere dei termini contrattuali.  

7. I lavori dovranno essere eseguiti secondo le migliori regole dell'arte ed in conformità ai 
disegni ed alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato e nel contratto, o 
emanate dalla Direzione dei Lavori, che potrà ordinare la demolizione ed il 
rifacimento di quanto non eseguito in conformità alle disposizioni contrattuali od alle 
buone regole d'arte, restando salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei 
danni.  

8. L'Appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione alle disposizioni ed 
agli ordini della Direzione dei Lavori che riguardino sia il modo di esecuzione dei 
lavori sia il rifiuto o la sostituzione di materiali.  

Art. 10- DANNI DI FORZA MAGGIORE  

I danni cagionati da forza maggiore sono regolati dalla vigente normativa in materia. Si 
intendono per danni di forza maggiore tutti quegli eventi che, in riferimento al caso 
specifico, siano riconosciuti come cagionati da forza maggiore da sicuro orientamento 
giurisprudenziale prevalente e che, comunque, non siano dipendenti in alcun modo 
dall’Appaltatore, né al medesimo attribuibili, collegabili o in qualunque modo connessi.  

Art. 11- RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO, DIRETTORE DI 
CANTIERE  

1.L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi stabiliti dalla legge; a tale 
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Tale 
domicilio non deve intendersi come luogo esclusivo ove effettuare le comunicazioni 
dipendenti dal contratto, potendosi trasmettere la corrispondenza anche all’indirizzo 
della sede legale dell’Appaltatore e a mezzo PEC.  
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2.L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi della legge 136/2010 e s.m.i. 
(tracciabilità dei flussi finanziari), le generalità delle persone autorizzate a riscuotere 
titolari di un conto corrente dedicato.  

3.Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
Stazione appaltante, ai sensi e nei modi stabiliti dalla legge, il mandato conferito con 
atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante quando ricorrano gravi e giustificati motivi. La direzione del cantiere è 
assunta dal Direttore Tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da 
parte del Direttore Tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese 
operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

4.L’Appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione 
tecnica e la conduzione del cantiere. Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, 
incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 
della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 
4, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione 
della persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la 
Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato.  

6.L’Appaltatore accetta espressamente che le comunicazioni anticipate a mezzo PEC 
dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori (o dal Coordinatore per la 
sicurezza, se presente) si intendono ricevute se ciò risulta dal rapporto di trasmissione 
e che gli eventuali termini assegnati hanno decorrenza dalla data di ricezione della 
PEC.  

7.L’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) deve essere indicato espressamente 
all’atto della presentazione dell’offerta.  

8.Ai sensi degli articoli 18, comma 1, e 20, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., il 
personale occupato nell'ambito del cantiere deve esporre la tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del 
datore di lavoro.  

mailto:amministrazione@cert.unimol.it
http://www.unimol.it/


 

 

 Pag. 14 

  

 
Via F. De Sanctis – 86100 Campobasso Tel +39 0874 40 41 - Numero verde 800 588 815 

  PEC: amministrazione@cert.unimol.it  - sito web www.unimol.it –P. IVA 007 451 507 06 - C.F. 92008370709 
  

Art. 12- FALLIMENTO DELL’APPALTATORE  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dagli articoli 108, 109 e 110 del Codice dei contratti e s.m.i.  

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante, trovano applicazione rispettivamente i commi 
17 e 18 dell’articolo 48 del Codice dei contratti.  

3. Nel rispetto dei commi 1 e 2 del presente articolo, e in particolar modo per la scelta di 
un nuovo contraente, si terrà conto delle disposizioni legislative dettate dalla Legge 
n.55 del 2019 e dal Decreto legislativo n.14 del 2019, se temporalmente pertinente.  

Art. 13- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore senza 
necessità di ulteriori adempimenti, sulla scorta delle procedure di cui all'art. 108 del D.lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i., anche mediante PEC, in particolare se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte:  

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.;  

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice 
dei contratti in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto 
dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o 
impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per 
l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 
consistente duplicazione dei costi, ovvero siano intervenute circostanze impreviste e 
imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono 
state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento a 
modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con 
riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 
utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 
106;  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di esclusione di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. e avrebbe 
dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto, ovvero ancora, per quanto 

mailto:amministrazione@cert.unimol.it
http://www.unimol.it/


 

 

 Pag. 15 

  

 
Via F. De Sanctis – 86100 Campobasso Tel +39 0874 40 41 - Numero verde 800 588 815 

  PEC: amministrazione@cert.unimol.it  - sito web www.unimol.it –P. IVA 007 451 507 06 - C.F. 92008370709 
  

riguarda i settori speciali, avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, 
comma 1, secondo e terzo periodo;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 
violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 
giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di 
una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti.  

e) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della Direzione Lavori circa i tempi di 
esecuzione;  

f) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;  
g) inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la 

sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;  
h) sospensione dei lavori da parte dell’Appaltatore senza giustificato motivo;  
i) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;  
j) sub-appalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto;  
k) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche del contratto ed allo scopo dell’opera;  
l) proposta motivata del coordinatore della sicurezza nella fase esecutiva (o della 

Direzione Lavori in possesso dei requisiti) ai sensi dell’art. 92 comma 1 lett. e) del  
D.lgs. n. 81/2008;  

m)perdita, da parte dell’Appaltatore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il 
fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 
capacità di contrarre con la pubblica amministrazione;  

n) ogni altra causa prevista dal capitolato speciale di appalto.  
La stazione appaltante dovrà risolvere il contratto qualora:  

a) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci;  

b) nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia 
e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna 
passata in giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i.  

Quando il Direttore dei Lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto accerta un 
grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’Appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al Responsabile del 
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Procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'Appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'Appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al Responsabile del Procedimento. Acquisite e valutate negativamente 
le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'Appaltatore abbia 
risposto, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile del Procedimento, 
dichiara risolto il contratto. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il Direttore dei Lavori, o il 
Responsabile Unico dell’esecuzione del contratto, gli assegna un termine, che, salvo i casi 
d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’Appaltatore deve 
eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in 
contraddittorio con l’Appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la Stazione 
Appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali.  
Nel caso di risoluzione del contratto l'Appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli 
oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.  
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla Stazione Appaltante, 
l'Appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero 
delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa 
Stazione Appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione 
Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'Appaltatore i relativi oneri e spese.  

 GARANZIE  
Art. 14- CAUZIONE PROVVISORIA  

1. Ai sensi dell’art. 93 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., l’offerta è corredata da una garanzia, 
pari al due per cento dell’importo dei lavori indicato nel bando o nell’invito, da 
prestare mediante cauzione o fideiussione, a scelta dell’offerente. La garanzia deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice 
civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante.  

2. La fideiussione, redatta secondo lo schema 1.1 del Decreto 19 gennaio 2018, n.31, 
debitamente integrato con la dichiarazione di rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
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comma 2, del Codice Civile, può essere bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 106 del D.lgs. n. 385 del 
1° settembre 1993.  

3. La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data prevista per la 
presentazione dell’offerta.  

4. La cauzione può essere costituita anche con le modalità indicate al comma 2 del citato 
art. 93 D.lgs. 50/2016 e successive modifiche, fermo restando l’obbligo di presentare a 
corredo la dichiarazione di impegno di un fideiussore, in caso di aggiudicazione, a 
prestare la cauzione definitiva di cui al successivo articolo 15.  

5. La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario 
ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo.  

Art. 15- CAUZIONE DEFINITIVA  

1. Ai sensi dell’art. 103, comma 1, del D.lgs. 50/2016 e s.m., l’esecutore dei lavori è 
obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del dieci per cento dell’importo degli 
stessi. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 (dieci) per cento la 
garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 (dieci) per cento; ove il ribasso sia superiore al 20 (venti) per cento, 
l’aumento è di 2 (due) punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per 
cento.  

2. La fideiussione bancaria o assicurativa, redatta secondo lo schema 1.2 del Decreto 19 
gennaio 2018, n.31, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 
1957, comma 2, del Codice Civile, e la sua operatività entro 15 (quindici) giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione appaltante.  

3. La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione da parte della stazione appaltante.  

4. La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

5. Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., la garanzia fideiussoria di 
cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento 
dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’iniziale importo garantito. Lo 
svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è automatico, senza necessità di benestare 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto garante, 
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da parte dell’Appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. 
L’ammontare residuo, pari al 20% dell’iniziale importo garantito, è svincolato secondo 
la normativa vigente. Allo svincolo si procede con le cautele prescritte dalle leggi in 
vigore e sotto le riserve previste dall’art. 1669 del codice civile.  

6. In materia di costituzione della garanzia provvisoria e definitiva da presentare, 
rispettivamente, per la partecipazione alla procedura di gara e per la sottoscrizione del 
contratto, trovano applicazione le disposizioni di cui agli artt. 93 e 103 del D.lgs. n. 
50/2016.  

7. Nei casi di cui al comma 6 la Stazione appaltante ha facoltà di chiedere all’Appaltatore 
la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte.  

8. In caso di variazioni ai lavori, in aumento o in diminuzione, di importo superiore al 
cosiddetto “quinto d’obbligo” e sempre che sia stato stipulato uno specifico atto 
aggiuntivo al contratto originario e sia quindi intervenuta l’accettazione da parte 
dell’Appaltatore, la medesima garanzia può essere aumentata o ridotta in misura 
proporzionale all’aumento o alla diminuzione dell’importo contrattuale; la stessa non 
è, invece, soggetta a modifiche qualora le variazioni siano contenute nel limite del 
quinto d’obbligo.  

Art. 16- RIDUZIONE DELLE GARANZIE  

L’importo delle garanzie, di cui agli artt. 14 e 15 del presente Capitolato, può essere 
ridotto per gli operatori in possesso delle certificazioni di cui all’art.93, comma 7, del 
Codice dei contratti. La misura della riduzione dovrà rispettare le indicazioni del citato 
art.93, comma 7.   

Art. 17- GARANZIA DI BUON ADEMPIMENTO  

L’appaltatore è obbligato, ai sensi dell’art. 104 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i., a stipulare una 
polizza di assicurazione che tenga indenne la Stazione appaltante per il danneggiamento 
o la distruzione – totale o parziale – di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 
nel periodo di esecuzione dei lavori. Detta polizza deve inoltre prevedere la copertura 
assicurativa per i danni cagionati a terzi nell’intero periodo di durata dei lavori stessi, e 
dovrà essere stipulata sulla base delle condizioni di cui allo Schema 1.6 del Decreto 19 
gennaio 2018, n.31.  
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 TERMINI PER L’ESECUZIONE  
Art. 18- CONSEGNA E INIZIO LAVORI  

1.L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 60 giorni dalla 
predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore.  

2.È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto; in tal caso il Direttore dei 
lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.  

3.In ogni caso, il Responsabile per il Procedimento accerta l’avvenuto adempimento degli 
obblighi di cui al comma 7, prima della redazione del verbale di consegna, e ne 
comunica l’esito al Direttore dei Lavori; la redazione del verbale di consegna è 
subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è 
inefficace e i lavori non possono essere iniziati.  

4.Se nel giorno fissato e comunicato l’Appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori, il Direttore dei lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 
incamerare la cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento dell’esecuzione dei 
lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata.  

5.Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, 
comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la Stazione 
Appaltante può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei 
lavori già eseguiti e il rimborso delle spese sostenute per l'esecuzione del rimanente, 
nei limiti delle utilità conseguite.  

6.L’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denuncia di inizio lavori effettuata agli enti 
previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. Egli 
trasmette altresì, a scadenza trimestrale e comunque ogni qualvolta le venisse richiesto 
dalla Stazione appaltante o dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione o 
dal Direttore dei Lavori, il DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) sia 
relativo al proprio personale che a quello delle eventuali imprese subappaltatrici.  
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7.Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII del Decreto n. 81 del 2008, 
l’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, entro il termine prescritto da 
quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della stipulazione del contratto, o 
prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle 
more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro  
(INAIL) e alle casse edili;  

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;  

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso 
di validità, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione 
della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero 
REA;  

d) il DURC, in originale / i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del DURC;  
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 

comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1- bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi 
dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa 
occupa fino a 10 lavoratori, la valutazione dei rischi può essere autocertificata;  

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 
interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008;  

g) il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del Servizio di Prevenzione e  
Protezione di cui all’art. 31 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  

h) il nominativo e i recapiti del proprio Medico competente di cui all’art. 38 del D.  
Lgs. 81/2008 e s.m.i.;  

i) il Piano Operativo di Sicurezza o Piano Sostitutivo di Sicurezza.  
8.Le disposizioni di consegna dei lavori in via d'urgenza su esposte, si applicano anche 

alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed 
immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un verbale di 
consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo 
anche ai fini del computo dei termini per l'esecuzione, se non diversamente 
determinati.  
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9.All'atto della consegna dei lavori il soggetto concedente dichiara di disporre di tutte le 
autorizzazioni, licenze, abilitazioni, nulla osta, permessi o altri atti di consenso 
comunque denominati previsti dalla normativa vigente, e che detti atti sono legittimi, 
efficaci e validi.  

Art. 19- TERMINI PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 105 
(centocinque) naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori.   

2. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma esecutivo dei 
lavori. Nel caso in cui non l’avesse presentato prima dell’inizio dei lavori, si obbliga 
alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma.  

Art. 20- SOSPENSIONI E PROROGHE  

1. In materia di sospensioni e proroghe trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 
107 del D.lgs. n. 50/2016.  
L’Appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di 
ultimazione dei lavori ad altre ditte o imprese, se lo stesso non abbia tempestivamente 
e per iscritto denunciato alla Stazione Appaltante il ritardo imputabile a dette ditte e 
imprese. 

2. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della Direzione dei 
Lavori e controfirmati dall’Appaltatore, devono pervenire al Responsabile del 
procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono 
essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato.  

Art. 21- PENALI  

1. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori. 
Per il maggior tempo impiegato dall’Appaltatore nell’esecuzione dell’appalto, oltre il 
termine contrattuale, è applicata, per ogni giorno naturale di ritardo nell’ultimazione 
dei lavori, una penale pecuniaria pari all’1 (uno) per mille dell’importo netto 
contrattuale. Nel caso in cui l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza 
dell'Appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, trovano applicazione le 
disposizioni di cui all'art. 108, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016.  

2. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dall’Amministrazione a causa dei ritardi.  

3. Qualora l’Appaltatore abbia fondato motivo di ritenere che il ritardo sia dovuto a causa 
al medesimo non imputabile, può avanzare formale e motivata richiesta per la 
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disapplicazione totale o parziale della penale; su tale istanza si pronuncerà 
l’Amministrazione su proposta del Responsabile del Procedimento, sentito il Direttore 
dei Lavori.  

Art. 22- PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL’APPALTATORE E 
CRONOPROGRAMMA  

1. L’Appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori, prima dell’inizio dei 
lavori, un proprio programma esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente coi tempi 
contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 
esecuzione, nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento 
dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di 
pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla Direzione 
Lavori.  

2. Nella redazione del programma esecutivo dei lavori l’Appaltatore si obbliga alla 
rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori in riferimento a scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori 
da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione Appaltante escluse dall’appalto 
ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di 
regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere, senza che 
l’Appaltatore possa rifiutarsi o trarne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

3. Il programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore può essere modificato o integrato 
ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:  

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 
al contratto;  

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 
cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione Appaltante;  

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione Appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di 
tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non 
sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
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interessati dai lavori, intendendosi ricondotta la fattispecie, in questi casi, alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante;  

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico nonché 
collaudi parziali o specifici;  

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, o dal 
Direttore dei Lavori, in ottemperanza all’art. 92 del D.lgs. 09.04.2008, n. 81, e s.m.i. In 
ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  

Art. 23- INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE  

4. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di 
ultimazione dei lavori, nonché della loro irregolare conduzione secondo il programma 
esecutivo:  

a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e 
dell’acqua;  

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 
dal Direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, 
ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione;  

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’Appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa;  

d) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’Appaltatore 
comunque previsti dal Capitolato Speciale di Appalto;  

e) le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati;  

f) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale 
dipendente.  

Art. 24- RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI  

1. L’eventuale ritardo dell’Appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori 
superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, 
a discrezione della Stazione Appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai 
sensi dell’art. 108 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’Appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori.  
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3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’art. 21, comma 1, del presente 
capitolato speciale è computata sul periodo determinato sommando il ritardo 
accumulato dall’Appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine 
assegnato dal Direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al 
comma 2.  

4. Sono a carico dell’Appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della 
risoluzione del contratto.  

 DISCIPLINA ECONOMICA  
Art. 25- ANTICIPAZIONE  

In materia di anticipazione trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 35, comma 
18, del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  

Art. 26- PAGAMENTI IN ACCONTO  

1. I pagamenti avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, al netto del ribasso d’asta, comprensivi 
della relativa quota degli oneri per la sicurezza, al netto delle trattenute e delle ritenute 
operate a qualsiasi titolo, nonché della ritenuta di cui al comma 2, raggiungano un 
importo non inferiore a 75.000 € (settantacinquemila/00 euro). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50 (zero virgola cinquanta) per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 
conto finale dopo l’approvazione del collaudo provvisorio.  

3. Entro i 45 (quarantacinque) giorni successivi all’emissione dello stato di avanzamento 
dei lavori, il Responsabile del Procedimento emette il conseguente certificato di 
pagamento, subordinatamente all’acquisizione del documento unico sulla regolarità 
contributiva dell’Appaltatore e delle imprese subappaltatrici.  

4. La Stazione Appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato.  

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 (novanta) giorni, per 
cause non dipendenti dall’Appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di 
avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dalla 
scadenza di cui al comma 1.  
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6. Qualora la spesa per la realizzazione dell’opera sia finanziata con mutuo della C.D.P. 
Spa. ai pagamenti si applicheranno le disposizioni dell’art. 13 del D.L. 55/1983, 
convertito con modificazioni nella Legge 131/1983, ove è previsto che il calcolo del 
tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi per ritardato pagamento non tiene 
conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione e 
la ricezione del relativo mandato di pagamento presso la competente sezione di 
Tesoreria Provinciale.  

7. Non verranno contabilizzate categorie di lavoro per le quali non siano state fornite, 
prima della messa in opera, tutte le certificazioni dei materiali secondo normativa 
vigente (marcatura CE, dichiarazioni di conformità, etc.).  

8. Qualora la ditta affidataria non trasmetta le fatture quietanzate del subappaltatore o 
del cottimista entro il termine di cui al successivo articolo 44, la Stazione Appaltante 
sospende il pagamento alla ditta affidataria dello stato di avanzamento successivo.  

Art. 27- PAGAMENTI A SALDO  

1. Redatto il verbale di ultimazione dei lavori è accertata e predisposta la liquidazione 
dell’ultima rata d’acconto qualunque ne sia il relativo importo.  

2. Il conto finale dei lavori è redatto entro 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi dalla 
data del certificato di ultimazione; è sottoscritto dal Direttore di lavori e trasmesso al 
Responsabile del Procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della 
rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo ai sensi del comma 3.  

3. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’Appaltatore, su invito del 
Responsabile del procedimento, entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni; se 
l’Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del Procedimento redige in ogni 
caso una sua relazione al conto finale.   

4. Il termine di pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai 
sensi dell'art. 103, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016, deve essere effettuato non oltre il 
novantesimo giorno dall’emissione del certificato di collaudo provvisorio ovvero del 
certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione 
dell'opera, ai sensi dell’articolo 1666 comma 2 del Codice Civile.  
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5. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal Soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo.  

Art. 28- RITARDO NELLA CONTABILIZZAZIONE E/O NEL PAGAMENTO DELLE 
RATE DI ACCONTO  

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il 
verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di 
pagamento ai sensi dell’art. 26 del presente capitolato speciale e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; 
trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti 
all’Appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora 
nella misura stabilita con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.  

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra l’emissione del 
certificato di pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che 
la Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’Appaltatore 
gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente 
anche questo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il 
Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. In caso di 
finanziamento con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti Spa troveranno applicazione 
le disposizioni contenute all’art. 13, ultimo comma, del D.L. 55/1983, convertito con 
Legge 131/1983, ove è previsto che il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza 
degli interessi di ritardato pagamento non tiene conto dei giorni intercorrenti tra la 
spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di 
pagamento presso la competente sezione di Tesoreria Provinciale.  

Art. 29- RITARDO NELLA CONTABILIZZAZIONE E/O NEL PAGAMENTO DELLA 
RATA DI SALDO  

Non sono dovuti interessi per i primi 90 (novanta) giorni intercorsi tra l’emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o la presentazione della garanzia fideiussoria se 
posteriore e l’effettivo pagamento della rata di saldo; trascorso tale termine senza che la 
Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’Appaltatore gli 
interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente 
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anche quest’ultimo termine spettano all’Appaltatore gli interessi di mora sino al 
pagamento. In caso di finanziamento con mutuo della Cassa Depositi e Prestiti Spa, 
trovano applicazione le disposizioni esposte al precedente articolo 28, comma 2.  

Art. 30- REVISIONE PREZZI  

Nell’ambito del presente contratto ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 del Decreto Legge 
27 gennaio 2022, n. 4 c.d. “Sostegni ter” è prevista la revisione dei prezzi di cui all’art. 
106, Comma 1, lettera a) del D.lgs. 50/2016.  

Art. 31- CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI  

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di 
diritto.  

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i. e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia 
un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la 
Banca d’Italia e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia 
trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato di 
pagamento sottoscritto dal Responsabile del Procedimento.  

Art. 32- RIMUNERATIVITÀ DEI PREZZI  

1. I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno 
pagati i lavori, appaltati a corpo, e le somministrazioni sono indicati nell'elenco dei 
prezzi unitari allegato al contratto.  

2. I prezzi unitari si intendono comprensivi delle spese indicate nell’art. 5 del D.M. 19 
aprile 2000 n. 145, degli oneri, obblighi e spese indicati nel presente Capitolato, delle 
forniture dei materiali, dell’intera mano d’opera, di trasporti, lavorazioni, noli, 
consumi ed ogni altro onere principale od accessorio, nessuno escluso; comprensivi 
inoltre delle spese generali, dell’utile dell’ impresa e dei costi per la sicurezza e in 
definitiva di quant’altro occorrente per dare l’opera compiuta e finita a regola d’arte, 
in conformità alle obbligazioni contrattuali.   

3. I prezzi medesimi, per lavori a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati 
dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a suo completo rischio. Essi sono 
fissi ed invariabili.  
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 CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI  
Art. 33- LAVORI A CORPO  

1. La valutazione dei lavori è a corpo; essa è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione dei lavori, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per i lavori a corpo 
resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna 
verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
capitolato speciale di appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 
Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole dell’arte.  

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo verrà effettuata applicando all’importo netto 
delle singole categorie di lavoro la percentuale di lavoro eseguito.  

Art. 34- ONERI PER LA SICUREZZA  

1. Gli oneri per la sicurezza di cui all’art. 2, comma 1, del presente capitolato speciale, sono 
valutati in base all’importo previsto separatamente dall’importo dei lavori negli atti 
progettuali e sul bando di gara.  

2. Gli oneri per la sicurezza saranno contabilizzati in ogni stato di avanzamento dei lavori 
in proporzione all’importo dei lavori eseguiti, intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.  

 DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE  
Art. 35- DIREZIONE DEI LAVORI  

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, la 
Stazione Appaltante istituisce un ufficio di direzione dei lavori costituito da un 
Direttore dei lavori e da uno o più assistenti con funzioni di direttore operativo o di 
ispettore di cantiere.  
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2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 
dell’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, 
con l’Appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto.  

3. Le opere e prestazioni, che non fossero esattamente determinate dal progetto e le 
eventuali varianti rispetto al progetto stesso, dovranno essere eseguite secondo gli 
ordini dati di volta in volta dalla Direzione Lavori. Qualora risultasse che le opere e le 
finiture non siano state eseguite a termine di contratto e secondo le regole d’arte, la 
Direzione Lavori ordinerà all’Appaltatore i provvedimenti atti e necessari per 
eliminare le irregolarità, salvo e riservato il riconoscimento alla Stazione Appaltante 
dei danni eventuali. L’Appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata esecuzione 
alle disposizioni e agli ordini della Direzione Lavori, sia che riguardino il modo di 
esecuzione dei lavori stessi, sia che riguardino il rifiuto e la sostituzione dei materiali.  

4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter 
essere poi disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate.  

Art. 36- PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI DEMOLIZIONE O RISULTA  

I materiali provenienti dalle demolizioni o di risulta, di proprietà dell’Amministrazione, 
saranno trasportarti e regolarmente accatastati dall’Appaltatore nei luoghi che gli 
saranno indicati dal Direttore dei lavori. I materiali di risulta verranno portati in 
pubbliche discariche autorizzate e gli oneri di discarica sono a carico dell’impresa 
appaltatrice.   

Art. 37- VARIAZIONE DEI LAVORI  

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto 
dell’appalto quelle varianti che a suo insindacabile giudizio dovessero risultare 
necessarie o opportune, senza che perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere 
compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno 
con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli del codice dei 
contratti pubblici.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della 
direzione lavori.  

3. Qualunque reclamo o riserva che l’Appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 
essere presentato per iscritto alla Direzione Lavori prima dell’esecuzione dell’opera 
oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori 
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compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non 
vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste.  

4. Ai sensi degli articoli del Codice dei contratti pubblici sono ammesse, nell’esclusivo 
interesse dell’Amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate 
al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obbiettive esigenze, derivanti da circostanze 
sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L’importo in 
aumento relativo a tali varianti non può superare il 5 (cinque) per cento dell’importo 
di contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione 
dell’opera.  

5. Non sono considerati varianti, gli interventi disposti dal Direttore dei lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 
10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti 
gli altri lavori delle categorie di lavoro dell’appalto e che non comportino un aumento 
dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera.  

Art. 38- VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI  

1. Ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di progettazione, 
l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione 
della normativa tecnica vincolante per la progettazione, la violazione delle norme di 
diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.  

2. Per tutto quanto non espressamente dettagliato in merito alle varianti col presente ed il 
precedente articolo, si rimanda alla normativa vigente in materia.  

Art. 39- PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI  

Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità, devono 
essere autorizzate dal Responsabile per il Procedimento con le modalità previste 
dall'ordinamento della Stazione Appaltante da cui il Responsabile dipende. I contratti di 
appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi descritti secondo l’art. 106 del D.lgs. 50/2016.  

 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  
Art. 40- NORME DI SICUREZZA GENERALI  

1.  I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia 
di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di 
permanente sicurezza e igiene. L’Appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare 
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scrupolosamente le disposizioni del vigente regolamento locale di igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere.  

2. L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani di sicurezza e, in particolare, i piani per la riduzione del 
rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.  

3. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito nel presente articolo.  

Art. 41- SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO  

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del 
D.lgs. 09 aprile 2008, n. 81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere.  

2. L'Appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 (trenta) giorni 
dall'aggiudicazione e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione Appaltante o 
del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o del Direttore dei Lavori, la 
dichiarazione effettuata ai sensi dell’art. 90, comma 9 lettere a) e b) del D.lgs. 81/2008 
e s.m.i. di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato, dei contratti 
collettivi applicati ai lavoratori dipendenti, del rispetto degli obblighi assicurativi e 
previdenziali previsti dalla legge e dai contratti in vigore, dell'organico medio 
annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori 
effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL).  

3. L'Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori devono trasmettere alla Stazione 
Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denuncia di 
inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici; 
l'Appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono altresì, al fine del 
pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori e 
comunque ogni qualvolta venisse richiesto dalla Stazione appaltante o dal 
Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione o dal Direttore dei Lavori, il 
DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva).  

4. L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’affidatario. In caso di 
associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 
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del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei 
lavori.  

Art. 42- PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  

1. L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori, dovrà presentare al Coordinatore per 
l'esecuzione (ai sensi dell'art. 100 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.), o al Direttore 
dei Lavori in possesso dei requisiti di legge, il Piano Operativo di Sicurezza in 
riferimento al singolo cantiere interessato.  

2. L'Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di 
applicazione del Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 
81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del 
Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del 
citato decreto.  

3. In caso di subappalto ogni impresa dovrà presentare, per mezzo dell’affidatario, un 
proprio Piano Operativo di Sicurezza che sia conforme al POS o PSS redatto 
dall’affidatario, o al Piano di Sicurezza e Coordinamento, se del caso.  

4. Il Piano di Sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. È compito e onere 
dell'Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 
sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie 
maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di 
affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi.  

Art. 43- OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA  

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 15 del 
D. Lgs. 09 aprile 2008 n. 81, con particolare riguardo alle circostanze e agli 
adempimenti descritti agli artt. 95 e 96 e all’allegato XIII dello stesso Decreto 
legislativo.  

2. Il piano sostitutivo di sicurezza o il piano operativo di sicurezza e il piano di sicurezza 
e coordinamento, se del caso, formano parte integrante del contratto di appalto. Le 
gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, comunque accertate, previa formale 
costituzione in mora degli interessati, costituiscono causa di sospensione dei lavori, 
di allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la 
risoluzione del contratto.  
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 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO  
Art. 44- SUBAPPALTO  

 1. L’affidamento in subappalto è disciplinato dall’articolo 105 del D.lgs. n. 50/2016.  
2. Fatta eccezione per quanto previsto al comma 13 del citato art. 105, la stazione 

appaltante non provvede al pagamento diretto dei lavori eseguiti dai subappaltatori 
o dai cottimisti e i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista 
verranno effettuati dall’Appaltatore, il quale è obbligato a trasmettere, entro 20 giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a suo favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti a sua volta corrisposti ai medesimi subappaltatori 
o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. Nel caso 
di mancata trasmissione delle fatture quietanzate, la stazione appaltante sospende il 
successivo pagamento a favore dell’Appaltatore.  

3.  Si intendono recepite le disposizioni di cui agli articoli 105 e 30, commi 5 e 6, del 
D.lgs. n. 50/2016, nonché le prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti di 
cui alla legge n. 136/2010.  

 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D’UFFICIO  
Art. 45- ACCORDO BONARIO, RISERVE, CONTROVERSIE, FORO COMPETENTE  

1. La fattispecie dell'accordo bonario è disciplinata dall'art. 205 del D. lgs. n. 50/2016.  
2. Se sono iscritte riserve sui documenti contabili per un importo non inferiore a quanto 

indicato al comma 3, il Responsabile del Procedimento acquisisce immediatamente 
la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, valutata l'ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve, formula all’Appaltatore e alla Stazione 
Appaltante, entro novanta giorni dalla apposizione dell’ultima delle riserve, 
proposta motivata di accordo bonario, sulla quale le parti si devono pronunciare 
entro trenta giorni.  

3. La procedura di cui al comma 2 è esperibile a condizione che il Responsabile del 
Procedimento, ad un esame sommario delle riserve, riconosca:  

a. che queste siano pertinenti e non imputabili a modifiche progettuali per le quali 
sia necessaria una variante in corso d’opera;  

b. che il loro importo non sia inferiore al 10%.  
4. La procedura può essere reiterata una sola volta. La medesima procedura si applica, 

a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento dell’emissione del 
certificato di regolare esecuzione.  
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5. È ammessa la transazione tra le parti ai sensi dell’articolo 208 del D.lgs. 50/2016.  
6. L’Appaltatore terrà sollevata ed indenne l’Amministrazione Appaltante da ogni 

controversia (comprese quelle relative a risarcimento danni) e conseguenti eventuali 
oneri che possano derivare da contestazioni, richieste, ecc., da parte di terzi, in ordine 
alla esecuzione dei lavori.  

7. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto sono devolute all’autorità 
giudiziaria competente del Foro di Campobasso con esclusione della competenza 
arbitrale.  

8. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’Appaltatore confermi le riserve, la 
definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 
all’autorità giudiziaria ed è esclusa la competenza arbitrale. La decisione sulla 
controversia dispone anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e alla loro 
imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 
complessità delle questioni.  

Art. 46- TERMINI PER IL PAGAMENTO DELLE SOMME CONTESTATE  

Il pagamento delle somme eventualmente riconosciute dall’Amministrazione 
committente deve avvenire entro 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla accettazione da 
parte dell’Appaltatore dell’importo offerto. In caso di ritardato pagamento decorrono 
gli interessi al tasso legale.  
Art. 47- TUTELA DEI LAVORATORI  

1. L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori.  

2. L'Appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, 
contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà 
paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, nonché da quella 
entrata in vigore nel corso dei lavori.  

3. L’Appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di 
apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità 
del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre 
detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 
autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel cantiere, i quali sono 
tenuti a provvedervi per proprio conto.  
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 DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  
Art. 48- ULTIMAZIONE DEI LAVORI  

1. L’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata, per iscritto, 
dall’Appaltatore al Direttore dei lavori, che procede subito ai necessari accertamenti, 
in contraddittorio con l’Appaltatore, e redige il certificato attestante l’avvenuta 
ultimazione in doppio esemplare.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa 
appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità 
prescritte dal Direttore dei lavori.  

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, 
non superiore a 60 (sessanta) giorni, per consentire all’impresa il completamento di 
tutte le lavorazioni di piccola entità, non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei 
lavori, per come accertate dal Direttore dei lavori. Qualora si ecceda tale termine 
senza che l’Appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di 
ultimazione diviene inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto 
completamento.  

4. L’Appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il 
maggior tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e 
non ha diritto ad indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile 
alla Stazione Appaltante.  

5. L'Appaltatore ha l'obbligo di garantire le opere eseguite per un periodo di 24 mesi 
dalla data di approvazione del certificato di collaudo, come indicato dall’art. 1667 
del Codice Civile. Si intende per garanzia delle opere, entro il termine precisato, 
l'obbligo che incombe alla Ditta appaltatrice di riparare tempestivamente, a sue 
spese, tutti i danni e le imperfezioni che si dovessero manifestare per effetto della 
insufficiente qualità dei materiali utilizzati o per difetto di realizzazione delle opere, 
i quali risultassero occulti alla Stazione Appaltante all’atto dell’approvazione del 
certificato di collaudo.  

Art. 49- PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI  

1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente 
le opere.  
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2. Qualora la Stazione Appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’Appaltatore per iscritto, lo stesso Appaltatore non può opporvisi per alcun 
motivo, né può reclamare compensi di sorta.  

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte 
le questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti 
responsabilità dell’Appaltatore.  

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del Responsabile 
del procedimento, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza.  

5. Qualora la Stazione Appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna 
le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna 
ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino al collaudo provvisorio.  

Art. 50- TERMINI PER LA VERIFICA DI REGOLARE ESECUZIONE  

1. Il certificato di regolare esecuzione che attesta la verifica di funzionalità, emesso 
dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori, deve 
essere confermato dal responsabile del procedimento. Tale certificato assume 
carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, si 
intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine.  

2. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde 
per la difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati 
dalla stazione appaltante prima che il certificato di cui al comma 1 assuma 
carattere definitivo.  

3. L’Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla 
gratuita manutenzione di tutte le opere oggetto dell’appalto fino 
all’approvazione, esplicita o tacita, del certificato di collaudo; resta nella facoltà 
della stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le 
opere ultimate.  

VERIFICHE E PROVEDOCUMENTAZIONE  
Art. 51- VERIFICHE E PROVE  

Durante l’esecuzione dei lavori la Direzione dei Lavori eseguirà sopralluoghi per 
controllare che le opere vengano svolte in conformità alle norme ed alle speciali 
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prescrizioni di contratto e di progetto. A lavori ultimati saranno accertate le 
caratteristiche dei materiali impiegati e l’esecuzione dei lavori stessi come prescritto 
dalle norme CEI o UNI o qualsiasi norma pertinente in materia.  
Art. 52- DOCUMENTAZIONE 

Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dall’ultimazione delle singole lavorazioni l’Appaltatore 
dovrà fornire alla Direzione Lavori tutti quei documenti necessari per la certificazione 
delle caratteristiche dei materiali impiegati, certificati di prova, di omologazione, di 
conformità, di corretta posa in opera, ecc., secondo la specifica normativa vigente, 
richiamata in maniera anche non esaustiva nella parte tecnica di capitolato speciale di 
appalto, e, se del caso, la modulistica propria degli Enti preposti al rilascio di 
autorizzazioni, concessioni, licenze, nulla osta e pareri.  

 NORME FINALI  
Art. 53- ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE - 

RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE  

1. Oltre gli oneri di cui al D.lgs. 50/2016 e s.m.i., al presente capitolato speciale nonché 
a tutti gli oneri derivanti dai piani di sicurezza, dai provvedimenti che il coordinatore 
della sicurezza in esecuzione o il direttore dei lavori riterranno opportuno emettere 
sulla base del piano di sicurezza o a fronte di specifiche richieste avanzate 
dall'Appaltatore in sede esecutiva o nel contesto del piano di sicurezza dalla stessa 
predisposto e comunque, per quanto non specificato, di quanto disposto dal D. Lgs. 
81/08 e s.m.i. ed ogni altra normativa vigente in materia, si intendono comprese nel 
prezzo dei lavori e perciò sono a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi dei 
seguenti comma.  

2. Le spese relative alla stipulazione del contratto, inclusi i diritti di segreteria, quelle 
per le copie dei documenti e dei disegni, le spese di bollo se dovute, le tasse di registro 
su contratto e atti aggiuntivi.  

3. Prima di eseguire i lavori l’Appaltatore ha l’obbligo di fare tutte le ispezioni 
necessarie per definire esattamente il tipo di intervento da fare, i materiali da usare, 
tenendo conto delle direttive di standardizzazione, delle tecnologie da utilizzare, 
della situazione dei luoghi che imponga operazione preliminari di cantiere, 
compreso eventuali sezionamenti di energia, della necessità di coordinamento con 
terzi che siano interessati ai lavori e che debbano coordinare la loro attività con quella 
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dell’Appaltatore e quant’altro serva per iniziare i lavori in sicurezza, compreso 
l’accertamento di situazioni particolarmente pericolose.  

4. La fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti, per quanto di competenza, 
dal Direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le 
opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 
progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei lavori tempestive 
disposizioni per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 
capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve dare 
corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’art. 
1659 del codice civile.  

5. L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 
necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi 
e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni, con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, 
restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori͘  

6. L’osservanza di quanto prescritto dall’art. 95 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. in riferimento 
alle misure generali di tutela durante l'esecuzione dell'opera, in particolare:  

a. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente 
salubrità;  

b. la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di 
accesso a tali posti, definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;  

c. le condizioni di movimentazione dei vari materiali;  
d. la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo 

periodico degli impianti e dei dispositivi di protezione collettiva al fine di 
eliminare i difetti che possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei 
lavoratori o di terzi;  

e. la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari 
materiali, in particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f. l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva 
da attribuire ai vari tipi di lavoro o fasi di lavoro;  

g. la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;  
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h. le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in 
prossimità del cantiere.  

7. L’osservanza di quanto prescritto dall’art. 96 del D.lgs. 81/08 e s.m.i. ed alle 
prescrizioni di cui all'allegato XIII in riferimento all’allestimento ed alle 
caratteristiche dei servizi igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori nel 
cantiere (spogliatoi, docce, wc e lavabi, riposo e refezione ecc.) ed a quelle dei posti 
di lavoro nel cantiere (areazione, illuminazione, vie di circolazione, uscite di 
emergenza ecc.);  

8. L’osservanza di quanto prescritto dall'allegato XVIII del D.lgs. 81/08 e s.m.i. in 
riferimento alla viabilità nel cantiere, ai ponteggi ed al trasporto dei materiali.  

9. L’osservanza di quanto prescritto dall'allegato XXVIII del D.lgs. 81/08 e s.m.i. in 
riferimento alla segnalazione di ostacoli e di punti di pericolo e per la segnalazione 
delle vie di circolazione.  

10. La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso e di quanto altro indicato dalle 
disposizioni vigenti a scopo di sicurezza.  

11. La cassetta di pronto soccorso e l’estintore dovranno essere sempre presenti nel sito 
ove si svolgono le lavorazioni; in particolare, in caso di adozione di carrelli elevatori 
mobili dovrà essere presente almeno un estintore sul cestello, così come sui piani di 
lavoro in quota (trabattelli).  

12. L’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori ed 
allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la 
manutenzione del cantiere.  

13. L’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto.  

14. Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato.  

15. Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua ed energia elettrica, gas, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori. 

16. L’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale di appalto o sia richiesto dalla direzione dei 
lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

mailto:amministrazione@cert.unimol.it
http://www.unimol.it/


 

 

 Pag. 40 

  

 
Via F. De Sanctis – 86100 Campobasso Tel +39 0874 40 41 - Numero verde 800 588 815 

  PEC: amministrazione@cert.unimol.it  - sito web www.unimol.it –P. IVA 007 451 507 06 - C.F. 92008370709 
  

17. La denuncia agli enti competenti, a propria cura e spese, di eventuali varianti ed 
integrazioni ai lavori, compresi gli oneri per la progettazione delle varianti chieste 
direttamente dall’appaltatore.  

18. La verifica e l’accettazione scritta dei calcoli, dei disegni di insieme e di dettaglio del 
progetto. Eventuali osservazioni dovranno essere sempre formulate per iscritto e 
supportate dai relativi calcoli e disegni.  

19. L’esecuzione, presso gli istituti autorizzati, di tutte le prove ed analisi che verranno 
ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e la componentistica impiegati o da 
impiegarsi nella realizzazione.  

20. L’esecuzione di ogni prova che sia ordinata dalla direzione dei lavori o dall’organo 
di collaudo, con l’onere della fornitura del materiale idoneo e del personale 
necessario.  

21. La fornitura di tutti i mezzi ed il personale necessario alle operazioni di consegna e 
per le operazioni di collaudo dei lavori.  

22. La custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o certificato 
di regolare esecuzione.  

23. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione 
dei lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private 
sollevando da qualsiasi responsabilità sia l’Amministrazione appaltante che la 
direzione dei lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza.  

24. L’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 
assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 
vigore o che potranno intervenire in corso di appalto (incluse tutte le disposizioni 
vigenti all’atto dell’esecuzione dei lavori per la riduzione del contagio dal virus 
Covid-19)  

25. La comunicazione all’ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all’impiego della mano d’opera.  

26. Provvedere prima dell’inizio dei lavori, a prendere gli opportuni accordi con le 
aziende distributrici per la definizione dei percorsi di cavi o condotte, sia aeree che 
interrate, che possano interferire con l’approntamento del cantiere e la realizzazione 
delle opere. Il maggior onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare, per l'esecuzione 
dei lavori in dette condizioni, si intende compreso e compensato nei diversi prezzi 
unitari. L’Appaltatore dovrà presentare richiesta di permesso all’esecuzione dei 
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lavori a tutti i soggetti diversi e alla Stazione appaltante interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori stessi e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti 
per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione 
del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 
definitiva e afferenti al lavoro pubblico in quanto tale. Qualora, nonostante le cautele 
usate, si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, l'Impresa dovrà 
provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma o PEC sia agli enti 
proprietari delle opere danneggiate nonché alla D.L. Nei confronti dei proprietari 
delle opere danneggiate l'unico responsabile rimane l’Appaltatore, rimanendo del 
tutto estranea l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.  

27. La pulizia quotidiana, col personale necessario, di tutte le aree di cantiere, delle vie 
di transito del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla direzione dei 
lavori, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto anche lasciati da altre ditte, fino 
alle discariche autorizzate. I materiali non potranno essere lasciati fuori dall’area 
recintata di cantiere anche per brevissimo tempo.  

28. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in 
corso d’esecuzione, alle persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano 
stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono 
lavori per conto diretto dell’Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della 
direzione dei lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette imprese o persone, dei 
ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione 
Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali, 
come dall’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non potrà pretendere 
compensi di sorta.  

29. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento 
in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell’interno del 
cantiere, od a piè d’opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché 
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto della 
Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero 
apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo 
dell’Appaltatore.  

30. Le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera.  
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31. Le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione 
piena e perfetta dei lavori.  

32. L'applicazione di segnalazioni regolamentari, mediante appositi cartelli, e comunque 
adottando gli accorgimenti necessari a garantire la sicurezza e la fluidità del traffico 
veicolare e pedonale nelle aree prospicienti al cantiere.  

33. Ogni materiale e componente elettrico o elettronico utilizzato nell’esecuzione dei 
lavori d’appalto deve essere corredato di documentazione tecnica della ditta 
produttrice e deve conseguire la preventiva approvazione della Direzione Lavori. 
L’Appaltatore è obbligato ad eseguire un’opera campione delle singole categorie di 
lavoro ogni volta che questo sia previsto specificatamente dal progetto o sia richiesto 
dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle 
opere simili.  

34. Il conseguimento di tutte le licenze necessarie per l’esecuzione delle opere appaltate 
compreso il pagamento delle tasse e l’acconto di altri oneri per concessioni comunali, 
nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi 
d’opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite.  

35. Le pratiche presso le amministrazioni dei pubblici servizi per le opere di presidio 
occorrenti, gli avvisi a dette amministrazioni di qualunque guasto avvenuto alle 
rispettive pertinenze, nonché gli oneri e le spese conseguenti alle riparazioni.  

36. L'Impresa non potrà sollevare eccezione alcuna in caso di ritardi nel rilascio delle 
concessioni necessarie, salvo il diritto ad una congrua proroga del termine fissato per 
l'ultimazione dei lavori.  

37. Il mantenimento ed il sostegno di condutture e dei cavi di servizi sia pubblici che 
privati e gli oneri per la loro corretta individuazione, compreso i sondaggi e quanto 
precedentemente descritto. 

38. Rimane altresì a carico dell'Appaltatore:  
a) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso e di quanto altro indicato 

dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza;  
b) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 

danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 
richiesta della Direzione Lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
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dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti 
al mancato od insufficiente rispetto della norma vigente.  

39. L'Appaltatore dovrà nominare il Direttore Tecnico di cantiere e l’Assistente del 
Direttore di cantiere:  

a) Il Direttore di Cantiere deve essere investito dei poteri amministrativi 
e gestionali da parte dell’Appaltatore e deve essere presente in cantiere 
in tutti i momenti significativi delle lavorazioni in esecuzione e quando 
richiesto dalla Direzione dei lavori;  

b) l’Assistente del Direttore di cantiere deve essere costantemente 
presente sul cantiere durante tutto lo svolgersi dei lavori. Eventuali sue 
assenze dovranno essere concordate con il Direttore dei lavori e per lo 
stesso periodo dovrà essere nominato un sostituto.  

40. L'Appaltatore, in riferimento alla gestione della sicurezza del cantiere, dovrà 
nominare:  

a) Il preposto di cantiere secondo quanto definito e prescritto negli artt. 2 e 19 del  
D.lgs. 81/08 e s.m.i. 
b) I lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi e 

lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave 
e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell'emergenza, i soggetti sopra riportati dovranno essere sempre presenti in 
cantiere.  

c) L’appaltatore è tenuto altresì a curare la relativa informazione, formazione ed 
addestramento ed ogni altro obbligo previsto dall’art. 18 del D.lgs. 81/08 e 
s.m.i.  

41. La dotazione in capo al personale occupato di apposita tessera di riconoscimento 
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 
datore di lavoro; i lavoratori sono tenuti a esporre detta tessera di riconoscimento; 
tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano la propria 
attività nei cantieri, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.  

42. L'Appaltatore è tenuto a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni 
modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura dell’impresa e 
negli organismi tecnici e amministrativi.  

43. Per le società di capitali di cui all'art.1 del D.P.C.M. n. 187 dell'11 maggio 1991, è fatto 
obbligo di comunicare nel corso del contratto se siano intervenute variazioni nella 
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composizione societaria di entità superiore al 2% rispetto a quanto comunicato ai 
sensi dello stesso articolo del D.P.C.M. n. 187/91.  

44. Se dovuti per legge, l’elaborazione e stesura dei disegni costruttivi di cantiere relativi 
alle diverse categorie di opere da eseguire, in scala adeguata, da sottoporre alla 
preventiva approvazione della Direzione Lavori prima dell’inizio delle rispettive 
lavorazioni.  

45. In caso di mancata consegna di tali disegni costruttivi di cantiere, la responsabilità 
dell’esecuzione dei relativi lavori sarà a totale carico dell’Appaltatore, e 
conseguentemente i lavori non verranno contabilizzati fino alla formale 
approvazione dei disegni costruttivi.  

46. In particolare i lavori non potranno considerarsi ultimati finché l'Appaltatore non 
abbia dimostrato di aver ottemperato a tutti gli obblighi previsti dalle leggi vigenti, 
ivi compresa la presentazione della eventuale prescritta documentazione agli Enti 
competenti per l'ottenimento dei collaudi necessari.  

47. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati, nonché per lo 
smaltimento dei materiali di risulta o demolizione, è da ritenersi conglobato 
nell’importo dei lavori di cui all’art. 2 del presente capitolato speciale.  

Art. 54- OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL’APPALTATORE  

1. Se del caso, è a carico dell’Appaltatore la compilazione e consegna, dei disegni 
costruttivi di cantiere sviluppati a partire dal progetto esecutivo e le loro eventuali 
modifiche secondo le esigenze prospettate dalla Direzione Lavori e in base ai 
materiali proposti dall’Appaltatore e/o richiesti dalla D.L.; tali disegni (che non 
faranno parte dei documenti contrattuali) dovranno essere sottoposti 
all'approvazione della Direzione Lavori. La loro mancata compilazione e consegna 
alla D.L. nei termini stabiliti dalla stessa D.L., comporterà la sospensione della 
contabilizzazione dei lavori relativi eseguiti finché non verrà completata la consegna 
dei documenti.  

2. Tutte le forniture e i materiali, prima del loro impiego, devono ottenere 
l'approvazione della Direzione Lavori.  

3. L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire tutti i dati necessari alla valutazione delle 
proposte (cataloghi tecnici, campioni e quant'altro utile), restando convenuto che gli 
oneri per la rimozione e l'allontanamento dal cantiere delle forniture giudicate non 
idonee saranno a totale carico dell'Appaltatore stesso, anche nel caso risultassero già 
collocate in opera.  
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4. L’Appaltatore è obbligato a:   
a) intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni qualora egli, invitato, non si presenti;  
b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali 

disegni integrativi a lui sottoposti dal Direttore dei Lavori;  
c) prestarsi alle operazioni di misurazione in contraddittorio con il personale 

incaricato dell’ufficio di Direzione Lavori al fine della tenuta e corretta 
contabilizzazione delle opere;  

d) consegnare al Direttore dei Lavori le note relative alle giornate di operai, di 
noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli 
eventuali lavori previsti e ordinati in economia, nonché a firmare le relative 
liste settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori.  

e) la realizzazione dei tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove, verifiche, 
esplorazioni, capisaldi, controlli e simili (che possano occorrere dal giorno in 
cui inizia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o 
all’emissione del certificato di regolare esecuzione) tenendo a disposizione 
del Direttore dei Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e 
controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 
è prescritta l’assoluta precisione degli strumenti e la loro idoneità all’uso in 
ogni tempo;  

f) produrre alla direzione dei lavori adeguata documentazione fotografica, in 
relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più 
ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a 
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e 
in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo automatico e non 
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative 
rilevazioni.  

5. Sono a carico e a cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 
in materia ambientale D.Lgs. 152/2006 (come modificato dalla Legge 98/2013), e 
s.m.i.  

Art. 55- DANNI  

1. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore i lavori occorrenti per risolvere i danni di 
qualsiasi natura ed entità e le perdite totali di attrezzi, mezzi d'opera, macchinari ed 
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opere provvisionali, da qualsiasi causa prodotti, non escluso afflussi eccezionali di 
acque meteoriche.  

2. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure, comprese le opere provvisionali e tutti 
gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle 
persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto.  

3. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi 
determinati da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari 
provvedimenti, sono a totale carico dell’Appaltatore, indipendentemente 
dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa.  

4. I materiali approvvigionati in cantiere a piè d'opera, fino alla loro completa messa in 
opera, rimarranno a rischio e pericolo dell'Appaltatore per qualunque causa di 
deterioramento o perdita e potranno essere sempre rifiutati se non ritenuti 
soddisfacenti dalla Direzione dei Lavori.  

Art. 56- CUSTODIA DEL CANTIERE  

È a carico e a cura dell’Appaltatore la guardia e la sorveglianza, sia di giorno che di 
notte, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose 
dell’Amministrazione appaltante che saranno consegnate all’Appaltatore. Ciò anche 
durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della 
Stazione appaltante.  
Art. 57- CARTELLO DI CANTIERE  

L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito almeno un esemplare del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno 150 cm di base e 200 cm di altezza, recante le 
descrizioni di cui alla C.M. 01.06.1990, n. 1729/UL e comunque inserendo quanto 
richiesto dalla D.L. o dal Responsabile Unico del Procedimento. L’Appaltatore dovrà 
curare la manutenzione, i necessari aggiornamenti periodici e provvedere 
all’illuminazione notturna del cartello stesso se richiesto per motivi di sicurezza dagli 
organi competenti.  
Art. 58- SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE  

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 
- le spese di contratto, nonché ogni altro onere connesso alla stipulazione ed alla 

eventuale registrazione del contratto medesimo compresi gli oneri tributari;  
- le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori;  
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- le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica, ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 
lavori;  

- tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna 
alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione;  

- le imposte e gli altri oneri che, direttamente o indirettamente, gravino sui lavori e 
sulle forniture oggetto dell'appalto;  

- tutte le spese, compresi gli oneri fiscali, inerenti e conseguenti alla stipula del 
contratto d’appalto, nessuna eccettuata od esclusa, comprese le spese di contratto, di 
bollo e di registrazione oltre al rimborso delle spese di pubblicazione della gara 
d’appalto.  

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto 
si intendono I.V.A. esclusa.  

Art. 59- TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI  

1. Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 136 del 2010, e s.m.i., gli operatori economici 
titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione 
Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via 
esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se 
successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è 
esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza 
delle predette comunicazioni la stazione appaltante sospende i pagamenti e non 
decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi e per la richiesta di 
risoluzione del contratto.  

2. In riferimento a tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:  
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-

contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, 
forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso 
dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  
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b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso 
utilizzando i conti correnti dedicati di cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi 
rientranti tra le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di 
immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via 
esclusiva alla realizzazione dell’intervento.  

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli 
in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, 
possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, 
lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500,00 euro possono essere utilizzati 
sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di 
impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.  

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 4.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 
136 del 2010, la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce 
causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata 
legge n. 136 del 2010; parimenti la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, 
lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una volta, costituisce causa di 
risoluzione del contratto.  

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, 
procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territorialmente 
competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese 
a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza 
di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.  

Art. 60- DOCUMENTAZIONE  

Entro 10 (dieci) giorni lavorativi dall’ultimazione delle singole lavorazioni l’Appaltatore 
dovrà fornire alla Direzione Lavori tutti quei documenti necessari per la certificazione 
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delle caratteristiche dei materiali impiegati, ecc., certificati di prova, di omologazione, 
di corretta posa in opera, ecc., secondo la specifica normativa vigente, richiamata in 
maniera anche non esaustiva nella parte tecnica di capitolato speciale di appalto e nel 
disciplinare tecnico prestazionale e, se del caso, la modulistica propria degli Enti 
preposti al rilascio di autorizzazioni, concessioni, licenze, nulla osta e pareri.  
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PARTE SECONDA: PRESCRIZIONI TECNICHE  

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Art. 61- LAVORI A MISURA 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli 
articoli 40, 41 o 42 del presente capitolato, e per tali variazioni ricorrano le condizioni 
di cui al DPR 207/2010 e s.m.i., per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne 
in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione 
nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative 
lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con 
puntuale motivazione di carattere tecnico e con l’indicazione dell’importo sommario 
del loro valore presunto e della relativa incidenza sul valore complessivo del 
contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante 
i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la 
formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’art. 43 del presente Capitolato, fermo 
restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo 
economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o 
aumenti dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non 
saranno stati preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni 
stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 
progettuali.  

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui 
all’art. 4 del presente Capitolato Speciale.  

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle 
variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, 
ovvero formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 
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Art. 62- LAVORI A CORPO 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze 
degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro 
a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato 
Speciale d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto 
nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano 
rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 
prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 
completezza e corretta realizzazione dell’opera appaltata secondo le regole dell’arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro 
indicate nella tabella «B», contenuta all’art. 2 comma 1 del presente Capitolato 
Speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va 
contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 

5. Gli oneri per la sicurezza di cui all’art. 2, comma 1 del presente Capitolato, (tabella 
«B»), sono valutati in base all’importo previsto separatamente dall’importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella 
predetta medesima tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. 

Art. 63- VALUTAZIONE DEI MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIE’ D’OPERA 

1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art. 26 del presente 
Capitolato, all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali 
provvisti a piè d’opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell’appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, 
in difetto, ai prezzi di stima.  
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2. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo 
dell’appaltatore, e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi 
dell’art. 18, comma 1 del Cap. Gen. 145/2000. 

Art. 64- NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione sono le seguenti. 
Rimozioni e demolizioni 
I prezzi relativi ai lavori che ammettono demolizioni, anche parziali, dovranno intendersi 
sempre compensati di ogni onere per il recupero del materiale riutilizzabile e per il carico e 
trasporto a rifiuto di quello non riutilizzabile. 

a) Demolizione di murature: verrà, in genere, pagata a volume di muratura 
concretamente demolita, comprensiva di intonaci e rivestimenti a qualsiasi altezza; 
tutti i fori, pari o superiori a 2 m2, verranno sottratti. Potrà essere accreditata come 
demolizione in breccia quando il vano utile da ricavare non supererà la superficie di 
2 m2, ovvero, in caso di demolizione a grande sviluppo longitudinale, quando la 
larghezza non supererà i 50 cm. 

b) Demolizione di tramezzi: (omissis) 
c) Demolizione di intonaci e rivestimenti: (omissis) 
d) Demolizione di pavimenti: dovrà essere calcolata, indipendentemente dal genere e 

dal materiale del pavimento per la superficie compresa tra le pareti intonacate 
dell’ambiente; la misurazione comprenderà l’incassatura dei pavimenti 
nell’intonaco. Il prezzo sarà comprensivo dell’onere della, eventuale, demolizione 
dello zoccolino battiscopa. 

e) Rimozione e/o demolizione dei solai: (omissis) 
f) (omissis) 

Casseformi 
Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere 
contabilizzate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato 
cementizio. 
Calcestruzzi 
Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati 
a volume con metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i 
materiali di differente natura in essi compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi 
di elenco. In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 
ciascuno, intendendosi con ciò compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto. Il 
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massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai 
bordi perimetrali della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, 
al fine di facilitare la posa in opera delle casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di 
eseguirlo con sporgenza maggiore. Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché 
specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale sporgenza fosse superiore, deve 
essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 
Conglomerato cementizio armato 
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato 
per il suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà 
effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a 
ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 
dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. I casseri, le 
casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 
Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei 
Prezzi Unitari. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti 
dalla formazione di palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, 
qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché 
per il getto e la vibratura. L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di 
qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo 
oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la 
posa in opera dell'armatura stessa. 
Massetti  
L'esecuzione di massetti di cemento a vista o massetti di sottofondo normali o speciali verrà 
computata secondo i metri cubi effettivamente realizzati e misurati a lavoro eseguito. La 
superficie sarà quella riferita all'effettivo perimetro delimitato da murature al rustico o 
parapetti. In ogni caso le misurazioni della cubatura o degli spessori previsti saranno riferite 
al materiale già posto in opera assestato e costipato, senza considerare quindi alcun calo 
naturale di volume. 
Pavimenti 
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I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati in base alla superficie vista tra le pareti 
dell'ambiente, senza tener conto delle parti comunque incassate o sotto intonaco nonché 
degli sfridi per tagli od altro. 
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 
materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti con 
l'esclusione della preparazione del massetto in lisciato e rasato per i pavimenti resilienti, 
tessili ed in legno.  
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si 
intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque 
possa essere l'entità delle opere stesse. 
Lavori in metallo 
Tutti i lavori di metallo saranno in generale valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 
applicati al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e 
determinato prima della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed 
a spese dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal peso le verniciature e coloriture. 
Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 
accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
Lattonerie 
Il calcolo dei canali di gronda, dei condotti, dei pluviali, etc. verrà eseguito, salvo altre 
prescrizioni, a metro lineare od in base alla superficie (nel caso di grandi condotti per il 
condizionamento, scossaline, converse, etc.) ed il prezzo fissato sarà comprensivo della 
preparazione, del fissaggio, delle sigillature, dei tagli e di tutte le altre lavorazioni necessarie 
o richieste. 
I tubi di rame o lamiera zincata necessari per la realizzazione di pluviali o gronde saranno 
valutati secondo il peso sviluppato dai singoli elementi prima della messa in opera ed il 
prezzo dovrà comprendere anche le staffe e le cravatte di ancoraggio dello stesso materiale.  
Impermeabilizzazioni 
Le impermeabilizzazioni su pareti verticali, su piani orizzontali od inclinati saranno 
valutate in base alla loro superficie effettiva, senza deduzione dei vani per camini, canne, 
lucernari ed altre parti emergenti, purché non eccedenti ciascuna la superficie di 0,50 m2; in 
compenso non si terrà conto delle sovrapposizioni, dei risvolti e degli altri oneri comportati 
dalla presenza dei manufatti emergenti. Nel caso di coperture piane verranno anche 
misurati per il loro sviluppo effettivo i risvolti verticali lungo le murature perimetrali. 
Manodopera 
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Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 
richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L’Appaltatore è obbligato, senza 
compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai non graditi alla D.L. Circa le prestazioni di 
manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle Leggi e dai 
contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 
giuridica dei rapporti collettivi cioè quanto disposto dalla legge 300/1970 (Statuto dei 
lavoratori), ed in particolare quanto previsto dall’art. 36 della suddetta legge. 
Ponteggi  
I ponteggi esterni ed interni di altezza sino a 4,50 m dal piano di posa si intenderanno 
sempre compensati con la voce di elenco prezzi relativa al lavoro che ne richieda 
l’installazione. Ponteggi di maggior altezza, quando necessari, si intenderanno compensati 
a parte, una sola volta, per il tempo necessario alla esecuzione delle opere di riparazione, 
conservazione, consolidamento, manutenzione. 
Noleggi 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico 
esclusivo dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo 
comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali 
di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 
macchine. 
Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la 
motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell’energia elettrica e, ove occorra, 
anche il trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti 
per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione 
dell’Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 
applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono 
in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, 
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i 
meccanismi. Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese 
per il trasporto a piè d’opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti 
meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto 
per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o 
perditempo. 
Trasporti 
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Con i prezzi dei trasporti s’intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, 
la mano d’opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i 
lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle 
prescritte caratteristiche. La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei 
casi, a volume o a peso, con riferimento alla distanza. 
PARTE TERZA: QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI E DEI 
COMPONENTI 
Si precisa che per evitare descrizioni che potrebbero risultare difficilmente rappresentabili, 
in alcuni articoli del presente capitolato sono stati prescritti alcuni materiali da costruzione 
con l’indicazione del tipo previsto dal progettista: ciò non costituisce forma di propaganda 
né costituisce un obbligo di approvvigionamento nei confronti dell’Impresa, la quale è libera 
di rifornirsi dove ritiene opportuno, ma costituisce un riferimento circa la tipologia e le 
caratteristiche dei materiali da porre in opera, per quanto riguarda sia le dimensioni sia le 
proprietà fisiche sia le proprietà meccaniche; i materiali utilizzati dovranno pertanto essere 
qualitativamente equivalenti o superiori ed in nessun caso inferiori a quelli prescritti ed in 
ogni caso essere sottoposti al vaglio della D.L.  

Art. 65- MATERIALI IN GENERE 

È regola generale intendere che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 
costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, 
rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  
I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 
Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e 
possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 
Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 
l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano 
alle caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla 
Direzione dei Lavori. 
I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 
Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di 
collaudo. 
L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 
superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 
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accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali 
avessero le caratteristiche stabilite. 
Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 
previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o 
dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione 
accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori 
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; 
la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale. La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed 
analisi ancorché non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire 
l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 
dell'Appaltatore. 
Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 
qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e 
l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 
del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto 
D.M. 145/2000 e s.m.i. 
L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle 
elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) 
del D.M. dell'ambiente n. 203/2003. 

Art. 66- ACQUA, CALCI, CEMENTI 

Acqua d’impasto 
L’acqua per l’impasto con leganti idraulici od aerei (UNI EN 1008) dovrà essere dolce e 
limpida con un pH neutro (compreso tra 6 ed 8) con una torbidezza non superiore al 2%, 
priva di sostanze organiche o grassi ed esente di sali (particolarmente solfati, cloruri e nitrati 
in concentrazione superiore allo 0,5%) in percentuali dannose e non essere aggressiva per 
l’impasto risultante. In caso di necessità, dovrà essere trattata per ottenere il grado di 
purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovrà essere, altresì, additivata 
per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione 
di sostanze pericolose (DM 9 gennaio 1996 – Allegato I).  
Tutte le acque naturali limpide (con l’esclusione di quelle meteoriche o marine) potranno 
essere utilizzate per le lavorazioni. Dovrà essere vietato l’uso, per qualsiasi lavorazione, di 
acque provenienti da scarichi industriali o civili. L’impiego di acqua di mare, salvo esplicita 
autorizzazione della D.L., non sarà consentito e, sarà comunque tassativamente vietato 
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l’utilizzo di tale acqua per calcestruzzi armati, e per strutture con materiali metallici soggetti 
a corrosione. 
Calci 
Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere dovranno rispondere ai requisiti di 
accettazione delle norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere 
alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 
idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle 
norme UNI EN 459-1 e 459-2. 
Cementi e agglomerati cementizi 

1. Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in 
materia (legge 26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati 
di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2. A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante 
norme per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 
1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, 
pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio 
normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 
all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di 
importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta nei 
luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3. I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini 
coperti, ben riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima 
dell'impiego. 

Art. 67- MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E MALTE 

 L’analisi granulometrica, atta a definire la pezzatura di sabbie, ghiaie e pietrischi 
dovrà essere eseguita utilizzando i crivelli ed i setacci indicati nelle norme UNI 2332-1 e UNI 
2334. Sarà, pertanto, obbligo dell’Appaltatore, mettere a disposizione della D.L. detti crivelli 
così che possa eseguire il controllo granulometrico. Il diametro massimo dei grani dovrà 
essere scelto in funzione del tipo di lavorazione da effettuare: malta per intonaco, malta per 
stuccatura, malta per sagramatura, malta per riprese, impasti per getti, impasti per magroni 
ecc. Gli aggregati per le malte dovranno altresì essere conformi alle norme UNI EN 
13139:2003. 
Ghiaia e pietrisco 
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Le ghiaie saranno costituite da elementi di forma arrotondata di origine naturale, omogenei 
pulitissimi ed esenti da materie terrose argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce 
compatte (calcaree o silicee), non gessose ad alta resistenza a compressione, dovrà, inoltre, 
essere ben assortita. Priva di parti friabili e, eventualmente, lavata con acqua dolce al fine di 
eliminare materie nocive. I pietrischi (elementi di forma spigolosa di origine naturale o 
artificiale) oltre ad essere anch’essi scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee, 
potranno provenire dalla spezzettatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a 
struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione 
(minimo 1200 kg/cm²), all’urto e all’abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo. Entrambe 
le tipologie di inerti dovranno avere dimensioni massime (prescritte dalla D.L.) 
commisurate alle caratteristiche di utilizzo. Le loro caratteristiche tecniche dovranno essere 
quelle stabilite dal DM 9 gennaio 1996, Allegato 1, punto 2 e dalla norma UNI 8520. In ogni 
caso le dimensioni massime dovranno essere commisurate alle caratteristiche geometriche 
della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature. 
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno essere di dimensioni tali 
da: 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 50 mm se utilizzati 
per lavori di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata 
ecc. 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 40 mm se utilizzati 
per volti di getto; 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 30 mm se utilizzati 
per cappe di volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi dovranno 
essere tali da non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 10 mm.  
Tabella 5.1 Classificazione della ghiaia e del pietrisco in base alla loro granulometria  
 
Tipo Granulometria in 

mm Utilizzo 
Ciottoli o “pillole di fiume” 80-100 pavimentazioni stradali 

GHIAIA 
rocce 

grossa o ghiaione 50-80 riempimenti, vespai, massicciate, sottofondi 
mezzana 20-50 riempimenti, solai, getti 
ghiaietto o “pisello” 10-20 riempimenti, solai, getti 
granello o “risone” 7-10 rinzaffi ad alto spessore, zoccolature, bugnati, 

pavimentazioni, piccoli getti 
PIETRISCO 
rocce 

grosso 40/71 riempimenti, vespai, getti 
ordinario 25/40 

15/25 pavimentazioni stradali, getti, riempimenti 
pietrischetto 10/15 pavimentazioni stradali, getti, riempimenti 

GRANIGLIA 
marmo 

graniglia grossa 5/20 pavimenti a seminato, a finto mosaico 
graniglia media 2,5/11 pavimenti a seminato, a finto mosaico, battuti 
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graniglia minuta 0,5/5 marmette di cemento, pavimenti a seminato, 
battuti 

Sabbie 
Le sabbie vive o di cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea ricavate dalla 
frantumazione di rocce con alta resistenza alla compressione, né gessose, né gelive 
dovranno essere: ben assortite, costituite da grani resistenti, prive di materie terrose, 
argillose, limacciose, polverulenti, di detriti organici e sostanze inquinanti; inoltre, avere un 
contenuto di solfati e di cloruri molto basso. Le sabbie dovranno, altresì essere scricchiolanti 
alla mano, ed avere una perdita di peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di 
decantazione in acqua.  Sarà assolutamente vietato l’utilizzo di sabbie marine o di cava che 
presentino apprezzabili tracce di sostante chimiche attive.  
L’appaltatore dovrà mettere a disposizione della direzione lavori i vagli di controllo (stacci) 
di cui alla citata norma UNI 2332 per il controllo granulometrico. In particolare: 

- la sabbia per murature in genere dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali 
da passare attraverso lo staccio 2 (UNI 2332-1); 

- la sabbia per intonaci, stuccature e murature di paramento od in pietra da taglio 
dovrà essere costituita da grani passanti attraverso lo staccio 0,5 (UNI 2332-1); 

- la sabbia per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto 
nell’Allegato 1 del DM 3 giugno 1968 e dall’Allegato 1, punto 1.2, del DM 9 gennaio 
1996 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in 
cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”. I grani 
dovranno avere uno spessore compreso tra 0,1 mm e 5,0 mm (UNI 2332) ed essere 
adeguati alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera.  

Le miscele secche di sabbie silicee o di quarzo dovranno, salvo diverse specifiche di 
progetto, essere costituite da granuli del diametro di circa 0,10-0,30 mm per un 25%, di 0,50-
1,00 mm per un 30% e di 1,00-2,00 mm per il restante 45%. La sabbia, all’occorrenza, dovrà 
essere lavata con acqua dolce, anche più volte, al fine di eliminare qualsiasi sostanza 
inquinante e nociva. L’accettabilità della sabbia verrà definita con i criteri indicati all’art. 6 
del DR 16 novembre 1939, n. 2229, nell’Allegato 1 del DM 3 giugno 1968 e nell’Allegato 1, 
punto 2 del DM 27 luglio 1985; la distribuzione granulometrica dovrà essere assortita e 
comunque adeguata alle condizioni di posa in opera. 
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Tabella 5.2 Classificazione delle sabbie in base alla loro granulometria 
 
Tipo Granulometria in mm Utilizzo 
SABBIA 
silice, calcare 

Grossa o sabbione 2/6 malta da costruzione, arriccio, rinzaffo 
(spessore 2-5 cm), calcestruzzi 

media 1/2 malta da rasatura, arriccio, 
intonachino, malta da 
allettamento 

fina 0,5/1 finiture, stuccature, iniezioni di 
consolidamento 

finissima 0,05-0,5 rifiniture, decorazioni, 
 stuccature, iniezioni di 
 consolidamento 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI 
EN 934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 68 – ELEMENTI IN LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 
calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 
calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 
prescrizioni contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme 
vigenti. 
Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile 
riferimento, insieme a quelle della norma UNI EN 771. 
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti 
alle prescrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 
contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 
produzione, con le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
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È facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo 
di accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal 
produttore. 

Art. 68- MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

Materiali ferrosi  
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto prescritto di fusione, laminazione trafilatura, 
fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dal citato DM 30 maggio 1974 ed alle 
norme UNI vigenti nonché presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti: 

1. Ferro: il ferro comune di colore grigio con lucentezza metallica dovrà essere di prima 
qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura fibrosa. Esso 
dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 
saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

2. Acciaio trafilato o laminato: tale acciaio, che potrà essere del tipo I (ossia extradolce 
e dolce il cosiddetto ferro omogeneo, con contenuto di carbonio inferiore a 0,1% per 
il primo e compreso tra 0,1% e 0,2% per il secondo; gli acciai saranno indicati con i 
simboli Fe 33 C10 o C16, e Fe 37 C20), o del tipo II (ossia semiduro e duro compresi 
tra il Fe 52 e il Fe 65 con contenuto di carbonio compreso tra 0,3% e 0,65%), dovrà 
essere privo di difetti, di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di continuità. 
In particolare, per la prima varietà, saranno richiesti perfetta malleabilità e 
lavorabilità a freddo e a caldo, senza che ne derivino screpolature o alte razioni. Esso 
dovrà, inoltre, essere saldabile e non suscettibile di prendere la temperatura; alla 
rottura dovrà presentare struttura lucente e finemente granulare. Rientreranno in 
questa categoria le piastre, le lamiere (sia lisce sia ondulate, sagomate ovvero grecate 
o microdogate), le staffe e le cravatte per il consolidamento delle travi in legno, i fogli 
ed i nastri di vari spessori e dimensioni. 

3. Acciaio profilato per strutture di armatura: rientreranno in questa categoria sia i 
prodotti ottenuti per estrusione i cosiddetti “profilati” a sezione più o meno 
complessa secondo le indicazioni di progetto (a “T” UNI 5681, a “doppio T o IPE” 
UNI 5398; ad “H o HE” UNI 5397; ad “L”; ad “U” ecc.) sia quelli a sezione regolare 
detti anche barre, “tondini” o “fili” se trafilati più sottili. I tondini di acciaio per 
l’armatura del calcestruzzo siano essi lisci (Fe B32 k) o ad aderenza migliorata (Fe 
B38 k o Fe B44 k) dovranno rispondere alle prescrizioni contenute nel DM del 9 
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gennaio 1996 “Norme tecniche per il collaudo e l’esecuzione delle strutture delle 
opere di c.a. normale e precompresso e per le strutture metalliche” attuativo della 
legge n. 1086 del 5 novembre 1971 e relative circolari esplicative, nonché alle norme 
UNI vigenti. In linea generale il materiale dovrà essere privo di difetti ed 
inquinamenti che ne pregiudichino l’impiego o l’aderenza ai conglomerati. È fatto 
divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 

Tabella 7.1 Caratteristiche meccaniche minime per barre nervate e per reti di acciaio 
elettrosaldate (DM 9/01/96 

Tipo di acciaio Fe B38 k Fe B44 k 
Diametro 5 ÷ 30 mm 5 ÷ 26 mm 
Tensione caratteristica di snervamento fyk                  N/mm2 ≥ 375 ≥ 375 
Tensione caratteristica di rottura ftk                             N/mm2  ≥ 450 ≥ 540 
Allungamento A5                                                                %  ≥ 14 ≥ 12 
Fino a 12 mm piegamento a 180° su mandrino avente diametro  3Φ 4 Φ 
Oltre 12 mm fino ai 18 mm 6 Φ 8 Φ 
Oltre 18 mm fino a 25 mm         piega e raddrizzamento su mandrino 
avente diametro 

8 Φ 10 Φ 
Oltre 25 mm fino a 30 mm  10 Φ 12 Φ 

 
4. Reti in acciaio elettrosaldato: le reti di tipo “normale” avranno diametri compresi tra 

i 4 mm e i 12 mm, potranno su richiesta essere zincate in opera; quelle di tipo 
inossidabile dovranno essere ricoperte da più strati di zinco (circa 250 g/m²) 
perfettamente aderente alla rete. Tutte le reti utilizzate in strutture di cemento 
armato dovranno avere le caratteristiche richieste dal DM 27 luglio 1985 e dal DM 9 
gennaio 1996 nonché delle norme UNI vigenti (UNI 8926-27 e UNI ISO 10287). 

Tabella 7.2 Caratteristiche meccaniche per reti di acciaio elettrosaldate (DM 9 gennaio 1996 
 

Tensione caratteristica di snervamento fyk  ovvero f(o,2)k        N/mm2  ≥ 390   
Tensione caratteristica di rottura ftk                                    N/mm2  ≥ 440   
Rapporto dei diametri dei fili dell’ordito                     Φ min/ Φ max  ≥ 0,60   
Allungamento A10                                                                   %  ≥ 8   
Rapporto ftk/ fyk     ≥ 1,10   

5. Acciai inossidabili austenitici (UNI 3158-3159; 3161): dovranno corrispondere per 
analisi chimica alle norme AISI (American Iron Steel Istitute) 304 e 316 (cioè ai 
rispettivi tipi UNI X5 Cr-Ni 1810 e X5 Cr-Ni-Mo 1712), e AISI 304L e 316L (rispettivi 
tipi UNI X2 Cr-Ni 1811 e X2 Cr-Ni-Mo 1712), aventi composizione chimiche 
sostanzialmente uguali alle precedenti a parte per la percentuale di carbonio 
sensibilmente inferiore che permetterà di migliorare ulteriormente le rispettive 
caratteristiche di resistenza alla corrosione a fronte, però, di una leggera 
diminuzione delle caratteristiche di resistenza meccanica (il carico unitario di 
snervamento Rs scende da 250 MPa a 220 MPa per il tipo 304 e da 260 MPa a 240 
MPa per il tipo 316). Nell’acciaio AISI 316 l’utilizzo di molibdeno permetterà di 
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migliorare sensibilmente le caratteristiche alla corrosione in particolare di quella per 
violatura (il PRE cioè l’indice di resistenza alla violatura Pitting Resistance 
Equivalent del tipo 316 è pari a 23-29 contro il 17-22 dl tipo 304). Il tipo di acciaio a 
cui si farà riferimento per le caratteristiche meccaniche è il Fe B 44 k. Le modalità di 
prelievo e le unità di collaudo di tale acciaio seguiranno le medesime prescrizioni 
previste per gli acciai comuni per armature in c.a. Il peso dell’acciaio inox ad 
aderenza migliorata ad elevato limite elastico (low carbon) verrà determinato 
moltiplicando lo sviluppo lineare dell’elemento per il peso unitario del tondino di 
sezione nominale corrispondente determinato in base al peso specifico di 7,95 
kg/dm² per il tipo AISI 304L e di 8,00 kg/dm² per il tipo AISI 316L. 

 
 

Tabella 7.3 Caratteristiche fisico-meccaniche degli acciai inossidabili 
Materiale Indice 

resistenza 
Conducibilità 
termica 

Modulo 
elastico 
GPa 

Carico di 
snervamento 
kg/mm2 

Allungam. 
minimo % 

Strizzione 
minima % 

AISI 304 17-22 15 200 25 55 65 
AISI 304L 18-21 15 200 22 55 70 
AISI 316 23-29 15 193 26 55 70 
AISI 316L 23-29 15 193 24 55 70 
AISI 430 16-18 26 203 50 18 50 

 

 
6. Acciaio fuso in getti: l’acciaio fuso in getti per cuscinetti, cerniere, rulli o per qualsiasi 

altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro 
difetto. 

7. Ghisa: (UNI 5330) la ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, 
tenace, leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; 
di fattura grigia finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da 
screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare la 
resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. Dovrà essere 
assolutamente escluso l’impiego di ghise fosforose. Le caratteristiche dovranno 
adempiere i parametri elencati in tabella. 

8. Tabella 7.4 Proprietà meccaniche delle ghise 
Tipo Carico a rottura 

(minimo) MPa 
Allungamento 
a rottura 
(minimo) % 

Numero 
durezza Brinell 

Resilenza 
Charpy KJ/m2 

Modulo 
Elastico MPa 

Ghisa grigia 
ordinaria 
UNI G 15 

147 1 150 40 84000 
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9. Titanio: il titanio e le sue leghe dovranno rispondere, per le loro caratteristiche, alle 
normative di riferimento del paese di produzione (UNI 10258). Questo specifico 
metallo dovrà possedere le seguenti caratteristiche: elevata leggerezza, elevata 
resistenza meccanica in relazione ad una bassa densità, elevata resistenza alla 
corrosione, basso coefficiente di dilatazione termica e basso coefficiente di 
conducibilità termica Grazie al suo modulo elastico (pari a circa 100 GPa ovvero 
quasi la metà degli acciai inossidabili) risulterà un metallo facilmente abbinabile ai 
materiali lapidei, ceramici o, in ogni caso da costruzione. Con un peso specifico di 
circa 4,5 g/cm³ ed un carico di rottura simile a quello degli acciai il titanio, con le sue 
leghe fornisce tra i migliori rapporti resistenza meccanica/peso. La norma ASTM 
B625 identifica in ordine crescente le caratteristiche in classi da 1 a 4, il più usato è il 
2, mentre la lega più utilizzata sarà la Ti-6Al-4V contenente il 6% di alluminio, il 4% 
di vanadio ed il 90% di titanio. 

 
Tabella 7.5 Caratteristiche fisico-meccaniche del titanio e della lega Ti-6Al-4V 

Materiale Densità 
g/cm3 

Punto di 
fusione 
°C 

Coeff. 
dilataz. 
Termica 

Modulo 
elastico 
GPa 

Carico di 
rottura 
kg/cm2 

Carico di 
snervamento 
kg/cm2 

Allungamento 
% 

Titanio 4,5 1668 8,4 x 10 106 3400 2800 20 
Ti-6Al-4V 4,4 1650 8,6 x 10 120 900 8300 --- 

Metalli vari 
Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, il bronzo, l’ottone, l’alluminio, l’alluminio anodizzato, 
e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni dovranno essere 
delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui saranno 
destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza 
ovvero la durata. 

Art. 69- MATERIALI PER PAVIMENTAZIONE – GENERALITÀ 

Prodotti per pavimenti 
a) Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di 

rivestimento dell'intero sistema di pavimentazione. I prodotti vengono di seguito 
considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di 
seguito indicate. 

b) Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato 
nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto 
forte, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione di cui alla norma 14411 
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basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI 
EN ISO 10545-2 e 10545-3. 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere 
alla norma UNI EN 14411.I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che 
rispondono parzialmente alle norme predette, saranno accettati in base alla 
rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base ad accordi 
tra Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed 
arrotate di argilla" e "mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono 
inoltre essere rispettate le prescrizioni seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 
kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm)2 minimo; 
coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le 
caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di una qualificazione del materiale 
sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui: per 
quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; per 
quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro 
relativo all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle 
ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, 
sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed 
accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN ISO 
10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da 
azioni meccaniche, sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e 
manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 
riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

c) I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono 
rispondere alle prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle 
seguenti prescrizioni. 

a) Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; 
mattonelle di cemento con o senza colorazione con superficie striata o con 
impronta; marmette e mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra 
con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al Regio 
Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, 
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resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle 
prescrizioni del progetto. L'accettazione deve avvenire secondo il punto 1 del 
presente articolo avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b) Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in 
base alla loro forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la 
terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di posa 
ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono 
rispondere a quanto segue: essere esenti da difetti visibili e di forma quali 
protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze dimensionali ammesse. 
sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo 
elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato; le facce di 
usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per 
il singolo massello e ±10% sulle medie; la massa volumica deve scostarsi da 
quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il singolo 
massello e non più del 10% per le medie; il coefficiente di trasmissione 
meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal fabbricante; il 
coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con 
tolleranza ±5% per un singolo elemento e ±3% per la media; la resistenza 
convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il 
singolo elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media. 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 
1338. I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente 
protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del 
fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, 
sicurezza e posa. 

d) I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti 
come segue: elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da 
materiale lapideo (senza aggiunta di leganti) elemento lapideo ricostituito 
(conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei naturali legati con cemento 
o con resine; lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo 
d'impiego, solitamente con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola 
non minore di 2 cm; marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed 
indipendenti dal luogo di posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con 
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spessore di regola minore di 2 cm; marmetta calibrata: elemento lavorato 
meccanicamente per mantenere lo spessore entro le tolleranze dichiarate; marmetta 
rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 
larghezza entro le tolleranze dichiarate. Per le istruzioni relative alla progettazione, 
posa in opera e manutenzione di rivestimenti lapidei di superfici orizzontali, verticali 
e soffitti si seguiranno le indicazioni della norma UNI 11714 - 1. Per gli altri termini 
specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., fare riferimento alla norma UNI EN 
14618. I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto 
(dimensioni, tolleranze, aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di 
pietre naturali o ricostruite. In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si 
intende che le lastre grezze contengono la dimensione nominale; le lastre finite, 
marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e lunghezza e 2 mm sullo 
spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno ridotte); le lastre ed 
i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al Regio Decreto 
2234/39 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; l'accettazione 
avverrà secondo il punto 1 del presente articolo. Le forniture avverranno su pallets 
ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione 
di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui 
sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa.  

Art. 70- MATERIALI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI,) 

I prodotti del presente articolo, dovranno essere considerati al momento della fornitura. La 
D.L. ai fini della loro accettazione, potrà procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura ovvero, richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 
seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova dovrà essere fatto 
riferimento ai metodi UNI esistenti. 
Sigillanti 
La categoria dei sigillanti comprenderà i prodotti impiegati per colmare, in forma continua 
e durevole, i giunti tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, 
nelle partizioni interne ecc.) con funzione di tenuta all’aria, all’acqua ecc. Oltre a quanto 
specificato negli elaborati di progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, i 
sigillanti dovranno rispondere alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto sul quale verranno applicati; 
- diagramma forza-deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni 

elastiche del supporto al quale sono destinati; 
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- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intese 
come decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche tali da non 
pregiudicarne la sua funzionalità; 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 
nell’ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intenderà comprovato allorché il prodotto 
risponderà agli elaborati di progetto od alle norme UNI 9611, UNI EN ISO 9047, UNI EN 
ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 10591, UNI EN ISO 11431, UNI EN ISO 11432, 
UNI EN 28339, UNI EN 28340, UNI EN 28394, UNI EN 29046, UNI EN 29048 e/o in possesso 
di attestati di conformità; in loro mancanza si farà rimando ai valori dichiarati dal 
produttore ed accettati dalla D.L. 
Adesivi 
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in 
forma permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute 
all'ambiente ed alla destinazione d'uso. Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in 
opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, 
terroso, legnoso, ecc.). Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o 
componenti. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione 
d'uso, si intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con 

un decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro 
funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti 
nell'atmosfera o nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 
Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto 
risponde ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 
si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Art. 71- MATERIALI COMPOSITI FRP 

I prodotti denominati FRP (acronimo di Fiber Reinforced Polymers) sono “sistemi 
compositi” fibrosi a matrice polimerica. Il materiale base sarà il rinforzo fibroso costituito 
da lunghe fibre aventi un diametro di circa 8mm, accostate le une alle altre ed impregnate 
in situ con una matrice a base di resine (epossidiche o poliestere bicomponenti a bassa 
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viscosità) che polimerizzeranno a temperatura ambiente o industrialmente mediante il 
processo di pultrusione. La matrice polimerica avrà il compito di trasferire le sollecitazioni 
alle fibre di rinforzo, di proteggere la fibra da attacchi di tipo chimico o meccanico o da 
variazioni di temperatura, ed infine, di dare forma al composito. 
Le fibre, commercialmente prodotte, per la realizzazione dei FRP potranno essere di quattro 
tipi:  

- fibre di carbonio presentano elevata resistenza e rigidezza, modesta sensibilità alla 
fatica, eccellente resistenza all’umidità ed agli agenti chimici; per contro presentano 
un modesto valore di deformazione ultima, bassa resistenza agli urti e sono 
danneggiabili all’intaglio, in conseguenza di una limitata deformabilità in direzione 
trasversale. Le fibre di carbonio potranno essere classificate in: ad alta tenacità (HT 
con E < 250 GPa), alto modulo (HM con E< 440 GPa), ed altissimo modulo (UHM con 
E > 440 GPa); 

- fibre in vetro sono prodotte per estrusione, presenteranno un elevata resistenza a 
trazione che però sarà accompagnata da una limitata resistenza ai carichi ciclici e da 
una forte sensibilità agli ambienti alcalini. I tipi di vetro comunemente utilizzati 
saranno il tipo E, il tipo S e ad alta resistenza chimica di tipo AR; 

- fibre aramidiche sono di natura polimerica, oltre che per la buona resistenza e 
rigidezza sono caratterizzate da un’ottima resistenza agli agenti chimici: una forte 
deperibilità delle caratteristiche meccaniche può essere causata dai raggi U.V. Le 
fibre aramidiche potranno essere classificate in: alto modulo (HM), ed altissimo 
modulo (UHM); 

-  fibre polivinilalcol (PVA) estremamente leggere e con una maggiore deformabilità 
rispetto alle fibre in vetro, presenteranno al contempo una maggiore capacità di 
sopportazione alle deformazioni e una grande compatibilità con il cemento. 

Tabella 16.1 Caratteristiche meccaniche delle fibre 

 CARBONIO VETRO ARAMIDE POLIVINILALCOL 
Resistenza a trazione  2500-4800 MPa 1800-3500 MPa 2800-3500 MPa 1400- MPa 
Modulo Elastico (E) 200-600 GPa 70-85 GPa 80-140 GPa 29-30 GPa 
Allungamento a 
rottura 

1-2 % 3-4 % 2-3 % 6% 
Densità 1,7-1,9 g/cm3 2,5 g/cm3 1,4 g/cm3 1,3 g/cm3 
Le tipologie dei compositi FRP utilizzate saranno rappresentate da: i tessuti, le lamine e le 
barre. 
I tessuti (utilizzabili nel rinforzo esterno a flessione, a taglio e per il confinamento a 
compressione) potranno essere realizzati in fibre secche (carbonio, aramide, vetro) 
unidirezionali (fibre orientate secondo un’unica direzione), bi-direzionali (fibre orientate 
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secondo direzioni 0° e 90°) o bi-assiale (fibre inclinate a±45°). Le larghezze delle strisce 
potranno variare da un minimo di 10 cm ad un massimo di 100 cm in tessuto di fibra con 
spessore a secco variabile a seconda della natura della fibra se non diversamente specificato 
(ad es., per fibre unidirezionali si potranno avere: carbonio circa 0,16 mm, vetro circa 0,23 
mm, aramide circa 0,21 mm); anche il peso sarà variabile in rapporto al materiale ed alla 
tipologia della fibra (per es. fibre di carbonio unidirezionali peseranno circa 300-600 g/m², 
le fibre di carbonio bi-direzionali peseranno circa 230-360 g/m², mentre quelle bi-assiali 
circa 450-600 g/m²). 
Le lamine (utilizzabili nel rinforzo esterno a flessione) rappresenteranno piattine pultruse 
in fibre secche (carbonio, aramide, vetro) di spessore superiore a quello del tessuto (rapporto 
circa 1:8 o superiore) e variabile (per le fibre di carbonio) da 1,4 a 50 mm così come la 
larghezza variabile da 50 a 150 mm. 
Le barre (utilizzabili nel rinforzo interno a flessione come tiranti o come armature) potranno 
essere realizzate in fibra di carbonio, di vetro o di aramide con diametro circolare (f 5, 7, 10 
mm) o rettangolare di varie sezioni (da 1,5 x 5 mm a 30 x 40 mm). Le suddette barre pultruse 
potranno presentare, se richiesto dagli elaborati di progetto, un’aderenza migliorata 
ottenuta mediante sabbiatura superficiale di quarzo sferoidale e spiralatura esterna. Questo 
tipo di prodotto dovrà, inoltre, presentare un’elevata durabilità nei confronti di tutti gli 
aggressivi chimici (quali ad es., idrossidi alcalini, cloruri e solfati). 
A complemento di quanto specificato negli elaborati di progetto, o negli articoli relativi alla 
destinazione d’uso, i materiali compositi FRP si intenderanno forniti con le seguenti 
caratteristiche: 
I prodotti sopra elencati verranno considerati al momento della fornitura; la D.L. ai fini della 
loro accettazione potrà procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni indicate negli 
articoli specifici. In caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei 
campioni, i metodi di prova e valutazione dei risultati saranno quelli indicati nelle norme 
UNI vigenti e in mancanza di queste ultime quelli indicati dalle norme estere o 
internazionali. 

Art. 72- PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONE E PER COPERTURE PIANE– 
GENERALITÀ  

Si intendono prodotti per impermeabilizzazione e per coperture piane quelli che si 
presentano sotto forma di: 
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- membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o 
pluristrato; 

- prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo 
od a caldo su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a 
formare in sito una membrana continua. 

a) Le membrane si designano in base: 
1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero 

elastomero, bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil 
acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura 
poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, 
ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, 
polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere nontessuto, sughero, 
alluminio foglio sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano come segue: 
- mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 
- asfalti colati; 
- malte asfaltiche; 
- prodotti termoplastici; 
- soluzioni in solvente di bitume; 
- emulsioni acquose di bitume; 
- prodotti a base di polimeri organici. 

La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della 
loro fornitura, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 
richiedere un attestato di conformità della fornitura alle norme vigenti e alle prescrizioni di 
seguito indicate. 
Membrane 
Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a 
costituire (esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o 
barriera al vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.), devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza, od a loro completamento, alle seguenti 
prescrizioni. 
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a) Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nelle norme UNI 8178. 
b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono 

soddisfare le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI 11470 e 
UNI EN 1931 oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal 
fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alla 
norma per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di 
egualizzazione della pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, 
di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono soddisfare 
le caratteristiche e le modalità di prova previste dalle norme UNI EN 13707, UNI EN 
12730 e UNI EN 12311, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane 
rispondenti alle norme per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo 
impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria e all'acqua devono 
soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI EN 1928, oppure per i prodotti 
non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei 
Lavori.  

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le 
caratteristiche previste dalle citate norme UNI oppure per i prodotti non normati 
rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 
I tipi di membrane considerate i cui criteri di accettazione indicati nel punto 1 comma c) 
sono: 

- membrane in materiale elastomerico senza armatura. Per materiale elastomerico si 
intende un materiale che sia fondamentalmente elastico anche a temperature 
superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un processo di 
reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata); 

- membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. Per materiale 

plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro un 
intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che 
non abbia subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di 
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polivinile plastificato o altri materiali termoplastici flessibili o gomme non 
vulcanizzate); 

- membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 
- membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa 

densità, reticolato o non, polipropilene); 
- membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene 

clorosolfanato) dotate di armatura; 
- membrane polimeriche accoppiate. Membrane polimeriche accoppiate o incollate 

sulla faccia interna ad altri elementi aventi funzioni di protezione o altra funzione 
particolare, comunque non di tenuta. In questi casi, quando la parte accoppiata 
all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza fondamentale per il 
comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite sulla 
membrana come fornita dal produttore. 

a) Classi di utilizzo: 
Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto 
(per esempio, bacini, dighe, sbarramenti, ecc.) 
Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per 
esempio, canali, acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche 
particolarmente gravose, concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di 
ponti, gallerie, ecc.). 
Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti 
atmosferici e/o alla luce. 
Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o 
aggressivi (per esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso 
alimentare (per esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere 
necessarie anche caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in 
considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di 
importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 

b) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) 
purché rispettino le caratteristiche previste dalle norme armonizzate UNI EN 13361, 
UNI EN 13362, UNI EN 13491, UNI EN 13492 e UNI EN 13493. 
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I prodotti forniti solitamente sotto forma di liquidi o paste destinati principalmente a 
realizzare strati di tenuta all'acqua (ma anche altri strati funzionali della copertura piana) e 
secondo del materiale costituente, devono soddisfare le caratteristiche previste dalle norme 
UNI e devono essere conformi alle norme vigenti. 
Il sistema di protezione descritto (UNI EN 1504-1) dovrà garantire almeno le seguenti 
caratteristiche tecniche: 
Definizioni del sistema di protezione UNI EN 1504-1 
Resistenza allo shock termico UNI EN 13687-2; UNI EN 13687-5 
Resistenza alla penetrazione degli ioni cloruro UNI EN 13396 
Resistenza alla carbonatazione UNI EN 13295 
Resistenza alla trazione UNI EN 1542 
Compatibilità termica ai cicli di gelo/disgelo UNI EN 13687-1 
Per i valori non prescritti si intendono validi quelli dichiarati dal fornitore ed accettati dalla 
Direzione dei Lavori e per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla relativa 
normativa tecnica. Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano 
essere dotati di marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti 
di tale marchio. 
PARTE QUARTA: PROCEDURE OPERATIVE DI RESTAURO E DI 
CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE 

Art. 73- DEMOLIZIONI EDILI E RIMOZIONI 

Generalità 
La demolizione dovrà essere eseguita con oculata e prudente opera di scomposizione, con 
rimozione delle parti elementari di cui ciascuna struttura è costituita procedendo nell’ordine 
inverso a quello seguito nella costruzione, sempre presidiando le masse con opportuni 
mezzi capaci di fronteggiare i mutamenti successivi subiti dall’equilibrio statico delle varie 
membrature, durante la demolizione. 
La demolizione di opere in muratura, in calcestruzzo, ecc., sia parziale che completa, deve 
essere eseguita con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le 
residue strutture, da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare 
incomodi o danni collaterali. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare 
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i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la 
Direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della Stazione Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche 
per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente 
demolite, a cura e spese dell'Appaltatore.  
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, dovranno 
essere opportunamente scalcinati, puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di 
deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli 
sia nello scalcinamento, sia nel trasporto che nel loro assestamento e per evitarne la 
dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione Appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 
del D.M. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto con i prezzi indicati nell'elenco 
approvato. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni dovranno essere trasportati 
dall'Appaltatore fuori dal cantiere nei punti indicati o alle pubbliche discariche. 
È obbligo dell'Appaltatore accertare con ogni mezzo e con la massima cura, nel suo 
complesso e nei particolari, la struttura di ogni elemento da demolire, disfare o rimuovere, 
onde conoscerne, con ogni completezza, la natura, lo stato di conservazione, le diverse 
tecniche costruttive, ecc., ed essere così in grado di affrontare, in ogni stadio dei lavori, tutte 
quelle evenienze che possano presentarsi nelle demolizioni, disfacimenti e rimozioni, anche 
se queste evenienze dipendano, ad esempio, da particolarità di costruzione, da modifiche 
apportate successivamente alla costruzione originaria, dallo stato di conservazione delle 
murature, conglomerati e malte, dallo stato di conservazione delle armature metalliche e 
loro collegamenti, dallo stato di conservazione dei legnami, da fatiscenza, da difetti 
costruttivi e statici, da contingenti condizioni di equilibrio, da possibilità di spinta dei terreni 
sulle strutture quando queste vengono scaricate, da cedimenti nei terreni di fondazione, da 
azioni reciproche tra le opere da demolire e quelle adiacenti, da danni causati da sisma, ecc., 
adottando di conseguenza e tempestivamente tutti i provvedimenti occorrenti per non 
alterare all'atto delle demolizioni, disfacimenti o rimozioni quelle particolari condizioni di 
equilibrio che le strutture presentassero sia nel loro complesso che nei loro vari elementi. 
La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura, sia per quanto 
riguarda il pubblico transito che per quello degli addetti ai lavori. 
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In corrispondenza dei passaggi dovranno essere collocate opportune ed idonee opere per 
proteggere i passaggi stessi da eventuale caduta di materiali dall'alto; le predette protezioni 
dovranno essere adeguate alle necessità e conformi alle prescrizioni dei regolamenti 
comunali locali. 
Qualora il materiale venga convogliato in basso per mezzo di canali, dovrà essere vietato 
l'accesso alla zona di sbocco quando sia in corso lo scarico: tale divieto dovrà risultare da 
appositi evidenti cartelli. 
Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti 
di elettricità, gas, acqua, ecc. esistenti nell'area dei lavori; a tal fine l'Appaltatore dovrà 
prendere direttamente accordi con le rispettive Società od Enti erogatori. Se necessario, i 
serbatoi e le tubazioni dovranno essere vuotati e dovrà essere effettuata la chiusura 
dell'attacco delle fognature. 
Dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti suddetti anche nelle demolizioni 
parziali o di limitata estensione; ciò data la possibile presenza di conduttori e canalizzazioni 
incassati od interrati. 
Le reti elettriche disposte per la esecuzione dei lavori dovranno essere bene individuabili 
ed idoneamente protette. 
Tutti i vani di balconi, finestre, scale, ascensori, ecc., dovranno essere sbarrati al momento 
stesso in cui vengono tolti i parapetti o gli infissi. 
Sulle zone di solai parzialmente demoliti dovranno essere disposte delle passerelle di tavole. 
Tra i materiali di risulta dovranno sempre essere lasciati passaggi sufficientemente ampi, 
avendo cura che non vi sporgano parti pericolose di legno, ferro, ecc.; i chiodi lungo questi 
passaggi dovranno essere eliminati. I predetti passaggi dovranno essere tali che in ogni 
posizione di lavoro la via di fuga sia sempre facile ed evidente. 
Premessa progettuale 
Prima dell’inizio dei lavori di demolizione si procederà all’analisi ed alla verifica della 
struttura da demolire verificando in particolare: 

- la localizzazione; la destinazione funzionale; l’epoca a cui risale l’opera; i materiali 
costruttivi dell’opera; la presenza di impianti tecnologici; la tipologia costruttiva 
dell’opera. Analizzate le opere del manufatto sarà necessario definirne l’entità della 
demolizione e le condizioni ambientali in cui si andrà ad operare, in base a: 

- dimensione dell’intervento; altezza e dimensione in pianta dei manufatti da 
demolire; ambiente operativo; accessibilità del cantiere; spazio di manovra; presenza 
di altri fabbricati.  
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Demolizione manuale e meccanica 
La demolizione dovrà avvenire con l’utilizzo di attrezzature e macchine specializzate: 

- attrezzi manuali; 
- macchine di piccole dimensioni adatte ad esempio per ambienti interni (demolizione 

manuale); 
- macchine radiocomandate se in ambienti ostili (demolizione meccanica); 
- macchine munite di appositi strumenti di frantumazione o taglio. 

Tutti gli attrezzi e le macchine, a prescindere dal tipo di controllo (manuale o meccanizzato), 
dovranno essere in ottimo stato di efficienza e manutenzione e rispettare i requisiti di 
sicurezza richiesti dalle norme UNI di riferimento (UNI EN ISO 11148). 
Qualora sia salvaguardata l’osservanza di Leggi e Regolamenti speciali e locali, la tenuta 
strutturale dell'edificio previa autorizzazione della Direzione Lavori, la demolizione di parti 
di strutture aventi altezza contenuta potrà essere effettuata mediante rovesciamento per 
trazione o per spinta. La trazione o la spinta deve essere esercitata in modo graduale e senza 
strappi e deve essere eseguita soltanto su elementi di struttura opportunamente isolati dal 
resto del fabbricato in demolizione in modo da non determinare crolli intempestivi o non 
previsti di altre parti. Devono inoltre essere adottate le precauzioni necessarie per la 
sicurezza del lavoro quali: trazione da distanza non minore di una volta e mezzo l’altezza 
del muro o della struttura da abbattere e allontanamento degli operai dalla zona interessata. 
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato con martinetti con l’ausilio di puntelli 
sussidiari contro il ritorno degli elementi smossi. Deve essere evitato in ogni caso che per lo 
scuotimento del terreno in seguito alla caduta delle strutture o di grossi blocchi possano 
derivare danni o lesioni agli edifici vicini o ad opere adiacenti pericolose per i lavoratori 
addetti. 
Demolizione progressiva selettiva 
La demolizione selettiva non sarà intesa come una unica fase di lavoro che porterà 
sostanzialmente all’abbattimento di un manufatto, edificio, impianto, ecc. e alla sua 
alienazione, ma dovrà essere pensata come un processo articolato che porti alla 
scomposizione del manufatto nelle sue componenti originarie. 
Le fasi del processo di demolizione selettiva si articoleranno almeno come di seguito: 
Pianificazione 

- Effettuare tutti i rilievi e le indagini necessarie a caratterizzare qualitativamente e 
quantitativamente i materiali presenti nel manufatto da demolire; 
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- individuare i materiali potenzialmente pericolosi presenti e predisporre le fasi di 
lavoro per la rimozione sicura; 

- individuare le componenti o gli elementi reimpiegabili con funzioni uguali o 
differenti da quelle di origine; 

- individuare e quantificare le materie prime secondarie reimpiegabili come materiale 
uguale a quelli di origine dopo processi di trattamento ma con diversa funzione e 
forma; 

- individuare e quantificare le materie prime secondarie diverse dal materiale di 
origine per forma e funzione, reimpiegabili dopo processi di trattamento come 
materiale diverso da quello di origine; 

- organizzare il cantiere in funzione degli stoccaggi temporanei dei materiali separati 
per tipologia; 

- pianificare le operazioni di trasporto dei materiali separati. 
Bonifica 

- Rimozione MCA friabile o compatto; 
- rimozione coibenti a base di fibre minerali e ceramiche; 
- bonifica serbatoi; 
- bonifica circuiti di alimentazione macchine termiche (caldaia, condizionatori, ecc.); 

Strip out (smontaggio selettivo) 
- Smontaggio elementi decorativi e impiantistici riutilizzabili; 
- Smontaggio di pareti continue; 
- Smontaggio di coperture e orditure in legno (se riutilizzabili); 
- Eliminazione di arredi vari; 
- Smontaggio e separazione di vetri e serramenti; 
- Smontaggio e separazione impianti elettrici; 
- Eliminazione di pavimentazioni in materiali non inerti (es. linoleum, resine, 

moquette), controsoffitti, pavimenti galleggianti e rivestimenti vari; 
Demolizione primaria 

- Eliminazione di tavolati interni in laterizio (se la struttura principale e le tamponature 
esterne realizzate in c.a.); 

- Eliminazione eventuali tamponature esterne se realizzate in laterizio su struttura 
portante in c.a.; 

- Eliminazione selettiva delle orditure di sostegno (legno, carpenteria, latero-cemento, 
ecc.); 
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Demolizione secondaria 
- Deferrizzazione; 
- Riduzione volumetrica; 
- Caratterizzazione; 
- Stoccaggio e trasporto. 

Si procederà con la rimozione controllata di parti di struttura, mantenendo staticamente 
efficienti le parti rimanenti. 
Rimozione di elementi 
Laddove sia necessario si procederà alla rimozione o asportazione di materiali e/o corpi 
d'opera insiti nell'edificio oggetto di intervento. La rimozione di tali parti di struttura potrà 
essere effettuata per de-costruzione e smontaggio. 
Alcuni materiali potranno essere reimpiegati nell'ambito dello stesso cantiere, se 
espressamente richiesto o autorizzato dalla Direzione Lavori, ovvero, previo nulla osta della 
Stazione appaltante, potranno essere messi a disposizione dell'appaltatore per altri siti.  
Prescrizioni particolari per la demolizione di talune strutture 
Per le demolizioni di murature si provvederà ad operare a partire dall’alto e solo per quelle 
per le quali siano venute meno le condizioni di resistenza. Data la posizione degli operatori, 
fatte salve tutte le prescrizioni generali già citate, particolare attenzione sarà presentata agli 
elementi provvisionali (cavalletti, trabattelli, ecc.), agli indumenti di sicurezza degli 
operatori, nonché allo sbarramento dei luoghi limitrofi. 
Coperture  
Operata, con ogni cautela, la dismissione del manto di copertura, delle canne fumarie e dei 
comignoli, l'Appaltatore potrà rimuovere la piccola, la media e la grossa orditura o 
comunque la struttura sia essa di legno, di ferro o di cemento armato. 
In presenza di cornicioni o di gronda a sbalzo, dovrà assicurarsi che questi siano ancorati 
all'ultimo solaio o, viceversa, trattenuti dal peso della copertura; in quest'ultimo caso, prima 
di rimuovere la grossa orditura, dovrà puntellare i cornicioni. 
La demolizione della copertura, dovrà essere effettuata intervenendo dall'interno; in caso 
contrario gli addetti dovranno lavorare solo sulla struttura principale e mai su quella 
secondaria, impiegando tavole di ripartizione. Quando la quota del piano di lavoro rispetto 
al piano sottostante supererà i 2 m, l'Appaltatore avrà l'obbligo di predisporre 
un'impalcatura; se la presenza di un piano sottostante non portante o inagibile non dovesse 
consentirne la costruzione, dovrà fornire agli addetti ai lavori delle regolamentari cinture di 
sicurezza complete di bretelle e funi di trattenuta. 
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Solai piani 
Demoliti e rimossi i pavimenti ed i sottofondi, i tavellonati e le voltine, l'Appaltatore, nel 
caso che non si dovessero dismettere i travetti, provvederà a far predisporre degli idonei 
tavolati di sostegno per gli operai. 
I travetti dovranno essere sfilati dalle sedi originarie evitando di fare leva sulle murature 
mediante il puntellamento, la sospensione e il taglio dei travetti. 
Le solette monolitiche in cemento armato prive di una visibile orditura principale, dovranno 
essere puntellate allo scopo di accertare la disposizione dei ferri di armatura. 
L'Appaltatore dovrà, altresì, evitare la caduta sui piani sottostanti dei materiali rimossi e 
l'eccessivo accumulo degli stessi sui solai. 
Per la demolizione di solai si provvederà ad organizzare una struttura di presidio di puntelli 
superiore ed inferiore, in particolare i primi costituiti da tavoloni da ponte o da quadri 
disposti in direzione trasversale alle travi. Per le demolizioni di scale si provvederà ad 
organizzare una struttura di presidio composta da puntelli ed elementi di ripartizione 
inferiore e superiore per la demolizione di finte volte e controsoffitti. Si opererà dal basso, 
organizzando dei piani di lavoro ad una certa altezza; questi potranno essere o fissi o mobili 
ed in tal caso saranno resi stabili da opportuni stabilizzatori. In particolare, si sottolinea, la 
prescrizione che gli operatori indossino elmetti di protezione, calzature di sicurezza e 
occhiali per evitare il contatto di materiale pericoloso (tavole chiodate, schegge). Per la 
demolizione delle voltine o tavelle in laterizio si provvederà allo sbarramento dei luoghi 
sottostanti e addirittura alla realizzazione di un tavolato continuo, al fine di realizzare una 
struttura di protezione contro il rischio di caduta di pezzi anche di una certa consistenza. 
Successivamente alla rimozione della sovrastruttura ed allo smuramento delle travi, queste 
saranno imbracate con funi, saranno opportunamente tagliati agli estremi e trasferiti in siti 
da cui saranno in un secondo tempo allontanati. 
È assolutamente da evitare che durante l’opera demolitrice mediante mezzi pneumatici, si 
creino delle condizioni di squilibrio della massa strutturale. 
Solai a volta 
I sistemi per la demolizione delle volte si diversificheranno in relazione alle tecniche 
impiegate per la loro costruzione, alla natura del dissesto ed alle condizioni del contorno. 
L'Appaltatore dovrà sempre realizzare i puntellamenti e le sbadacchiature che la Direzione 
dei Lavori riterrà più adatti ad assicurare la stabilità dei manufatti adiacenti, anche, per 
controbilanciare l'assenza della spinta esercitata dalla volta da demolire. 
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La demolizione delle volte di mattoni in foglio a crociera o a vela dovrà essere iniziata dal 
centro (chiave) e seguire un andamento a spirale. La demolizione delle volte a botte o ad 
arco ribassato verrà eseguita per sezioni frontali procedendo dalla chiave verso le imposte. 

Art. 74- OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

Impasti di calcestruzzo 
Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal 
D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti.  
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 
devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa 
in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità 
del conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del 
cemento, dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni 
pericolo di aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 
934-2. 
L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI 
EN 1008.  
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 
modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe 
granulate d'altoforno e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le 
caratteristiche prestazionali. 
Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 
450-1. Per quanto riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle 
norme UNI EN 206 ed UNI 11104. 
I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 
13263-1. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206.  
Controlli sul Calcestruzzo 
Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 
Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 
quanto specificato nel suddetto D.M. 
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Il calcestruzzo deve essere prodotto in regime di controllo di qualità, con lo scopo di 
garantire che rispetti le prescrizioni definite in sede di progetto. 
Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 
- Valutazione preliminare della resistenza;  
- Controllo di produzione 
- Controllo di accettazione 
- Prove complementari 
Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, compresi i carotaggi, sono 
eseguite e certificate dai laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001. 
Il costruttore resta comunque responsabile della qualità del calcestruzzo posto in opera, che 
sarà controllata dal Direttore dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 11.2.5 del D.M. 
17 gennaio 2018. 
Norme per il cemento armato normale 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a 
quanto contenuto nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 
2018 e nella relativa normativa vigente. 
Armatura delle travi 
Negli appoggi di estremità all'intradosso deve essere disposta un'armatura efficacemente 
ancorata, calcolata coerentemente con il modello a traliccio adottato per il taglio e quindi 
applicando la regola della traslazione della risultante delle trazioni dovute al momento 
flettente, in funzione dell’angolo di inclinazione assunto per le bielle compresse di 
calcestruzzo. 
Le travi devono prevedere armatura trasversale costituita da staffe con sezione complessiva 
non inferiore ad Ast = 1,5 b mm2/m essendo b lo spessore minimo dell’anima in millimetri, 
con un minimo di tre staffe al metro e comunque passo non superiore a 0,8 volte l’altezza 
utile della sezione. 
In ogni caso, almeno il 50% dell'armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da 
staffe. 
Armatura dei pilastri 
Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all'asse 
devono avere diametro maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi 
maggiori di 300 mm. 
Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il 
diametro minimo delle barre impiegate per l'armatura longitudinale, con un massimo di 250 
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mm. Il diametro delle staffe non deve essere minore di 6 mm e di ¼ del diametro massimo 
delle barre longitudinali.  
Copriferro e interferro 
L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo.  
Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di 
calcestruzzo (copriferro) deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività 
dell'ambiente e della sensibilità delle armature alla corrosione, tenendo anche conto delle 
tolleranze di posa delle armature. 
Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature 
devono essere rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 
Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento 
al necessario sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 
Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 
Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente 
nelle zone compresse o di minore sollecitazione. 
La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 
- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni 
caso la lunghezza di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte 
il diametro della barra. La distanza mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve 
superare 4 volte il diametro; 
- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere 
accertate la saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra 
metallo e metallo di apporto nelle posizioni o condizioni operative previste nel progetto 
esecutivo; 
- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali giunzioni sono qualificate secondo 
quanto indicato al punto 11.3.2.9 del D.M. 17 gennaio 2018. 
Per barre di diametro Ø>32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle 
sovrapposizioni. 
Nell'assemblaggio o unione di due barre o elementi di armatura di acciaio per calcestruzzo 
armato possono essere usate giunzioni meccaniche mediante manicotti che garantiscano la 
continuità. Le giunzioni meccaniche possono essere progettate con riferimento a normative 
o documenti di comprovata validità. 
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Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione 
della particolarità dell'opera, del clima, della tecnologia costruttiva. 
In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle 
cautele da adottare per gli impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa 
in opera degli elementi strutturali. Analoga attenzione dovrà essere posta nella 
progettazione delle armature per quanto riguarda: la definizione delle posizioni, le 
tolleranze di esecuzione e le modalità di piegatura. Si potrà a tal fine fare utile riferimento 
alla norma UNI EN 13670 "Esecuzione di strutture di calcestruzzo". 
 

Art. 75- STRUTTURE IN ACCIAIO 

Generalità 
Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto 
disposto dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle circolari e relative 
norme vigenti.  
I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 17 
gennaio 2018. 
L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei 
materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di 
officina, sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, 
qualità, dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente 
la struttura, nonché la qualità degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche 
sulle opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 
Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione 
Spessori limite 
È vietato l'uso di profilati con spessore t < 4 mm. 
Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore t = 3mm, è consentita per opere sicuramente 
protette contro la corrosione, quali per esempio tubi chiusi alle estremità e profili zincati, od 
opere non esposte agli agenti atmosferici. 
Le limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 
Acciaio incrudito 
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Deve essere giustificato mediante specifica valutazione l’impiego di acciaio incrudito in 
ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del materiale (analisi plastica, azioni sismiche 
o eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 
Giunti di tipo misto 
In uno stesso giunto è vietato l'impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad 
esempio saldatura e bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare 
l'intero sforzo, ovvero sia dimostrato, per via sperimentale o teorica, che la disposizione 
costruttiva è esente dal pericolo di collasso prematuro a catena. 
Problematiche specifiche 
Oltre alle norme del D.M. 17 gennaio 2018, in relazione a: 

- Preparazione del materiale, 
- Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 
- Impiego dei ferri piatti, 
- Variazioni di sezione, 
- Intersezioni, 
- Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 
- Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 
- Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 
- Collegamenti saldati, 
- Collegamenti per contatto,  

si può far riferimento a normative di comprovata validità. 
Apparecchi di appoggio 
La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di 
appoggio, nel caso in cui questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione 
alla quale sono connessi. 
Verniciatura e zincatura 
Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla 
corrosione, devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, 
tenendo conto del tipo di acciaio, della sua posizione nella struttura e dell'ambiente nel 
quale è collocato. Devono essere particolarmente protetti i collegamenti bullonati 
(precaricati e non precaricati), in modo da impedire qualsiasi infiltrazione all'interno del 
collegamento. 
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Anche per gli acciai con resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile 
riferimento alla norma UNI EN 10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni 
mediante verniciatura. 
Nel caso di parti inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle 
estremità, dovranno prevedersi adeguati sovraspessori. 
Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di calcestruzzo non devono essere 
verniciati: possono essere invece zincati a caldo. 
Controlli in Corso di Lavorazione 
L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati 
di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano 
quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano 
eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 
l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni 
fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle 
strutture stesse in cantiere. 
Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti Qualificati 
Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi 
differenti caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti 
da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi 
o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza 
possibilità di manomissione. 
La mancata marchiatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, 
anche parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 
Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marchiata (pezzo 
singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l'originale marchiatura 
del prodotto è responsabilità sia degli utilizzatori sia dei commercianti documentare la 
provenienza mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del 
deposito del marchio presso il Servizio Tecnico Centrale. 
Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono 
essere accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di 
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provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori, quale risulta dai documenti di 
accompagnamento del materiale. 
L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 
provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati 
di qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 
Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 
lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano 
quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano 
eseguite a perfetta regola d'arte. 
Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo 
l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni 
fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle 
strutture stesse in cantiere. 
Montaggio 
Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 
conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 
Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la 
massima cura per evitare che le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. 
Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 
protette. 
Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica 
di progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 
In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la 
controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle 
indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. 
La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la 
rimozione dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo 
quando essi risulteranno staticamente superflui. 
L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che 
venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi 
interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei 
Lavori. 
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Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto a 
rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, 
Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 

ferrovie, tranvie, ecc.; 
- per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

Prove di Carico e Collaudo Statico 
Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in 
opera e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà 
eseguita da parte della Direzione dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le 
membrature per constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi 
disegni di progetto, alle buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 
Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 
operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le prescrizioni 
contenute nei decreti ministeriali vigenti e nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i. 
Acciaio per calcestruzzo Armato 
Caratteristiche dimensionali e di impiego 
L'acciaio per cemento armato è esclusivamente prodotto in stabilimento sotto forma di barre 
o rotoli, reti o tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive 
trasformazioni. 
Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, 
presagomati (staffe, ferri piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare 
elementi composti direttamente utilizzabili in opera. 
La sagomatura e/o l'assemblaggio possono avvenire: 

- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione dei Lavori; 
- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al punto 11.3.1.7. del 

D.M. 17 gennaio 2018. 
Tutti gli acciai per calcestruzzo armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè 
una superficie dotata di nervature o dentellature trasversali, uniformemente distribuite 
sull'intera lunghezza, atte a garantire adeguata aderenza tra armature e conglomerato 
cementizio. 
Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di accompagnamento 
vale quanto indicato nel D.M. 17 gennaio 2018. 
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Reti e tralicci elettrosaldati 
Gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. L’interasse delle barre 
non deve superare, nelle due direzioni, 330 mm. 
I tralicci e le reti sono prodotti reticolari assemblati in stabilimento mediante 
elettrosaldature, eseguite da macchine automatiche in tutti i punti di intersezione. 
Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450C, gli elementi base devono avere diametro 
(d) che rispetta la limitazione: 6 mm d = <16 mm. 
Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio B450A, gli elementi base devono avere diametro 
(d) che rispetta la limitazione: 5 mm d = <10 mm. 
La produzione di reti e tralicci elettrosaldati deve essere effettuata a partire da materiale di 
base qualificato. Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti nello stesso 
stabilimento, la marchiatura del prodotto finito può coincidere con quella dell’elemento 
base. Nel caso di reti e tralicci formati con elementi base prodotti in altro stabilimento, deve 
essere apposta su ogni confezione di reti o tralicci un’apposita etichettatura con indicati tutti 
i dati necessari per la corretta identificazione del prodotto e del fabbricante delle reti e dei 
tralicci stessi. Il Direttore dei Lavori, al momento dell’accettazione della fornitura in 
cantiere, verificherà la presenza della predetta etichettatura. 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto disposto al punto 
11.3.2.12 del D.M. 17 gennaio 2018 devono essere effettuati entro 30 giorni dalla data di 
consegna del materiale a cura di un laboratorio di cui all’art. 59 del DPR n. 380/2001.  
Essi devono essere eseguiti in ragione di 3 campioni ogni 30 t di acciaio impiegato della 
stessa classe proveniente dallo stesso stabilimento o Centro di trasformazione, anche se con 
forniture successive. 
I campioni devono essere ricavati da barre di uno stesso diametro o della stessa tipologia 
(in termini di diametro e dimensioni) per reti e tralicci, e recare il marchio di provenienza. 
Il prelievo dei campioni va effettuato alla presenza del Direttore dei Lavori o di tecnico di 
sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla 
identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc. 
Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di 
trasformazione, il Direttore dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il 
suddetto Centro di trasformazione sia in possesso di tutti i requisiti previsti al punto 11.3.1.7 
del D.M. 17 gennaio 2018, può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione ed 
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effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni 
viene effettuato dal Direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni 
del Direttore dei Lavori; quest'ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature 
indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio incaricato siano 
effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa richiesta di prove. 
La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore dei 
Lavori e deve contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. 
Acciaio per strutture metalliche e per strutture composte 
Acciai laminati 
Gli acciai laminati di uso generale per la realizzazione di strutture metalliche e per le 
strutture composte comprendono: 
Prodotti lunghi 

- laminati mercantili (angolari, L, T, piatti e altri prodotti di forma); 
- travi ad ali parallele del tipo HE e IPE, travi IPN; 
- laminati ad U 

Prodotti piani 
- lamiere e piatti 
- nastri 

Profilati cavi 
- tubi prodotti a caldo 

Prodotti derivati 
- travi saldate (ricavate da lamiere o da nastri a caldo); 
- profilati a freddo (ricavati da nastri a caldo); 
- tubi saldati (cilindrici o di forma ricavati da nastri a caldo); 
- lamiere grecate (ricavate da nastri a caldo). 

Acciaio per strutture saldate 
Gli acciai per strutture saldate, oltre a soddisfare le condizioni indicate al punto 11.3.4.1 del 
D.M. 17 gennaio 2018, devono avere composizione chimica conforme a quanto riportato 
nelle norme europee armonizzate applicabili, di cui al punto 11.3.4.1 del citato decreto. 
Acciaio per getti 
Per l'esecuzione di parti in getti si devono impiegare acciai conformi alla norma UNI EN 
10293. Quando tali acciai debbano essere saldati, valgono le stesse limitazioni di 
composizione chimica previste per gli acciai laminati di resistenza similare. 
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Processo di saldatura 
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei procedimenti all'arco elettrico codificati 
secondo la norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l'uso di procedimenti diversi purché 
sostenuti da adeguata documentazione teorica e sperimentale. 
I saldatori nei procedimenti semiautomatici e manuali dovranno essere qualificati secondo 
la norma UNI EN ISO 9606-1 da parte di un Ente terzo. Ad integrazione di quanto richiesto 
nella norma UNI EN ISO 9606-1, i saldatori che eseguono giunti a T con cordoni d'angolo 
dovranno essere specificamente qualificati e non potranno essere qualificati soltanto 
mediante l'esecuzione di giunti testa-testa. 
Gli operatori dei procedimenti automatici o robotizzati dovranno essere certificati secondo 
la norma UNI EN ISO 14732.  
Tutti i procedimenti di saldatura dovranno essere qualificati mediante WPQR (qualifica di 
procedimento di saldatura) secondo la norma UNI EN ISO 15614-1. 
Le durezze eseguite sulle macrografie non dovranno essere superiori a 350 HV30. 
Per la saldatura ad arco di prigionieri di materiali metallici (saldatura ad innesco mediante 
sollevamento e saldatura a scarica di condensatori ad innesco sulla punta) si applica la 
norma UNI EN ISO 14555; valgono perciò i requisiti di qualità di cui al prospetto A1 della 
appendice A della stessa norma. 
Le prove di qualifica dei saldatori, degli operatori e dei procedimenti dovranno essere 
eseguite da un Ente terzo; in assenza di prescrizioni in proposito l'Ente sarà scelto dal 
costruttore secondo criteri di competenza e di indipendenza. 
Sono richieste caratteristiche di duttilità, snervamento, resistenza e tenacità in zona fusa e 
in zona termica alterata non inferiori a quelle del materiale base. 
Nell'esecuzione delle saldature dovranno inoltre essere rispettate le norme UNI EN 1011 
parti 1 e 2 per gli acciai ferritici e della parte 3 per gli acciai inossidabili. Per la preparazione 
dei lembi si applicherà, salvo casi particolari, la norma UNI EN ISO 9692-1. 
Le saldature saranno sottoposte a controlli non distruttivi finali per accertare la 
corrispondenza ai livelli di qualità stabiliti dal progettista sulla base delle norme applicate 
per la progettazione. 
In assenza di tali dati per strutture non soggette a fatica si adotterà il livello C della norma 
UNI EN ISO 5817 e il livello B per strutture soggette a fatica. 
L'entità ed il tipo di tali controlli, distruttivi e non distruttivi, in aggiunta a quello visivo al 
100%, saranno definiti dal Collaudatore e dal Direttore dei Lavori; per i cordoni ad angolo 
o giunti a parziale penetrazione si useranno metodi di superficie (ad es. liquidi penetranti o 
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polveri magnetiche), mentre per i giunti a piena penetrazione, oltre a quanto sopra previsto, 
si useranno metodi volumetrici e cioè raggi X o gamma o ultrasuoni per i giunti testa a testa 
e solo ultrasuoni per i giunti a T a piena penetrazione. 
Per le modalità di esecuzione dei controlli ed i livelli di accettabilità si potrà fare utile 
riferimento alle prescrizioni della norma UNI EN ISO 17635. 
Tutti gli operatori che eseguiranno i controlli dovranno essere qualificati secondo la norma 
UNI EN ISO 9712 almeno di secondo livello. 
Bulloni e chiodi 
I bulloni sono organi di collegamento tra elementi metallici, introdotti in fori 
opportunamente predisposti, composti dalle seguenti parti: 
- gambo, completamente o parzialmente filettato con testa esagonale (vite); 
- dado di forma esagonale, avvitato nella parte filettata della vite; 
- rondella (o rosetta) del tipo elastico o rigido. 
In presenza di vibrazioni dovute a carichi dinamici, per evitare lo svitamento del dado, 
possono essere applicate rondelle elastiche oppure dei controdadi. 
Bulloni "non a serraggio controllato" 
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegati nelle giunzioni ‘non precaricate’ si applica 
quanto specificato al punto A del paragrafo 11.1 in conformità alla norma europea 
armonizzata UNI EN 15048-1. 
In alternativa anche gli assiemi ad alta resistenza conformi alla norma europea armonizzata 
UNI EN 14399-1 sono idonei per l'uso in giunzioni non precaricate. 
Viti, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella 

Tabella 1 
Viti Dadi Rondelle Riferimento 
Classe di resistenza 
UNI EN ISO 898-1 

Classe di resistenza 
UNI EN ISO 898-2 Durezza  

4.6 
4; 5; 6 oppure 8 

100 HV min. 

UNI EN 15048-1 

4.8 

5.6 
5; 6 oppure 8 

5.8 

6.8 6 oppure 8 

8.8 8 oppure 10 100 HV min  
oppure 300 HV min. 10.9 10 oppure 12 
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 Le tensioni di snervamento fyb e di rottura ftb delle viti appartenenti alle classi indicate 
nella tabella sotto riportata. 

Classe 4.6 4.8 5.6 6.8 8.8 10.9 
fyb (N/mm2) 240 320 300 480 640 900 
ftb (N/mm2) 400 400 500 600 800 1000 

 
Bulloni "a serraggio controllato" 
Agli assiemi Vite/Dado/Rondella impiegati nelle giunzioni ‘Precaricate’ si applica quanto 
specificato al punto A del paragrafo 11.1 in conformità alla norma europea armonizzata UNI 
EN 14399-1. 
Viti, dadi e rondelle, in acciaio, devono essere associate come nella seguente tabella 

Sistema 
Viti Dadi Rondelle 
Classe di 
resistenza Riferimento Classe di 

resistenza Riferimento Durezza Riferimento 

HR 
8.8 UNI EN 14399-1 8 UNI EN 14399-3 

300-370 HV UNI EN 14399 
parti 5 e 6 10.9 UNI EN 14399-3 10 UNI EN 14399-3 

 10.9 UNI EN 14399-4 10 UNI EN 14399-4 

 
Chiodi 
Per i chiodi da ribadire a caldo si devono impiegare gli acciai previsti dalla norma UNI EN 
10263 (parti 1 - 5). 
Procedure di controllo su acciai da carpenteria 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli di accettazione in cantiere, da eseguirsi presso un laboratorio di cui all’art. 59 del 
DPR n. 380/2001, sono obbligatori per tutte le forniture di elementi e/o prodotti, qualunque 
sia la loro provenienza e la tipologia di qualificazione. 
Il prelievo dei campioni va eseguito alla presenza del Direttore dei Lavori o di un tecnico di 
sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo ed alla 
identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione 
effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. La 
richiesta di prove al laboratorio incaricato deve essere sempre firmata dal Direttore dei 
Lavori, che rimane anche responsabile della trasmissione dei campioni. 
Qualora la fornitura di elementi lavorati provenga da un Centro di trasformazione o da un 
fabbricante di elementi marcati CE dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto 
Centro di trasformazione o il fabbricante sia in possesso di tutti i requisiti previsti dalla 
norma, Il Direttore dei Lavori può recarsi presso il medesimo Centro di trasformazione o 
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fabbricante ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo 
dei campioni viene effettuato dal Direttore Tecnico del Centro di trasformazione o del 
fabbricante secondo le disposizioni del Direttore dei Lavori; quest’ultimo deve assicurare, 
mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio 
incaricato siano effettivamente quelli da lui preleva- ti, nonché sottoscrivere la relativa 
richiesta di prove. 
Il laboratorio incaricato di effettuare le prove provvede all’accettazione dei campioni 
accompagnati dalla lettera di richiesta sottoscritta dal direttore dei lavori. Il laboratorio 
verifica lo stato dei provini e la documentazione di riferimento ed in caso di anomalie 
riscontrate sui campioni oppure di mancanza totale o parziale degli strumenti idonei per la 
identificazione degli stessi, deve sospendere l’esecuzione delle prove e darne notizia al 
Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 
Il prelievo potrà anche essere eseguito dallo stesso laboratorio incaricato della esecuzione 
delle prove. I laboratori devono conservare i campioni sottoposti a prova per almeno trenta 
giorni dopo l’emissione dei certificati di prova, in modo da consentirne l’identificabilità e la 
rintracciabilità. 
A seconda delle tipologie di materiali pervenute in cantiere il Direttore dei Lavori deve 
effettuare i seguenti controlli: 

- Elementi di Carpenteria Metallica: 3 prove ogni 90 tonnellate; 
- Lamiere grecate e profili formati a freddo: 3 prove ogni 15 tonnellate; 
- Bulloni e chiodi: 3 campioni ogni 1500 pezzi impiegati; 
- Giunzioni meccaniche: 3 campioni ogni 100 pezzi impiegati. 

I controlli di accettazione devono essere effettuati prima della posa in opera degli elementi 
e/o dei prodotti. 
I criteri di valutazione dei risultati dei controlli di accettazione devono essere 
adeguatamente stabiliti dal Direttore dei Lavori in relazione alle caratteristiche meccaniche 
dichiarate dal fabbricante nella documentazione di identificazione e qualificazione e 
previste dalle presenti norme o dalla documentazione di progetto per la specifica opera. 

Art. 76- RIFACIMENTO IMPERMEABILIZZAZIONE 

Per opere di impermeabilizzazione si intendono quelle che servono a limitare (o ridurre 
entro valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una 
parte dell'edificio (pareti, fondazioni, coperture piane, pavimenti controterra, ecc.) o 
comunque lo scambio igrometrico tra ambienti. 
Esse si dividono in: 
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- impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 
- impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Le impermeabilizzazioni possono riferirsi almeno alle seguenti categorie: 
- di coperture; 
- di pavimentazioni; 
- di opere interrate; 
- di elementi verticali (umidità di risalita). 

Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali indicati nel paragrafo 
"Prodotti per Impermeabilizzazione e per Coperture Piane" e le modalità indicate negli altri 
documenti progettuali; ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 
completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
Rifacimento dell'impermeabilizzazione su coperture e terrazzi - uso di membrane 
Nel caso in cui, a seguito di attenta analisi, si ritenga che la copertura presenti patologie tali 
da non poter essere resa idonea alla sovrapposizione di un ulteriore sistema impermeabile, 
si dovrà procedere con la rimozione del pacchetto esistente prima della posa del nuovo. 
Il supporto dovrà avere requisito di pendenza minima per il deflusso delle acque meteoriche 
(1,5%). Se la struttura oggetto di intervento non possiede tale requisito di inclinazione, la 
pendenza potrà essere incrementata attraverso strati funzionali aggiuntivi che garantiscano 
il corretto smaltimento dell’acqua. 
L’estradosso della struttura dovrà essere pulito superficialmente, eliminando residui e corpi 
estranei, rendendolo atto all’accoglimento della stratigrafia impermeabile. Gli eventuali 
corrugamenti e tensionamenti dovranno essere tagliati, asportando le parti eccedenti e 
ripristinando l’area di intervento con fasce o pezze di membrana. Se necessario, il vecchio 
manto impermeabile dovrà essere tagliato in corrispondenza delle intersecazioni tra piano 
e verticale, rimuovendo le abbondanze. 
La stratigrafia degli elementi del sistema impermeabilizzante con membrane sarà la 
seguente: 

1) strato di controllo della diffusione del vapore: prodotto forato posato a secco sopra 
lo stato di fatto esistente, previa eventuale preparazione se necessaria. Il prodotto 
forato verrà mantenuto distanziato dagli innalzamenti verticali per almeno 20 cm, 
consentendo al successivo elemento di tenuta di poter aderire completamente lungo 
il perimetro della struttura. 

2) elemento termoisolante (opzionale): lastra tecnica in polistirene espanso sinterizzato 
ad alta densità, stampato a celle chiuse. Il pannello sarà pre-accoppiato con soluzione 
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di continuità ad una membrana bitume polimero armata con velo vetro, capace di 
accogliere la posa in totale aderenza dei successivi strati impermeabili, preservando 
anche le caratteristiche fisico-meccaniche dell’elemento termoisolante. Il pannello 
verrà posato a secco sulla superficie oggetto di intervento e distribuito a schema 
sfalsato longitudinalmente rispetto al lato maggiore, avendo cura di accostare i lati 
battentati per evitare ponti termici. 

3) elemento di tenuta (primo strato): la membrana verrà posata in totale aderenza 
mediante fiamma di gas propano allo strato precedente, creando una aderenza 
controllata rispetto allo strato sottostante. Inoltre, potrà essere vincolata al supporto 
di base (o all’ultimo strato funzionale utile) attraverso sistema di fissaggio meccanico 
in corrispondenza dei sormonti, in misura adeguata, in relazione all’estrazione del 
vento che agisce sulla struttura. Il sistema di fissaggio meccanico potrà essere 
quantificato in conformità alla norma UNI EN 11442, valutando la resistenza 
all’estrazione dal vento secondo la UNI EN 16002. La membrana dovrà essere 
risvoltata lungo le pareti verticali. I teli dovranno essere sfalsati in senso 
longitudinale. I sormonti longitudinali saranno saldati in totale aderenza mediante 
fiamma di gas propano per almeno 10 cm e quelle di testa per almeno 15 cm. Nella 
saldatura dei sormonti di continuità si dovrà operare in modo tale da creare la 
fuoriuscita uniforme di un cordolino di mescola fusa, indice di sigillatura e corretta 
saldatura nei punti di sovrapposizione delle membrane. Le operazioni di posa 
saranno eseguite secondo la regola dell’arte indicata dalla norma UNI EN 11333-2. 

4) elemento di tenuta (secondo strato): la membrana verrà posata in totale aderenza 
mediante fiamma di gas propano al primo strato impermeabile, con sfalsamento 
longitudinale dei teli. Inoltre, dovrà essere sfalsata sia longitudinalmente che 
trasversalmente rispetto al primo strato di tenuta. Le operazioni di posa, saranno 
eseguite secondo la regola dell’arte indicata dalla norma UNI EN 11333-2. 

Il sistema di risvolto verticale da utilizzare per la posa degli strati di tenuta sarà coerente 
con quanto prescritto nei dettagli esecutivi progettuali e della norma UNI EN 11333-2. 

5) Elementi per il controllo igrometrico interstiziale (sfiati): sulla superficie piana di 
copertura verranno posti, equamente distribuiti, degli sfiati a tronchi conici 
prefabbricati in ragione di 1 pz / 25-30 m2, compatibili con l’impermeabilizzazione 
descritta e di altezza idonea a seconda del tipo di destinazione d’uso della struttura. 
Tali caminetti di sfiato verranno posti a secco sulla stratigrafia esistente ed 
adeguatamente fissati al supporto precedente, previa interposizione del primo strato 
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impermeabile e sua saldatura a fiamma. Eventuali caminetti già presenti sulla 
copertura, solo su precisa indicazione della Direzione Lavori, potranno essere 
utilizzati per creare degli aeratori a doppio corpo effettuando un taglio, ad altezza 
idonea, sul tronco dell’elemento esistente e posando in maniera coassiale il nuovo 
sfiato sopra di esso. Ogni nuovo aeratore che non verrà sovrapposto ad uno già 
presente sulla vecchia impermeabilizzazione (caso di stratigrafia esistente priva di 
sfiati o provvista ma in numero insufficiente) dovrà prevedere nella precisa zona, 
prima della sua posa, il taglio e l’asportazione delle membrane a tenuta esistenti per 
una superficie di 1 mq ca. 

6) Elementi di raccordo ai pluviali verticali e orizzontali: l'appaltatore provvederà alla 
fornitura ed al corretto montaggio di tutti gli elementi di raccordo necessari con 
eventuali discendenti pluviali e gronde, tramite bocchettoni di scarico rigidi 
prefabbricati compatibili con l’impermeabilizzazione descritta, di diametro e 
lunghezza del gambo idoneo. 

7) Confinamento provvisorio: in riferimento alla natura dell’intervento ed alle esistenti 
attività sottostanti, si provvederà ad un confinamento impermeabile temporaneo 
della struttura al fine di evitare infiltrazioni nei locali oggetto di intervento, o 
comunque al fine di evitare l’ingresso di acqua ed il suo imprigionamento tra 
preesistente e nuova stratigrafia. 

Rifacimento dell'impermeabilizzazione - uso di malte bicomponenti 
In alternativa all'utilizzo di membrane impermeabili bituminose, qualora progettualmente 
previsto o espressamente indicato dalla Direzione Lavori, sarà possibile utilizzare prodotti 
specifici (indicati nel paragrafo "Prodotti per Impermeabilizzazione e per Coperture Piane") 
per l'impermeabilizzazione posti in opera mediante stesura a spatola o a spruzzo con 
intonacatrice, costituiti da malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati 
a grana fine, fibre sintetiche e speciali resine acriliche in dispersione acquosa. 
L’appaltatore avrà cura di osservare scrupolosamente le prescrizioni indicate dal produttore 
su scheda tecnica relativamente a modalità di applicazione, conservazione, ecc.   
Qualora sul sottofondo cementizio si preveda la formazione di microfessurazioni da 
assestamento si dovrà interporre, tra il primo ed il secondo strato, una rete in fibra di vetro 
alcali resistente di maglia idonea. 
Allo stato indurito il prodotto dovrà mantenersi stabilmente elastico in tutte le condizioni 
ambientali ed essere totalmente impermeabile all’acqua fino alla pressione positiva di 1,5 
atmosfere e all’aggressione chimica di sali disgelanti, solfati, cloruri ed anidride carbonica. 
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L’adesione del prodotto, inoltre, dovrà essere garantita dal produttore su tutte le superfici 
in calcestruzzo, muratura e ceramica purché solide e pulite. 
Le superfici da trattare quindi, dovranno essere perfettamente pulite, prive di lattime di 
cemento, parti friabili o tracce di polvere, grassi e oli disarmanti. Qualora le strutture da 
impermeabilizzare e proteggere fossero degradate, bisognerà procedere preventivamente 
alla rimozione delle parti danneggiate mediante demolizione manuale o meccanica e 
ripristinarne la continuità con idoneo massetto cementizio sigillante. 
In prossimità dei giunti di dilatazione e del raccordo tra le superfici orizzontali e verticali 
dovrà essere impiegato un apposito nastro in tessuto sintetico gommato o in cloruro di 
polivinile saldabile a caldo. 
Il prodotto impermeabilizzante applicato ed indurito, dovrà infine consentire l'eventuale 
successiva posa di ceramica in piastrelle o mosaico applicabili con adesivi cementizi e 
fuganti epossidici a base siliconica. 
Impermeabilizzazione di opere interrate 

a) Con l'utilizzo di membrane in foglio o rotolo si sceglieranno prodotti che per 
resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a 
sopportare l'azione del materiale di rinterro (che comunque dovrà essere ricollocato 
con le dovute cautele); le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante 
strati complementari e/o di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate 
per ridurre entro limiti accettabili, le azioni di insetti, muffe, radici e sostanze 
chimiche presenti nel terreno. Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, 
punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano accuratamente eseguiti onde evitare 
sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di infiltrazione; 

b) con l'utilizzo di prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la formazione 
di interspazi per la circolazione di aria) si opererà, come indicato nel punto a) circa 
la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di 
tubi, ecc. si eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti 
di infiltrazione e di debole resistenza meccanica; 

c) con l'utilizzo di soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione 
della parete più esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed 
adeguata resistenza meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni 
drenaggi dell'acqua che limitino il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta; 

d) con l'utilizzo di soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si 
sceglieranno prodotti che possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di 
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resistenza meccanica (urti, abrasioni, lacerazioni). Le resistenze predette potranno 
essere raggiunte mediante strati complementari e/o di protezione ed essere 
completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di resistenza ad 
agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili 
sostanze chimiche presenti nel terreno. Durante l'esecuzione si curerà la corretta 
esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti particolari quali passaggi di 
tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o distacco. La 
preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.), le 
modalità di applicazione, ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed 
umidità), e quelle di sicurezza saranno quelle indicate dal Produttore nella sua 
documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua)  
Si eseguiranno strati impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il 
passaggio di acqua per capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, 
malte speciali, ecc., curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 
L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 
ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le 
indicazioni del progetto e del produttore per la loro realizzazione. 
Prescrizioni e verifiche  
Per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione la Direzione dei Lavori verificherà 
nel corso dell'esecuzione delle opere, con riferimento ai tempi ed alle procedure, che i 
materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
almeno per gli strati più significativi; verificherà che il risultato finale sia coerente con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato 
considerato. In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di 
giunti/sovrapposizioni dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei 
bordi e dei punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili 
verificherà con semplici metodi da cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, 
resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o 
discontinuità) degli strati, ecc.  
A conclusione dell'opera potrà eseguire prove (anche solo localizzate) per verificare le 
resistenze ad azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre 
parti dell'edificio e con eventuali opere di completamento. Avrà cura di far aggiornare e 
raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti 
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impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti alla 
successiva manutenzione. 
 

Art. 77- OPERE DA LATTONIERE 

I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di 
piombo, di ottone, di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere 
delle dimensioni e delle forme richieste, lavorati con la massima precisione ed a perfetta 
finitura. Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni 
accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e 
sostegni di ogni genere. 
Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora 
il lavoro completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove 
necessario. Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, 
rivettature, aggraffature, saldature, incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto 
disposto in particolare dalla Direzione dei Lavori ed in conformità ai campioni che 
dovranno essere presentati per l'approvazione. 
L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori 
un campione delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate 
modifiche che la stessa riterrà opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che 
queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 
Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere 
predisposti opportuni giunti di dilatazione. 
In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di 
correnti galvaniche che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi.  
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 

Art. 78- ESECUZIONE DI PAVIMENTI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire 
o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 
Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante. 
- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta dal terreno). 
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Tenendo conto dei limiti stabiliti dal d.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente 
descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente 
dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dai seguenti 
strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere una o più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche 

dovute ai carichi permanenti o di esercizio; 
2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili 

gli eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le 

sollecitazioni meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati 
costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici 
sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato 
ripartitore (o portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, chimiche, ecc. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati 
possono diventare fondamentali; 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una 
prefissata impermeabilità ai liquidi dai vapori;  

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad 
un prefissato isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad 
un prefissato isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli 
errori di planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato 
frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche 

trasmesse dalla pavimentazione; 
2) strato impermeabilizzante (o drenante); 
3) il ripartitore; 
4) strato di compensazione e/o pendenza; 
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5) il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati 
complementari possono essere previsti. 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati 
utilizzando i materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel 
progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà 
riferimento alle prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di 
calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle 
strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base 
sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro 
o roccia. 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o 
realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, 
malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli 
a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 
continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con 
elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni 
meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 
adeguate allo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà 
riferimento alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o 
con base cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del produttore per 
elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 
riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare 
eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si 
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verificherà inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali 
(temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore (norma UNI 
10329). 

5) La realizzazione dei rivestimenti dovrà seguire le prescrizioni del progetto e/o 
della Direzione Lavori ad opera di posatori con conoscenze, abilità e competenze 
conformi alla norma UNI 11714-2; a seconda della soluzione costruttiva adottata si 
farà riferimento alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per 
pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, 
la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, 
delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di 
planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di 
progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta 
all'acqua, barriera o schermo al vapore, valgono le indicazioni fornite per questi 
strati all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato 
all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)". 

8) Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, 
si farà riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e 
comunque la continuità dello strato con la corretta realizzazione dei 
giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 
interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti 
dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di 
supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i 
problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato 
di collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori 
maggiori di 20 mm). 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i 
materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 
complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. 
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1) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei 
vegetali e dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze 
organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, 
massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni 
mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione 
(trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche 
meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si 
farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2) Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre 
anche funzione di strato di separazione e/o scorrimento.) si farà riferimento alle 
prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc., alle norme 
CNR sulle costruzioni stradali ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti 
(geotessili). Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 
granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato 
resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati 
realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la 
corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle 
acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 

3) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia 
per i materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di 
calcestruzzo, conglomerati bituminosi, alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 
generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la 
realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

4) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo 
strato ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato 
ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano 
evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza 
dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento 
dell'esecuzione. 

5) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti 
per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). 
Durante l'esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva prescritta dal 
progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in 
particolare, la continuità e regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, 
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pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre 
l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed 
il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e 
maturazione. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale 
marchio. 

 
N.B. Per tutto quanto non esplicitamente riportato nel presente capitolo, si farà riferimento, 
oltre alla normativa vigente, agli elaborati del progetto di Lavori di manutenzione 
straordinaria della copertura dei locali tecnici del III Edificio Polifunzionale dell'Università 
degli Studi del Molise - Campobasso, facente parte integrante del presente capitolato. 
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